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DE GAULLE GIUNGE OGGI A MOSCA 
OSPITE GRADITO DEL CREMLINO 


Il Generale sembra persuaso che la sua visita in Russia possa segnare l’inizio del «grande disgelo» 
Perplessità americane e della Germania Ovest - Fissata per domani l’apertura dei colloqui ufficiali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 19 

Charles De Gaulle arriva do- 
mani a Mosca, e l’Unione So- 
Vietica ‘gli prepara accoglienze 
trionfali, festeggiamenti che, di- 
cono gli osservatori occidentali 
da molto tempo nell’URSS, non 
hanno precedenti per la visita 
di un Capo di Stato straniero. 
L'ultima visita di De Gaulle a 
Mosca. risale all'inverno del 
1944: lo accolse allora alla sta- 
Zione di Kursk il Ministro degli 
Esteri Molotov, e c'era poca 
gente all'infuori dei funzionari. 
Questa volta ci sarà gran folla, 
ed egli risiederà al Cremlino. 
Dal tempo della rivoluzione di 
ottobre, nessun Capo di Sta- 
to dei tre grandi occidentali è 
Stato nell'URSS prima di De 
Gaulle. 

Teri si sono aperte, a guisa di 
preambolo, due nuove esposi- 
zioni, una dedicata alla collabo- 
tazione franco-sovietica nel cam- 
po militare durante la seconda 
guerra mondiale, l’altra alle ope- 
Te dello scultore Auguste Rodin 
e dei suoi contemporanei del 
volger del secolo Domani, in 
coincidenza con l’arrivo del Pre- 


sidente per la sua visita uffi: 
ciale di dodici giorni, ayrà ini- 
zio in quindic: sale cinemato- 
grafiche moscovite un festival 
del film francese e di argomen- 
to francese. Quasi ogni giorno 
della settimana, la TV della ca- 
pitale presenterà almeno un 
programma sullu Francia e sul- 
la cultura francese, oltre ai pro- 
grammi di cronaca delle attività 
dell’ospite. Già nei giorni scorsi 
si erano aperte una mostra sul- 
la Francia moderna e la sua let- 
feratura e una sui rapporti 
culturali franco-sovietici, 

Il «la» per l'atteggiamento del- 
l'URSS verso De Gaulle lo ha 
dato il maresciallo Semion Ti 
‘moscenko, uno degli eroi della 
seconda guerra mondiale e at- 
tualmente presidente del comi- 
tato dei reduci, inaugurando la 
mostra militare. Egli ha elogia- 
to «la parte di primo piano svol- 
ta dal generale De Gaulle, che 
unì la Nazione nella lotta con- 
tro l’invasore». 

Le lodi a De Gaulle trovano 
eco stamane nella stampa sovie- 
tica, in netto contrasto con il 
passato atteggiamento nei con- 
fronti dell'uomo che una enci- 


clopedia pubblicata quattordici 
anni fa nell’URSS definiva «po- 
liticante reazionario» e del qua- 
le tre anni fa si diceva che aves- 
se «instaurato un regime di un 
soì uomo», L'annuncio ufficiale 
oggi pubblicato dai giornali di- 
ce che il Presidente gode gran- 
de rispetto nell'URSS, e che na 
spesso sottolineato il significato 
dei rapporti fra î due Paesi per 
la garanzia della pace e della 
sicurezza in Europa. 

Dice ancora l'annuncio che 
De Gaulle sì è dedicato all'ac- 
centuazione del ruolo indipen- 
dente svolto dalla Francia e 
che si adopera per più forti 
vincoli con l'URSS e i Paesi 
Esteuropei. Viene altresì elo- 
giata l’energica attività svolta 
dal Generale dopo il 1945 per 
la ricostruzione della Francia: 
‘una attività per la quale a suo 
tempo Stalin ebbe parole di 
aspra critica. Il comunicato, di- 
ce, infine, che De Gaulle ha po- 
sto in risalto come la necessità 
di una stretta collaborazione 
fra i due Paesi diventi ovvia a 
ogni nuova svolta della storia». 
Oltre all'annuncio ufficiale della 
visita, i giornali recano grandi 


titoli di benvenuto e la fotogra- 
fia dell'ospite (il ritratto uff- 
ciale, con. l'insegna del Gran 
Cordone). 

Negli ambienti diplomatici di 
Mosca si rileva che il Presiden- 
te ha manifestato, in sede di 
consiglio di gabinetto, fiducia 
nei risultati della sua imminen- 
te visita, che combinerà coll 
qui politici di alto livello e gi 
ri turistici nel Paese. Nei circoli 
parigini si afferma che scopo 
del viaggio è quello di spezzare 
le barriere fra Est e Ovest e di 
accentuare le «chances» di pa- 
ce in Europa; e De Gaulle ha 
detto ai suoi Ministri che la 
Francia è dalla testa di tutti i 
Paesi occidentali nell'azione in- 
tesa a riportare assieme i Paesi 
dell'Est e dell'Ovest d’Europa, 
Russia compresa». Ha anche 
predetto che la Granbretagna e 
gli altri Paesi della NATO, in- 
clusi gli Stati Uniti, adotteran- 
no un giorno l’attegeiamento 
cra tenuto dalla Francia nei 
confronti della crisi vietnamita. 
A quanto risulta, il Presidente 
è persuaso (ancorchè non in: 
tenda firmare trattati politici 
nella sua visita) che il suo 


LE INDICAZIONI ELETTORALI ESAMINATE DALLA DIREZIONE DEL P. R. I. 


Nessuna alternativa offerta 
alla politica di centro-sinistra 


Sottolineata dal vicesegretario Forlani la ritrovata snità della D. C. 
Elogio dell'opposizione costituzionale in un discorso del sen. Veronesi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


È Roma, 19 
La, ditezione: repubblicana ha 
completato, con la riunione 


Odierna, la prima fase della va- 
lutazione dei risultati: elettorali 
da parte degli organi direttivi 
della coalizione. Riunitasi sotto 
la presidenza di La Malfa, ha 
approvato un ordine del gio: > 
nel quale si afferma che gli 
elettori, con il loro voto, hanno 
escluso qualsiasi ‘possibilità di 
«dare una'alterr itiva di de (“a 
e di sinistra alla politica di 
centro-sinistra e hanr confer- 
mato la validità generale di ta- 
le politica», I dirigenti repubbli- 
cani hanno aggiunto però che 
ciò non esime la. maggioranza 
dall'impegno «di care concre- 
tezza e coerenza alla politi: di 
centro-sinistra, soprattutto quel- 
lo dei gravi e attuali problemi 
d'uno sviluppo economico, equi- 
librato e programmato, e quel 
lo che concerne il migliore, più 
corretto e più economico fun- 
zionamento dello Stato e di tut- 
te le istituzioni pubbliche, nes: 
Suna esclusa». 

Su questi temi, che sono quel. 
l ripetutamente esposti da La 
Malfa, anche di recente, il PRI 
Sì prefigge di stimolare e di 
chiarire e di approfondire la 
azione da svolgere. I dirigenti 
Tepubblicani hanno anche rin- 
graziato gli elettori che, com'è 
noto, hanno accresciuto i suf- 
fragi a favore del PRI. 

Ma una più epprofondita va- 
lutazione dei risultati elettorali 
del 12 giugno, soprattutto in re- 
lazione alle prospettive e agli 
Orientamenti da seguire nei pros- 
Simi mesi, sarà effettuata dai 
Partiti nel periodo che si è aper. 
to. In settimana, e quasi certa: 
mente mercoledì, si riuni. ‘uo 
Yamente, infatti, la direzione 
della Democrazia cristiana, che 


effettiva unità <el partito era 
una effettiva spinta. iniziativisti- 
ca al centro e in periferia, Egli 
ha insistito inoltre per il rilan- 
cio dell'iniziativa governativa. 

Delle risultanze elettorali, in 
relazione alle prospettive, si par- 
lerà, d’altra parte, anche nel co- 
mitato centrale del PCI, che si 
terrà nei giorni 23, 24 e 25, no 
chè nel comitato centrale socia- 
lista, che è previsto per gli ul- 
timi giorni del : ese. 


Altro problema al centro de 
gli sviluppi politici della setti 
mana: l'unificazione socialista. 
Martedì torneranno a riunirsi 
i tre sottocomitati che stanno 
studiando i vari problemi orga. 
nizzativi e strutturali del nuo- 
vo partito. Tra l'altro, uno dei 
sottocomitati è quello incari. 
cato di elaborare le norme di 
convocazione della. costituente 
socialista, Al riguardo c’è da 
dire che, in un discorso odier. 
no, l'esponente socialista on, 
Gattini ha proposto la seguente 
procedura: 1) formulazione del. 
la carta costitutiva da sottopor. 
re ai due comitati centrali en- 
tro la fine di luglio; 2) con- 
gressi di ratifica e riunione dei 
due congressi nel congresso co- 
stituente del partito unificato 
con l’accordo dei gruppi e dei 
singoli ora al di fuori dei par- 
titi da tenersi entro ottobre, 

La giornata domenicale ha re- 
gistrato vari discorsi. L'espo- 
nente liberale sen. Veronesi ha 
dichiarato che «è necessario che 
la pubblica opinione si renda 
conto che la grande parte del 
merito delle battute di arresto 
del processo di deterioramento 
congiunturale deve ascriversi aì- 
le forze liberali che, consape- 
volmente, in Parlamento, nei 
consigli degli enti locali, han- 
no assunto la gravosa e mar- 
tellante funzione della opposi- 
zione democratica e costituzio- 
nale». 


tra l’altro comincerà subito lo 
esame deì problemi connessi.al- 
le trattative per la formazione 
delle Giunte nei capoluoghi e 
Comuni più importanti in cui 
sì è votato. Nel dibattito politi- 
co che seguirà, la direzione del. 
la D.C. (e nella prima decade 
di luglio anche il Consiglio na- 
zionale del partito, che verrà 
convocato in quel periodo), im- 
Posterà anche’ la linea da se- 
Buire nel prossimo avvenire. 
La D.C., come ha detto oggi 
Îl suo vicesegretario Forlani, in 
Un discorso a Roma, è cor-eia 
Che la linea di centro-sinistra 
ha una sua capacità di espansio- 
ne, ma chiede che le forze del- 
la coalizione si muovano per 
Questo obiettivo, «solidaln.ente 
® con decisione». Lo stesso For- 
lani, d'altra narte, ha tenuto a 
Ticordare che la ripresa demo- 
Cristiana sul piano elettorale ha 
Soinciso con il ritorno a una 


«Noi liberali — ha aggiunto 
— senza stancarci nel richia- 
mare la maggioranza sulle gra- 
vissime conseguenze connesse 
all'avviamento di preannuncia 
te riforme, non bene ponderate, 
abbiamo. ottenuto che si co- 
minciasse a pensare più seria 
mente e a riflettere sui danni 
provocati da cose che non do- 
Vevano, invece, essere trasfor- 
mate». 

«Su tali considerazioni — ha 
concluso Veronesi — l’eletto- 
rato italiano dovrà soffermarsi 
per trarne l'insegnamento. del- 
la funzione insostituibile e. al. 
tamente positiva che, in un 
Paese sanamente e veramente 
democratico, l'opposizione co 
stituzionale può e deve susci 
tare». 

A sua volta, il «leader» del 


PDIUM, Covelli, ha rilanciata| 


‘un'unità socialista, che guarda 
alla trasformazione. o, demoli: 
zione totale del nostro stato di 
diritto, a,tina pretesa unità cat- 
tolica nella Democrazia cristia- 
na, che si rinnova în ogni occa- 
sione elettorale per equivoche 
unità' di difesa, le forze demo- 
cratiche, liberali, nazionali deb- 
bono reagire convergendo 0, 
meglio, unificandosi nel nome e 
nelle tradizioni del Risorgimen: 
to, se vorremo veramente sal- 
vare l’Italia dai pericoli mor- 
tali che si profilano nel non 
lontano scontro frontale tra due 
forze entrambe estranee alla 
migliore storia del nostro po- 
polo». 

C'è stato anche un ‘discorso 
del Ministro democristiano sin. 
dacalista Pastore che, occupan- 
dosi delle agitazioni sindacali, 
ha detto: «Poichè assistiamo a 
momenti di esasperata tensio- 
ne tra le organizzazioni degli 
imprenditori e quelle dei lavo- 
ratori, viene spontaneamente 
da chiedersi se veramente non 
esistano concrete possibilità di 
distensione e quindi di accordo 
tra le parti. Perchè non dirlo? 
La nuova rottura intervenuta in 
questi giorni tra gli organismi 
sindacali che rappresentano le 


imprese metalmeccaniche delle 
partecipazioni statali e le fede- 
razioni di categoria dei lavo 
tatori doveva essere evitata. 
Quando il Parlamento sancì il 
distacco delle aziende IRI dalla 
Confindustria non intese certo 
dar luogo a un semplice atto 
formale e neppure — occorre 
riaffermarlo — avviare tali 
aziende sulla strada di un'irre- 
sponsabile politica aziendale. 
La distinzione allora affermata 
riguardava soprattutto la con 
cezione del profitto, che non 
può non differenziare radical. 
mente la conduzione di una 
azienda a partecipazione stata- 
le da quella a gestione privata. 
E' interessante rilevare che, 
mentre la Confindustria ha di- 
chiarato una maggiore sua di- 
sponibilità sul terreno dei mi- 
glioramenti salariali, manife. 
stando vece la sua intransi. 
genza sul terreno delle rivendi- 
cazioni normative, all'opposto 
sembra siano state le aziende a 
partecipazione statale a irrig 

dirsi di fronte alle richieste 
salariali, distaccandosi così, ma 
in peggio, dalle stesse posizioni 
delle imprese private». 


c. M. 


viaggio possa segnare l'inizio 
del grande disgelo. 

Fonti francesi e russe sono 
d'accordo nell'affermare che 
durante gli undici giorni di vi- 
sita ufficiale, il Presidente fran 
cese si occuperà principalmen- 
te dei problemi europei e di 
quello tedesco in particolare. 
Questa prospettiva ha suscitato 
non poca inquietudine soprat: 
tutto negli Stati Uniti e nella 
Germania occidentale, dove si 
teme che le eventuali intese 
franco-sovietiche possano risol- 
versi în danno degli interessi 
di Washington e Bonn, Le stes- 
se fonti sono tuttavia concordi 
nel sottolineare che la possibi. 
lità di accordì politici di gran- 
de rilievo sono scarse mentre 
migliori e più consistenti sono 
quelle relative a intese per la 
cooperazione culturale e scien- 
tifica. 

Il Ministro degli Esteri Cou- 
ve de Murville, che giungerà do- 
mani a Mosca al seguito di De 
Gaulle, ha illustrato il punto 
di vista ufficiale di Parigi in 
merito alla visita parlando il 9 
giugno scorso alla commissio- 
ne esteri dell'Assemblea nazio. 
nale francese, Egli ha detto che 
la situazione attuale consente 
l’istaurazione di un clima di di- 
stensione in Europa e una so- 
luzione del problema tedesco. 
Couve de Murville ha aggiunto 
di non aspettarsi intese spetta- 
colari ma ha definito possibile 
la firma di «accordi in campo 
culturale». 

T francesi insistono, d'altro 
canto, sul fatto che De Gaulle 
non farà nulla che possa por: 
tare a un distacco della Fran- 
cia dall’Alleanza occidentale 0 
dalla collaborazione con la 
Germania federale, e dicono che 
egli sta saggiando il terreno per 


constatare se sia' possibile una 
sincera collaborazione politica 
fra l'Ovest 8 l'Est. 

Il Presidente è atteso a Mosca 
alle 15,30 (ora estiva italiana) 
di lunedì, dopo un volo. senza 
scalo dall'aeroporto parigino di 
Orly a bordo di un «Caravelle». 
Lo accompagneranno la consor- 
te Yvonne e il figlio e aiutante 
di campo, comandante di ma- 
rina Philippe De Gaulle, oltre al 
Ministro degli Esteri Maurice 
Couve de Murville, 

All’aeroporto di Mosca saran: 
no ad accogliere l’ospite il Pre- 
sidente dell'URSS Nikolai Pod- 
gorny e il Primo Ministro Ale- 
xei Kossighin. In serata, pran- 
zo di gela al Cremlino, ove De 
Gaulle risiederà durante il sog- 
giorno a Mosca. Martedì matti- 
na avranno inizio i colloqui. I° 
23 De Gaulle andrà a Novosi- 
birsk, capitale industriale della 
Siberia, il 25 a Leningrado, che 
lascerà nel pomeriggio del 27 
per Kiev, il 28 raggiungerà Vol. 
gograd, l'ex Stalingrado, il 29 
‘pomeriggio tornerà a Mosca, il 
30 concluderà i colloqui e visi- 
terà un reparto dell'armata ros- 
sa, il mattino del 1.0 luglio tor- 
nerà a Parigi. 

Stasera a Mosca non si vede 
vano ancora bandiere nelle vie 
e lungo la strada che dall'aero- 
porto di Vnukovo-2, una ventina 
di chilometri a sud-ovest di Mo- 
sca, porta alla capitale; ma si 
diceva negli ambienti moscoviii 
che «per l'ora dell'arrivo Je 
bandiere ci saranno». 


Mentre si attende la venuta 
di Charles De Gaulle gli osser: 
vatori diplomatici fanno un pri- 
mo bilancio della lunga riunio- 
ne (dodici giorni: una durata 
senza. precedenti) dei Ministri 
degli Esteri dei Paesi comuni- 
sti. Mai sì era discusso per tan- 
to tempo nell’ambito del Patto 
di Varsavia, da quando esso 
venne formato undici ami fa. 
Adesso i Ministri sono tornati 
nelle loro capitali per riferire 
ai Governi, in preparazione del- 
la «sommità» del Patto di Var- 
savia, che si terrà a Bucarest 
quanto prima, probabilmente il 
5 luglio. Ufficialmente non si 
è detto nulla, ma da quanto è 
trapelato, si ritiene lecito de- 
durre che i Ministri hanno esa- 
minato attentamente le alterna- 
tive politiche in Europa; se è 
vero che, dopo aver presentato 
le sue vedute, l'URSS ha dovuto 
o voluto ascoltare i punti di vi- 
sta dei sei altri Paesi in tema 


di strategia politica ciò signi 
fica un. nuovo approccio nel 
campo delle consultazioni fra i 
Paesi dell'alleanza ‘orientale. 


Henry S. Shapiro 


Bucarest — Il Premier cinese Ciu En-ai in visita a una fattoria sperimentale agricola a Fundula 


LA DISPUTA CON MOSCA AL CENTRO DEI COLLOQUI CINO - ROM 


Anche sulle rive del Mar Nero 
Ciu En-lal continua a discutere 


Una.giornafa che il programma. prevedeva fuffa dedicata agli svaghi 
ha invece fenuio seriamente impegnate le due parti nelle fraffafive 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bucarest, 19 

Sk continua a discutere fitto 
tra il Primo Ministro cinoco- 
munista Ciu Erlai e è dirigenti 
romeni. Dopo le impegnative 
‘e prolungate sedute dei giorni 
scorsi, le due parti hanno ie- 
nuto oggi nuovi colloqui fuori 
programma, evidentemente ori- 
ginati dagli sviluppi delle con- 
versazioni precedenti. 

Il Premier cinese, il «leader» 
comunista romeno Ceausescu, 
il Primo Ministro Maurer e al 
îri funzionari sono giunti sta- 
mane a Ejorie — una elegante 
località balneare sul Mar Nero 
— e, dopo un giro nella regio. 
ne circostante, si sono chiusi 
in una residenza governativa, ri. 
manendo a colloquio per varie 
ore. 

Una fonte romena di alto ran- 
go ha descritto i colloqui dei 
giorni scorsi a Bucarest come 
«coronati da successo» e im- 
perniati su «tutte le questioni 
di comune interesse». Nessuna 
spiegazione ufficiale 0 ufficiosa 
è stata data per l'imprevìsta. 
riunione odierna, che ha visto 
Ciu rinunciare per buona parte 
a quella che doveva essére una 
giornata di tutto riposo. 

A quanto si crede di sapere, 


l'appello per un blocco nazio. 
nale di centro-destra, dichiaran- 
do in un discorso a Roma: «A 


Roma — 1 bersaglieri hanno celebrato il 180. 
l’arrivo di una staffetta, che ha portato da Lanciano una torcia accesa, Nella foto: 


BERSAGLIERI A PORTA PIA 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Lo anniversario della fondazione del Corpo con una serie di cerimonie fra cui 
l’arrivo della staffetta di fronte a Porta Pia 


le trattative urtano contro osta- 
coli superiori a quelli. previsti 
e l'accordo è difficile da conclu- 
dere. Le discussioni — sì ap- 
prende in ambienti vicini al Mi 
nistero degli Esteri romeno — 
vertono sîa sui problemi inte 
ressanti i due partiti, sia sul 
futuro del movimento operaio 
mondiale e sulla congiuntura 
internazionale; sono stat trat- 
tati anche gli ultimi sviluppi in- 
teressanti la situazione în seno 
all'alleanza di Varsavia. Per il 
momento, è difficile dire su 
quali punti i colloqui segnino 
il passo. Ma alcuni fatti signi 
flicativi — come l'omissione, da 
parte della stampa ufficiale ro- 
mena di taluni passi del di. 
scorso di Ciu En-lai — induco- 
no a ritenere che all'origine del 
disaccordo possa essere la di- 
vergenza cino-sovietica. 

Prima della riunione di oggi 
le due delegazioni erano sta 
te ospiti a un pranzo offerto 
in onore di Ciu dal comitato 
regionale comunista di Costan- 
za, capoluogo della regione del 
Mar Nero. Al pranzo erano pre- 
senti, oltre agli esponenti ro- 
meni e a Ciu, il Viceministro 
degli Esteri cinese Kwan:Hua, 
il capo del dipartimento affari 


Domani, il Primo Ministro ci- 
nese raggiungerà in aereo il 
centro industriale di Craiova, 
dove. visiterà uno stabilimento 
chimico e una centrale elettri- 
ca. Martedì sera, tornerà a Bu- 
carest per riprendere î colloqui 
ufficiali. 

Oggi intanto, in una trasmis- 
sione in lingua romena, Radio 
Mosca ha risposto alla proposta 
del «leader» del P.C. romeno, 
Cenusescu, di abolire la NATO 
e il/Patto di Varsavia. L’emit- 
tente ha detto che, sebbene î 
Paesi comunisti desiderino la 
pace, «essi comprendono: che 
la crescente aggressività dell'im. 
perialismo richiede una costan- 
te vigilanza e. il rafforzamento 
della capacità difensiva di ogni 
Paese socialista ed’ esige ‘la lo- 
70. stretta. cooperazione nel 
campo militare, specialmente in 
seno al Patto di Varsavia». 

‘Radio Mosca ha aggiunto ‘che 
gli «imperialisti» sano tutti i 
metodi economici, politici ed 
ideologici per indebolire il cam- 
po comunista: «Essi — ha con: 
timuato l'emittente — sono ri. 
corsi alle menzogne e alle no- 
tizie inventate di sana pianta, 
come l’attuale baccano organiz: 
zato ‘dalla propaganda occiden- 


sovietici ed euro-orientali al Mi 
nistero degli Esteri di Pechino, 
Yu Tzan, e lAmbasciatore ci- 
nese a Bucarest Tseng Hung- 
Chua, 

Precedenti dichiarazioni. di 
Cin hanno: lasciato capire che 
la controversia cino-sovietica è 
la questione di primo piano al 
l'ordine del giorno dei colloqui. 
Un violento attacco di Ciu ai 
«revisionisti» sovietici, in occa- 
sione di un brindisi pronuncia. 
to giorni ja, ha dato l'impres- 
sione che gli sforzi romeni per 
una mediazione sono falliti e 
che il contrasto tra i due co- 
iossì del campo comunista sia 
condannato ad aggravarsi ulte- 
riormente. 

All'arrivo nel porto di Costan- 
za, Ciu è stato acclamato da 
decine di migliaia’ di persone. 
Riposato. e sorridente il Primo 
Ministro. ha mangiato pane 
bianco nel corso di una tradi- 
zionale cerimonia di benvenuto, 
ha carezzato i bambini che gli 
offrivano fiori e ha chiaramente 

mostrato di apprezzare il gi. 
70 turistico lungo la costa com- 
piuto in una «Cadillac» scoper- 
ta con a fianco Ceausescu. 

Il corteo di macchine, scor- 
fato dalla polizia a sirene inne- 
state, si è fermato în un ele 
gante hotel della vicina Ma- 
maia, una stazione balneare af- 
follata di turisti occidental; e 
dell'Est europeo. Ciu è stato in- 
formato dai funzionari del luo- 
co sui programmi di sviluppo 
della regione e ha poi visitato 


il Museo di storia e geologia di 
Costanza prima di raggiungere 
Eforie, nelle vicinanze del con- 
fine bulgaro-romeno. 


tale im merito ai pretesi dissen- 
si ira i Paesi del Patto di Var- 
savia». 

A.P. 
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Una notizia di fonte inglese 


TITO ESCLUDEREBBE 
il partito dal potere 


Londra, 19 


Secondo il giornale inglese 
«Observer», il Presidente Tito 
riunirebbe la ‘prossima settima- 
na il Comitato centrale della le- 
ga dei comunisti jugoslavi per 
invitare il partito a rinunciare 
all’esclusività del' potere esecu- 
tivo, limitandosi a svolgere com- 
piti di «orientamento e stimolo». 
Citando «fonti molto vicine a 
Tito», il giornale aggiunge che 
il Presidente jugoslavo intende- 
rebbe separare, completamente 
îl partito dal Governo e dalla 
amministrazione, trasferendo il 
potere. effettivo dal partito agli 
organi. eletti già esistenti, 2 
vello sia nazionale che repub- 
blicano e provinciale. 

Secondo il giornale, questa de- 
cisione di Tito ‘avrebbe un'ecce- 
zionale importanza storica che, 
sia pure attraverso molte. diff: 
coltà, porterebbe verso l’elimi- 
nazione della nuova. classe, la 
«elite» comunista privilegiata de- 
nunciata da Dijilas. 


LA SITUAZIONE 


Tn giornata De Gaulle arriva a 
Mosca. Inizia così la sua. visita 
ufficiale all'URSS, che durerà fino 
al primo luglio. De Gaulle dedi. 
cherà ‘Ja prima fase della visita 
ai colloqui ufficiali; poi, dal gior- 
no 23, comincerà il suo viaggio 
attraverso l'Unione Sovietica, per 
un totale di 15 mila chilometri: 
si recherà anche in Siberia; serà 
inoltre il primo esponente di tn 
Govemo occidentale ‘a visitare il 
cosmodromo di Baikonur, dal 
quale partono le imprees spaziali 
russe. 

De Gaulle pronuncerà molti di- 
scorsi politici e affronterà un 
«tour de force che stancherebbe 
anche uomini ben più giovani. 
Com'è noto, egli ha 78 anni e ri 
torna nell'URSS dopo ventidue 
anni. Fu nel '4, infatti, che si 
recò in Russia per incontrarsi 
con Stalin. 

Sui reali obiettivi del Presiden- 
te francese, gli ambienti governa» 
tivi di Parigi hanno steso un de- 
ciso riserbo. Si tratte di vedere 
che cosa otterrà il generela De 
Gaulle nel. diretto contatto con 
lo Stato n. 1 dello schieramento 
politico-militare, che si contrap- 
pone al blocco. democratico-occi- 
dentale. Non è un mistero che De 
Gaulle. tende all'obiettivo della 
dleadership» francese. sull'Europa 
occidentale. Ma ‘questo obiettivo 
‘sf scontra con il ruolo che com- 
pete da una parte all'URSS e dal- 
l'altra alla Germania federale, 
fiancheggiata dagli Stati Uniti e 
dalla Granbretegna. 

Una valutazione della visita del 
Presidente francese in URSS si 


potrà fare in modo oblettivo solo 
alla conclusione. E' ovvio, che 
la visita-di De Gaulle serà segui- 
ta attentamente dai Paesi alleati 
‘della ‘NATO. Certamente se ne 
discuterà nei colloqui che il Pre 
sidente del Consiglio Moro avrà 
‘a' Honm con i Cancelliere Erhard 
nell'ultima settimana di giugno. 

Nel Vietnam, le truppe gover. 
native hanno completato. l'ooct- 
pazione di Hue, la città dove era- 
no asserragliati 1 buddisti. Da 
‘ambienti giornalistici | occide: 
è stata raccolta la voce secondo 
cui il Primo Ministro inglese Wi 
son ha deciso di recarsi a Wa- 
shington per sottoporre a:John- 
son una proposta per porre fine 
al conflitto nel Vietnam. 

Si riuniscono a Roma i Ministri 
delle Finanze della CEE per di- 
‘soutere, sotto la presidenza di Co- 
lombo, i problemi monetari occi. 
dentali e specialmente la que 
ne della sterlina. Domani Mo; 
riunisce gli esponenti parlamenta 
ri della maggioranza per esami- 
nare il problema del condono agli 
statali, che si trova al vaglio del. 
le Camere. 

Lasciata Bucarest, Ciu Endal e 
Ceasesou hanno proseguito i lo- 
ro colloqui sulle rive del Mar Ne- 
ro: La giomsta, che secondo il 
programma sarebbe stata di svago 

visto invece un'al- 


tative, Giò sta a indicare, secondo 
gli osservatori, che non tutto è 
andato sinora liscio e sù qualche 
argomento — in primo luogo le 
relazioni con Mosca — l'accordo 
non è stato raggiunto. 
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Lunedì, 20 giugno 1966 


ASSUME CONTORNI PRECISI IL PROGETTO DI ATTIVIZZAZIONE VOLUTO DA MORO 


L'APPROVAZIONE DEL PIANO 
PRIMO IMPEGNO DEL GOVERNO 


Una serie di riunioni indette per mettere a punto l'iter parlamentare 
del provvedimento tanto în linea politica che in quella tecnico-procedurale 


Roma, 19 

Nella settimana che precede 
la sua visita ufficiale a Bonn, 
il Presidente del Consiglio con- 
tinuerà il suo piano di rinvigo- 
Timento e rilancio dell’attività 
governativa, In questa iniziati. 
va di rilancio vi è in primo 
piano la programmazione. Per 
domani mattina è prevista in 
fatti a Palazzo Chigi, sotto la 
presidenza di Moro, una riunio- 
ne del Comitato interministe- 
Tiale per la programmazione 
(CIPE); seguirà, al Ministero 
del Bilancio, una riunione del 
Comitato interministeriale per la 
Ticostruzione (CIR), nel :pome- 
Tiggio. La settimana che si apre, 
pertanto, sarà decisiva ai fini 
dell'impostazione dell’iter par: 
lamentare del programma 
Sviluppo economico, sia da un 
punto di vista tecnico che da un 
punto di vista politico, Tecnico 
perchè la Giunta delle elezioni, 
convocata nella settimana, do- 
yrà discutere e quindi prendere 
la decisione sull’applicabilità 
per il programma quinquennale 
dell'art. 85 del regolamento del- 
la Camera in relazione all'ap- 
provazione di tale provvedimen- 
to sotto forma di norma legi- 
slativa, Politico perchè la Ca. 
mera potrà tirare le somme e 
fare un consuntivo dei pareri e 


dimenti per lo sviluppo della 
agricoltura nel quinquennio 
1966-70». 

A sua volta la Commissione 
giustizia del Senato esaminerà 
mercoledì, in sede deliberante, 
la legge (già votata alla Came: 
ra) che proroga il blocco delle 
locazioni ‘al 31 dicembre 1966 0 


«alle scadenze consuetudinarie», 


Il provvedimento dovrebbe ave- 
re la sanzione definitiva nella 
stessa seduta, d'altra parte, il 
tempo a disposizione, è suffi- 


ciente, ma non troppo ampio. |}, 


Le norme che debbono essere 


prorogate scadono infatti il 30 
giugno, 


NEL LIVORNESE IL PSI 
rompe con i comunisti 


Livorno, 19 
Il direttivo provinciale del 
PSI di Livorno ha deciso che 


1 socialisti livornesi usciranno 
dalle Giunte degli Enti locali 
della provincia di Livorno dove 
finora erano insieme col PCI. 
Tale decisione — che riguarda 


in particolare le Giunte comu- 


nali di Collesalvetti, di Cecina, 
Piombino e Castagneto Carduo- 
ci — è stata presa in osservan- 
za alle disposizioni della segre. 


teria nazionale dopo le ultime 
elezioni e in conseguenza agli 
incidenti avvenuti a Firenze nel: 
l’ultima giornata della campa: 
gna elettorale, 

pet RS 


La festa dei carabinieri 
celebrata in Alto Adige 


Bolzano, 19 

La ricorrenza del 152.0 anni 
versario della Fondazione del- 
’Arma dei carabinieri è stata 
celebrata oggi nella caserma 
«Guella» del VII Battaglione dei 
carabinieri di Laives presso 
Bolzano, alla presenza del co- 
mandante dell'Arma, gen. Ci 
glieri. Alla cerimonia hanno as- 
sistito anche il Presidente della 
Giunta regionale del Trentino - 
Alto Adige, dott. Dalvit, il Pre. 
sidente della. Corte d'Appello 
di Trento, dott. Renzi, il Presi. 
dente della Giunta provinciale 
di Bolzano, dott. Magnago, ed 
altre personalità, 


Dopo la commemorazione del- 
la ricorrenza tenuta dal col. 
Palombi, comandante della Le- 
gione dei Carabinieri di Bolza- 
no, sono state consegnate ri- 
‘compense ed encomi al valore 
ed al merito civile al carabinie- 


n 


delle valutazioni espressi dalle 


re Antonio Parascenza, al bri. 
gadiere Dino Bergamo, al cara. 
biniere Giovanni Secci e al bri 
gadiere Achille Gallareto, Il 
Bergamo e il Secci si distinse. 
ro nell'azione di fecupero delle 
salme di due pastori travolti da 
una valanga presso San Marti: 
no. în Passiria, nel dicembre 
1964. Il- Gallareto; dal febbraio 
1964 al 1965, partecipò alle inda. 
gini per il ritrovamento di un 
ingente quantitativo di armi e 
munizioni da guerra in Alto 
Adige; infine, il carabiniere Pa: 
rascenzo, che ha ricevuto la me: 
daglia d’argento al valor civile 
conferita dal Presidente della 
Repubblica, il primo, dicembre 
del 1964 soccorse due commili. 
toni che, travolti dalle acque 
di un torrente presso Spondi- 
gna di Prato allo Stelvio, stava- 
‘no per annegare. 

La cerimonia di Laives si ‘è 
conclusa con esibizioni di elicot- 
teri in dotazione alla Legione 
dei Carabinieri, dotati di conte. 
nitori per cani da valanga, e 
con la sfilata di Carabinieri nel- 
le uniformi dell’Arma, dal 1814 
ad oggi. Due elicotteri a volo 
radente hanno sorvolato la ca- 
serma, alla chiusura della festa, 
lasciando scie fumogene tri 
colori. 


varie commissioni. 


Nei prossimi giorni, per quan- 
to riguarda i pareri, sarà la vol. 
ta delle Commissioni agricoltu- 


CONVENUTI A ROMA SEDICI CARDINALI, 


VESCOVI E PRELATI 


Ta e trasporti. Concluso. l'am- 
pio iter del provvedimento in 
sede consultiva spetterà alla 
Commissione bilancio convoca» 
ta per merrnledì, riprendere le 
fila del discorso e valutare defi- 
nitivamente le conclusioni poli. 
tiche e programmatiche che il 
Piano prevede. Di tutto questo 
si discuterà in relazione al ca- 
lendario dei lavori della Came- 
Ta in una riunione del presi. 
denti dei Gruppi parlamentari 
della maggioranza presso l’on. 
Moro, presenti Nenni e Scaglia, 
Alla riunione, prevista per mar- 
tediì, sarà presente anche Pie. 
taccini il quale parteciperà poi 
anche alla riunione della Com- 


Per decidere sulla pillola 
ultime riunioni ecclesiastiche 


Ai lavori saranno ammessi anche degli esperti ‘e tre coppie di sposi 
Sulla base dei documenti predisposti, l’ultima parola sarà del Papa 


missione Bilancio prevista per 
mercoledì 22 giugno, 

Sempre nel settore dell’attivi- 
tà governativa ricordiamo che 
domani pomeriggio, al Ministe. 
to del Tesoro, si riuniranno { 
Ministri finanziari della CEE. 
Si tratta di una delle normali 
consultazioni che i Ministri f- 
nanziari della CHE tengono 
ogni trimestre per l'esame ed 
il coordinamento della politica 
economica e finanziaria dei sel 
Paesi della Comunità. L'incon- 
tro di Roma sarà presieduto 
dal Ministro del Tesoro Colom- 
bo e nel corso di esso si proce. 
derà anche ad uno scambio di 
Vedute sui problemi della liqui- 
dità internazionale, in prepara. 
zione della riunione che i Mi- 
nistri dei Paesi aderenti al 
«Club dei 10 terranno ai pri 
mi di luglio all’AIA. 

A conclusione segnaliamo che 
nei prossimi giorni sarà intensa 
l’attività delle Camere in tutti 
i settori, L'assemblea di Monte- 
citorio riprenderà i propri la- 
vori domani pomeriggio. All'or- 
dine del giorno dopo lo svolgi. 
mento di alcune proposte di leg. 
ge e di una interpellanza del: 
l'on. Macchiavelli (PSI) sulla 
costruzione di impianti sportivi, 
figura il seguito della discussio: 
ne delle mozioni, interpellanze e 
interrogazioni sulla politica agri. 
cola comunitaria, Il dibattito si 
concluderà mercoledì con la re- 
plica del Governo e con il voto. 
Îl Senato dal canto suo tornerà 
a riunirsi martc.ì pomeriggio: 
all'ordine dei giorno oltre alla 
discussione di alcune interroga. 
zioni è interpellanze il seguito 
dell’esame del D.D.L,: «Provve- 


missione per la 


Riedmatten, 
sposi, 


Compito del 


no direttamente il. m 
della Chiesa — è quello 
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Tra tuti | tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di una sola dellé due 


role del testo originarié che sono state sostituite verrà estratta a sorte 
Shia scorta L. 700. 
{polli, cari 


di prodotti alimentari del valore commerciale di 
di maiale magro, 
ire la dispen: 


jova, olio d'oliva, ecc,, di produzione nazio- 
dal vincitore per ui 


anno, 
ica la piena conosi l'incondizionata accet= 
‘fegolamento pubblicate sul n. 12 del or 


sartoline im 
norme del 


——__———_——— _——_—_—_— —<—=m_1ule la tradizione cattolica, il 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gittà del Vaticano, 19 


I sedici Prelati, Cardinali e 
Vescovi, che compongono dl di. 
rettivo episcopale della «Com- 

ToRpiazione] la 
famiglia e la natalità» si sono 
riuniti nel pomeriggio di oggi 
nella sede romana del Colegio 
spagnolo sulla via Aurelia per 
una presa di contatto in vista 
delle assemblee di studio che 
terranno per una settimana a 
‘cominciare da domani mattina. 
Erano presenti, con il Cardinale 
‘Ottaviani, Presidente della Com. 
missione, i vicepresidenti Cardi: 
nali Doepfner, tedesco, e Hee- 
nan, inglese, è i membri Cardi- 
nali Suenens (Belgio), Gracias 
(India), Shean (USA), Lefebvre 
(Francia) e i Vescovi Binz e 
Dearden (USA), Morris (Irlan- 
da), Wojttila (Polonia), Dupuy 
(Francia), Zoa (Camerun), Pu- 
lido Mendez (Venezuela), Reuss 
(Germania) e Carlo Colombo 
(Italia), e, come Segretario ge- 
nerale, il domenicano Padre de 


Ai lavori di domani saranno 
ai me--i anche una trentina di 
esperti, tra i quali tre coppie di 
direttivo 
episcopale — oresto dal Papa 
anche per sottolineare che le de. 
licate materie studiate riguarda. 
stero 

esa 
minare, riassumere, organizza. 
Te tutto il vasto materiale sui 
problemi del matrimonio, della 
famiglia, della natalità, della po- 
polazione studiato nel corso di 
due anni da periti teologi, me- 


dici, psicologi e demografi e 
contenuto in oltre cinquecento 
pagine di relazioni sulle varie 
materie, Come è stato ripetuta. 
mente affermato in sede compe- 
tente la Commissione di studio- 
i € il direttivo episcopale sono 
Stati incaricati dal Papa di stu- 
diare tutta la vasta problemati- 
ca morale del matrimonio nella 
nostra epoca e non solo la fa- 
mosa questione della liceità del- 
l'uso della famosa «pillola» o di 
altri mezzi medici per la limi- 
tazione delle nascite. Questo sa- 
rà un punto della dottrina che 
ovviamente spazierà nei vasti 
campi della morale. Il direttivo 
episcopale trarrà dalle cinque- 
cento. pagine dei periti una sua 
relazione sintetica che, dome- 
nica 26 giugno, rimetterà al Pa- 
pa al quale soltanto spetta. la 
parola decisiva e definitiva, 

Impossibile dire quando il 
Papa emanerà il suo documen: 
to, impegnativo per tutta la 
Chiesa: è certo che egli intende 
Studiare petsonalmente la com- 
plessa materia, chiedendo ma: 
gari su alcuni punti supplemen- 
ti di indagine è di studio. Dato 
lo stretto riserbo che ha cir- 
condato i lavori degli esperti è 
impossibile dire 8 quali conelu- 
sioni siano giunti sui più scot- 
tanti problemi come quello del- 
la «pillola» e quindi non sono 
‘possibili anticipazioni di sorta. 
A sottolineare la difficoltà della 
formulazione di un insegnamen- 
to «nuovo» gioverà ricordare {e 
parole che il Papa pronunciò in 
un recente discorso: «Il magi- 
stero della Chiesa non può pro- 
porre regole morali che quando 
è certo di interpretare la volon- 
tà di Dio, Per raggiungere que- 
sta certezza la Chiesa non è di- 
spensata dalle ricerche, nè dal- 
10 studio di numerose questioni 
che le sono sottoposte da. ogni 
‘parte del mondo». 


A proposito di eventuali «no- 
vità» — che non possono essere 


escluse a priori — si possono 
utilmente rileggere le parole 
che il direttore della «Croîx» pa- 
dre Wanger ha scritto nel suo 
libro sul Concilio trattando del- 


senso e la pratica religiosa, 10 
Spirito sempre purificatore è 
animatore del Vangelo», 


A. Paglialunga 


KENNEDY RIPARTITO 
da Roma per l'America 


Roma, 19 

Il senatore Robert Kennedy 
accompagnato dalla. moglie è 
ripartito questa mattina dall’ae- 
roporto di Fiumicino in aereo 
per New York. Il senatore Ken- 
nedy, che era giunto jeri matti: 
na a Roma per essere ricevuto 
dal Papa non ha fatto alcuna 


IL PICCOLO 


VECCHIA INIZIATIVA RISVEGLIATA DALL'AMNISTIA 


È vicino il 


momento 


del condono agli statali 


Lo scoglio maggiore costi 
per le molte riassunzioni 


fuîto dagli oneri finanziari 
e ricostruzioni di carriere 


Roma, 19 

Dopodomani, martedì, i fi 
dei gruppi parlamentari della 
maggioranza si incontreranno 
con il Presidente del Consiglio 
per risolvere il problema del 
condono si dipendenti pubblici. 
Il problema com'è noto è al- 
l’esame della Camera, Esso rap- 
presenta un po' una «coda» al- 
l'amnistia. I provvedimenti in 
discussione, che sono tre, due 
d'iniziativa parlamentare e uno 
del Governo, furono esaminati 
insieme con la legge sull’amni- 
stia, ma la ratifica finale venne 
poi rinviata, Ripresa la discus- 
sione subito dopo le elezioni 
amministrative, si è reso neces- 
sario un nuovo rinvio per mo- 
tivi di carattere finanziario, la 
legge scelta dalla Commissione 
affari costituzionali per la di. 
scussione in aula, cioè la leg- 
ge del socialista Loris Fortuna, 
comporta infatti un onere fil 
manziario piuttosto notevole, 
senza un'indicazione esatta del 
la copertura. Nella discussione 
in aula, sia il rappresentante 
del Governo sia quello della 
Commissione bilancio fecero 
notare questo inconveniente, ri- 
levando poi che anche molti 
degli emendamenti presentati 
avevano lo stesso, difetto, com- 
portavano: cioè una spes& seh- 
ta indicarne la copertura, Di 
comune accordo, accogliendo 
una proposta del Presidente 
Bucciarelli Ducci, l’assemblea 
stabili quindi di rinviare l’esa- 
me del provvedimento alla set 
timana in corso, 


Già in sede di esame delle 
leggi da parte della Commissto- 
ne affari costituzionali, il con- 
dono ai dipendenti pubblici ave: 
va fatto sorgere notevoli con- 
trasti. Le leggi che lo propon- 
gono sono tre, quella di Fortu- 
na, e quella del Governo, pre- 
sentata da Giovanni Leone quan- 
do ricopriva la carica di Presi- 
dente del Consiglio, La terza 
legge, firmata dal comunista 
Otello Nannuzzi, ricalca in pra- 
tica il testo di Fortuna, La leg- 
ge Leone e quella Fortuna sl 
differenziano sostanzialmente. Il 
progetto del Governo si limita 
infatti a stabilire il condono 
mentre quello del parlamenta- 
Te socialista propone non solo 
il condono ma anche l'avanza- 
mento nel grado e la ricostitu- 
zione della carriera per tutti 
quei dipendenti pubblici ‘che 
vennero colpiti da sanzioni 
sciplinari per motivi di caratte» 
te politico 0 sindacale, Contra- 
riamente a quello che si può 
credere, i funzionari è gli im- 
piegati dello Stato colpiti da 
provvedimenti disciplinari per 
Tagioni politico - sindacali non 
sono pochi. Si calcolano infatti 
ad alcune migliaia le punizioni 
ed i licenziamenti per ‘le agi: 
tazioni che accompagnarono la 
approvazione del «Patto Atlan: 
fico», l’attività del Governo 


dichiarazione. 


Tambroni, ecc, 


Come sl è detto, in sede di 
Commissione scoppiatono i pri 
mi contrasti. Il Governo e i de. 
putati democristiani proponeva- 
no infatti che la Camera esa- 
minasse la legge Leone (il .de- 
moctistiano ‘Renato, Dell'Andro, 
relatore sul condono; aveva da- 
to parere favorevole al progetto 
del (Governo dicendosi invece 
contrario agli altri due provve. 
dimenti) ma. la Commissione 
affari costituzionali, a ‘maggio- 
Tanza, scelse invece la legge 
(Fortuna. Motivi di ‘carattere sia 
politico sia giuridico-costituzio- 
nale spinsero DellAndro 
me egli stesso dichiarò — a 
Tinunciare al mandato di rela- 
tore. 

Adesso, a distanza ormai di 
anni (le discussioni in seno alla 
Commissione affari. costituzio- 
nali avvennero infatti alla fine 
del 1964), sembra che tutta la 
maggioranza sia d'accordo sulla 
proposta di legge Fortuna, il 
maggior ostacolo è di carattere 
finanziario, deriva cioè dalla 
spesa che lo Stato dovrà affron- 
tare per la ricostituzione delle 
carriere è per l'avanzamento 
nei gradi dei dipendenti pubbli. 
ci puniti per motivi in, fondo 
estranei al loro lavoro, Il Go- 
verno e la Camera adesso, do- 
vranno trovare la soluzione di 
questo problema che «si presen 
ta molto: complesso». 


Bologna — Luigi Noè, Clara Zucchetti Noè, Tiziana ed 
miglia lombarda anmienvara nel pauroso scontro di sabato 


Pag. 


(Telefoto A.P, al «Pictolo») 


Angelo Noè î quattro membri della fa 
sull’Autostrada del Sole, Vi è stata 


anche una quinta vittima: Lidia Zucchetti, sorella della signora Noè. Tutti andavano in vacanza 


SPEZZATO DAL VOTO DEL 12 GIUGNO LO STERILE EQUILIBRIO DELLE FORZE 


Il centro-sinistra a Genova 
ha avuto il Comune «in 


L’esiguità della maggioranza - un seggio - e il numero notevole di schede bianche 
fa intuire l’esistenza di un' moto di diffidenza che potrebbe dilagare alle prossime elezioni 


prova 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 19 

A Genova lo chiamano, sen- 
#4 irrisione ma a sola consta- 
tazione d'un dato di fatto, il 
«centro-sinistra dello sternu- 
to»: si vuol dire che, con tina 
maggioranza di un seggio ri- 
spetto all'opposizione, basterà 
un raffreddore per porte in 
forse e anche provocare la ca- 
duta 0 comunque il voto sfa- 
vorevole all'attuale coalizione, 
sorta dalla consultazione elet- 
torale del 12 giugno. 

In fondo, questo centro-sini» 
stra amministrativo che s'è or- 


mai tecnicamente, 


D 


prossimo esame delle 


tie pratiche offerte dall'el 


torato al socialismo democra- 
tico del PSDI. I socialdemo- 
oratici sono stati gli unici che 


anche se 
nom praticamente, insediato a 
Palazzo Tursi, non ha avuto 
la città in consegna a lunga 
scadenza dall’elettorato, ma so- 
so se l’è vista affidare in pro- 
va, e la prova deve essere su- 
ta, se i partiti della coa- 
lizione vogliono reggere al 

urne. 
Questa consegna con monito 
alla prudenza e alla modera- 
zione s'è riflessa nelle simpa- 


Ostia — Una immagine della enorme folla domenicale che ha preso d’ 


l'atteggiamento della Chiesa di 
fronte al problema delle nasci 
fe. «La dottrina che la Chiesa 
insegna in nome di Cristo non 
può cambiare. Novità possono 
aversi solo nelle applicazioni. 
Dai principi immutabili la Chie- 
sa, aiutata dai teologi e dalla 
esperienza dei fedeli, trae .con- 
clusionì nuove in funzione dei 
dati nuovi della scienza che 
permettono oggi alla Chiesa, co- 
me agli stessi sapienti, di cono- 
scere meglio i misteri della na- 
tura. Sarebbe errato, per conse. 
guenza, rimproverare alla Chie- 
sa un mutamento. di dottrina; 
sarebbe ingiusto, come certi 
fanno, rimproverarla di non 
avere intravisto nel passato la 
legge sulla regolamentazione 
delle nascite, dal momento che 
la scienza ignorava, essa stessa, 
queste leggi. Sono considera. 
zioni ovvie che tuttavia contri- 
buiscono a sottolineare la im- 
portanza della riunione del 
Tettivo episcopale: su una delle 
questioni più dibattute negli til- 
timi tempi dalla opinione pui 
blica e sulla quale si era di 
scusso anche al Concilio la Ohie- 
sa.sta per dire la sua parola. 

A mezzogiorno di oggi il Pa- 
pa è apparso alla finestra del 
Suo studio per la consueta be- 
nedizione domenicale, Ai fedeli, 
in un breve discorso, ha par- 
lato della riunione della Confe- 
renza episcopale italiana che si 
terrà il piussimo 21 giugno e 
ne ha sottolineato la importan- 
za. «Sono cir. trecento Vescovi 
— ha detto — che per la prima 
volta dopo il Concilio e col nuo- 
vo statuto della Conferenza, sì 
trovano insieme per discutere i 
maggiori problemi della vita re- 
ligiosa del popolo italiano, 'Co- 
mincia un nuovo perlodo della 
storia della Chiesa in questo 
Paese. Si tratta di studiare la 


frvegolari ma con. prevalenza di schia- 
rite. Le condizioni del tempo peggio: 
reranno nel corso della mattinata sul: 
le regioni settentrionali per ll so: 


IL MEZZO PUBBLICO NON SI E’ FERMATO AL SIBILARE DELLA SIRENA 


Autoambulanza contro filovia 
Un morto a un crocevia di Palermo 


Palermo, 19 

Una persona è morta e altre 
tre sono rimaste ferite a Pa- 
lermo in uno ‘scontro fra una 
autoambulanza della Croce Ros: 
sa Italiana e un autobus, L'au- 
tormbulanza del posto di pron- 
to soccorso di via Roma, richie. 
sta con carattere di urgenza 
dall'ospedale Villa Sofia, stava 
per attraversare con la sirena 
in funzione un'incrocio nel mo- 
mento in cui il semaforo segna- 
va rosso, quando si è scontrata! 
con l'autobus della linea 21/31 
che, avuto il segnale verde del 
semaforo, si era messo ‘in mo- 
to: l'urto è stato violento. L’au- 
toambulanza è stata lanciata 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutte le regioni annuvolamenti 


Una perturbazione 


raggiungere di 
atlantica di notevole intensità .attual- 
rente eulla Gelli occidentale. Tem: 
‘peratura: 
Bi Nord. Altrove senza variazioni no- 
roi, 


ranea diminuzione 


‘ature minime e massime di 


"Temper: 
Jerl: Bolzano 17, 28; Verona 18, 28; 
Trieste 21, 30; Venezia 20, 90; 
18, 28; Torino 15, 29; Genova 22, 25; 
Bologna 18; 29; Fire: ‘Pisa 
16, 2; Ancona 23, 31; Peru 
Pescara 17, 34; L'Aquila 14, 
(Fiumicino) 19, ‘30; Roma 


Milano 


noe IT, 


17 85; 
27; Roma, 
I 9 


applicazione dei decreti del Con-| Campobasso 18, 27; Bari 20, 33; Na- 


Cillo e di vedere come mantene- 
Te e far rifiorire nella vita mo- 


poli 19, 25; Potenza 16, 25; Catanzaro 
18, 20; Reggio Calabria 21, 32; 

sina 21, 20; Pi 
16, 29; ‘Alghero 


'alermo: 21, 


contro un muro, L'autista della 
CRI, Vincenzo Migliardo, di 34 
anni, è stato sbalzato a una 
ventina di metri di distanza ed 
è rimasto gravemente ferito. Lo 
infermiere Giuseppe Mancuso, 
di 58 anni, che si trovava a bor- 
do dell’autoambulanza, è mor. 
to sul colpo. 

‘Una ruota dell'autoambulanza, 
staccatasi dalla vettura, è vo: 
lata. per una cinquantina di me- 
tri andando a finire sul para. 
brezza di una 600) di passag- 
gio, infrangendolo e ferendo il 
conducente, l’elettricista Tom 
maso Quartanaro, di 22 anni. 
Il vigile urbano Giuseppe Ma- 
rin: che si trovava in servizio 
all’incrocio si è ferito a una 
mano mentre stava soccorren- 
do le persone coinvolte nell’in- 
Gidente. I feriti sono stati tut- 
ti trasportati all'ospedale Villa 
Sofia dove sono stati ricovera- 
ti; i sanitari si. sono riservati 
la prognosi per il Migliardi; gli 
altri due guariranno in una quin- 
dicina di giorni. Sul posto si è! 
recato il sostituto Procuratore! 
della Repubblica per le consta: 
fazioni di ‘legge, Il corpo del 
Mancuso è stato trasportato al- 
l’obitorio per l'autopsia. L'autt- 
sta dell'autobus, Corrado La 
Porta, di 34 anni, è Stato 
terrogato dagli inquirenti e ri- 
lasciato. 

In Sardegna una persona è 
morta e due sono rimaste fe- 
rite in un: incidente avvenuto 
all'altezza del 19,0 chilometro 


du, di 27 anni, è andata a scon- 
trarsi frontalmente con un au- 
tocarro che sopraggiungeva dal. 
la. direzione opposta. Nel vio. 
lento urto, il conducente della 
Utilitaria è morto sul colpo; un 
Tagazzo di 17 anni che viaggia 
va.con lui è rimasto ferito gra: 
vemente, mentre solo leggere 
escoriazioni ha riportato un ter- 
zo passeggero. Illese sono ri 
maste le tre persone che viag: 
giavano a bordo dell’autocarro. 


SFASCIA LA BACHECA 


con i voti finali 


Catanzaro, 19 

Lo studente Renato Amatru- 
da, di 20 anni, alunno della se- 
conda classe dell'Istituto tecni- 
co commerciale di Nicastro, ha 
mandato in frantumi con un 
‘pugno i vetri dell'albo nel qua- 
le erano stati affissi i quadri 
degli serutini, dopo aver letto 
di aver ottenuto la sufficienza 
in tutte le materie e di essere 
stato rimandato alla sessione 
d'esame di ottobre per il voto 
in condotta: sel. In preda a vi- 
va agitazione, l’Amatruda ha 
dapprima rotto il vetro e poi 
ha danneggiato la rete metal 
lica dell'albo nel tentativo di 
lacerare .il foglio con l'elenco 
dei voti riportati. Lo studente, 
che si è gravemente ferito alla 


3); Catania | dell’Orientale. sarda, dove tuna|mano: sinistra, è stato. ricove. 
IT, 28; Cagliari 19, 80.1 «500» condotta da Paolangelo Ti-| rato nell'ospedale di Nicastro 


Le autorità scolastiche si sono 
Tiservate di adottare i provve: 
dimenti del caso nei confronti 
dello studente. Questi nel cor- 
so dell’anno si era mostrato in- 
disciplinato verso gli insegnanti 
e aveva partecipato a manife- 
stazioni varie non autorizzate 
dal preside. 


ELLA > 

la strepitosa novità della doppia curva radente, 
til &vera lame, di un autentico fagliabasette. Sun- 
deam 777 è il fuoriclasse della rasatura elettrica. 


Concessionario per l'italia Centro Nord. Organizzazione Paolo Romano « via Venini 23 
Milano 


sima 


dalle elezioni hanno tratto un 
verobeneficio di seggi, passan- 
do da tinque @ sette consi- 
glieri. 

Un successo di plauso alla 
moderazione e alla serietà an- 
tipiaezaiola, se si ricorda che 
a Genova la figura più carat- 
teristicamente simpatica del 
partito che fu detto saragat- 
tiano è quella di, Paolo. Ros- 
si; una figura alla quale î.so- 

ialisti nenniani in vena di po- 
lemica ‘e altri ani 
attribuiscono una funzione di 
«Hiberalismo» in contrasto con 
la fede socialista da lui pro- 
fessata. D'altra parte ben si 


5|sa che Paolo Rossi è l'espo- 


nente maggiore della corren- 
te cosiddetta di destra del par- 
tito retto da Tanassi, e ché a 
questa sua posizione. politica 
mai ha voluto rinunciare, an- 
che se essa gli è costata al- 
cune preclusioni in sede poli- 
tica nazionale che altrimenti 
non avrebbe subìto. 

Un altro argomento che po- 
ne ima remora a un'ammini- 
strazione di centro-sinistra ec- 
cessivamente avanzata è an- 
ch'esso uscito dalle urne: là 
dove, al termine degli seruti- 
ni, sono state contate ben di- 
ciottomila schede tra bianche 
o annullate con motti o segni 
di protesta; diciotiomila sche- 
de cui vanno ad aggiungersi 
non poche delle undicimila as- 
sommate nei voti dati ai re- 
pubblicani e al partito dei pen- 
Sionati. Dire che tutte assie- 
me fanno un voto di prote- 
sta è esagerato, ma appare 
certo che l'espressione valida- 
mente protestataria dell'elet- 
torato genovese può essere cal- 
colata ‘in venticinquemila elet- 
tori circa: un numero, questo, 
ohe lascia pensare; e dubitare 
che potrebbe anche aumenta- 
Te il giorno in cui, tirate le 
somme € constatato che a Pa- 
lazzo Tursi gli «eletti del po- 
polo» hanno fatto più politica 
che amministrazione, l'eletto- 
tato genovese si ripresenterà 
alle urne. 

Su questa piattaforma. si 
apre la vita di quella che sa- 
rà la Giunta di centro-sinistra 
a Genova. Centro-sinistra si- 
curo e, almeno fino alla pros- 


periodo preelettorale e dichia- 
rata apertamente dall’ing. Au 
gusto Pedultà: il capolista del- 
la D.C, risultato primo a lar- 
ga maggioranza nelle prefe 
renze, e che già fu Sindaco 
della città con l’amministra- 
zione dei quaranta-a-quaranta 
cui sopravvenne il Commissa- 
rio prefettizio dott. Franzè. A 
fianco, dell’ing. Pedullà vi sa- 
tà, come Vicesindaco, il sena- 
tore del PSI Domenico Macag- 
gi, mentre per gli assessorati 
ancora non. s'è deciso nulla. 
In questo settore c'è da pen- 
sare che il PSDI farà sentire 
la sua voce, contrastata certa- 
mente dai cugini del PSI per 
nulla intenzionati — almeno 
così già si afferma — a rico- 
noscere attraverso una cessio- 
ne di posti in Giunta il suc- 


cesso elettorale dei socialde- 
mocratici. 


I posti in Consiglio comu: 
nale sono attualmente così di 
visi (tra parentesi il numero 
dei consiglieri nella preceden- 
te amministrazione): DO 88 
(22), PSI 12 (13), PSDI ? (5), 
PCI 27 (26), PLI 9 (10) MSI 
2 (3), PSIUP 1 (1). Dunque: 
41 per il centro-sinistra e 39 
per l'opposizione, il che signi- 
fica che ‘il seggio di maggio- 
ranza corrisponde in effetti @ 
due voti; per cui il margine 
che all'osservazione del seggio 
strappato dal centro-sinistra 
dpvaritebbe esigno, agli effetti 
delle votazioni corrisponde @ 
due punti in più. 

Dunque, rispondono quelli 
della coalizione, non il «cen 
tro sinistra dello sternuto», 
ma perlomeno «dei due. ster= 
nuti». C'è un fatto: che alla 
cittadinanza, lanciuta dall’'uo- 
mo della strada la freociata 


della slogan ironico, interessa 
Doi una sola cosa: la buo- 
na amministrazione della co- 


sa pubblica. Con tanti auguri 
a tutti i centri — di sinistra, 
di destra o anche di centro — 
purchè sappiano governare be- 
ne la città. Almeno come, co- 
sì bene ed efficacemente, ha 
saputo gi 
con le forzate limi 

rocratiche — il dott. Franzè: 


consultazione (0 allo... 
sternuto in seno: alla maggio- 
ranza), irreversibile. Un’ irre- 


versibilità già condizionata al 


555 
al prezzo di oggi, 


rasatura Sunbeam, 


PRIMA O POI SI PASSA AL SUNBEAM 


un Commissario prefet 


io che 
di sè lascia un ricordo ottimo 
€ un rimpianto sincero, 


Bruno Cressotti 


con la permuta, nessun rasoio 
elettrico Vi offre tanto come Sunbeam 555: 3 vere 
lame, un vero motore, la proverbiale dolcezza di 


2a 


sicon 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 20 giugno 1966 


«TAVOLA ROTONDA» SUL PROGETTO DI LEGGE PRESENTATO AL PARLAMENTO 


CON I FARMACI BREVETTATI 
SARÀ SANATA UNA GRAVE LACUNA 


E' necessario adeguare la legislazione italiana a quella degli altri Paesi del MEC 
Tutelati i consumatori con la riduzione delle troppe specialità oggi in commercio 


Roma, 19 
Nel Centro studi «Alcide de 
asperi» si è svolta una «tavola 
Tatonda» sulla brevettabilità dei 
Îermaci, organizzata dall'ufficio 
Sanità della Democrazia cristia- 
Na e presieduta dal vicesegreta- 
Zio del partito, on, Piccoli, Vi 
lamo partecipato l'on. Rubi- 
Nacci, Ministro della Ricerca 
Scientifica, l'on, Andreotti, Mi- 
listro dell'Industria, l'on. Cam- 
Dilli, presidente del CNEL, il 
Lrof. Caglioti, presidente del 
ONR, parlamentari, industriali 
farmaceutici, scienziati, 
Il problema della brevettabili. 
dei farmaci si è posto quan- 
do il Governo ha presentato al 
arlamento un progetto di leg: 
fe intitolato «Istituzione di un 
Tevetto nel settore dei medica- 
Menti e istituzione di una licen- 


2a nell'interesse della sanità! 


per l'uso non esclusivo delle re- 
lative invenzioni brevettate», Co- 
me ha fatto notare Piccoli, lo 
scopo giuridicopolitico. di una 
legislazione brevettistica non è 
tanto di riconoscere la pur giu- 
sta ricompensa all'inventore 
quanto di incoraggiare la ricer- 
ca del nuovo, di creare risultati 
industrialmente utili, di pro- 
muovere la diffusione e la di- 
vulgazione delle nuove invenzio. 
ni, di favorire infine l'industria. 
lizzazione, stimolando gli inve 
stimenti ‘di cepitale sia nello 
‘sfruttamento delle nuove inven. 
zioni utili sia nella ricerca 
scientifica, 

Si può quindi affermare — 
ha aggiunto Piccoli — che la 
nuova legislazione consentirà di 
raggiungere il duplice obiettivo 
di incrementare la ricerca scien- 
tifica e di tutelare i consumato: 


L'AGONISMO ESALTATO NEI LIBRI 


A un giapponese 
il <Bancarella Sport 


Un onorevole piazzamento per l'opera 
dei triestini Dalla Porta e Di Beaco 


Pontremoli, 19 

«Kodoku» di Horie Kenichi 
(editore Bompiani), ha vinto il 
terzo premio Bancarella Sport, 
indetto per valorizzare e diffon- 
Qere la letteratura sportiva. «Ko- 
doku» ha ottenuto 58 voti. Il 
Dremio, assegnato con lo stesso 
Meccanismo del «Bancarella», è 
annualmente promosso dalla 
Fondazione città del libro, dal 
Panathlon Internazionale, dalla 
Unione librai pontremolesi e 
dall’Associazione nazionale li 
brai delle bancarelle. 

I voti giunti sono stati 144, 
139 dei quali validi. La classi 
fica vede ai primi posti queste 
Opere: 1. «Kodoku» di Horie 
Kenichi (Bompiani, Milano), 58 
Voti; 2. «Abolire l'educazione 
fisica» di Gualtiero Pacini (Ar- 
Ralia, Urbino), 17 voti; 3. «Gli 
scoiattoli di Cortina» di Piero 


Rossi (Tamari, Bologna), 16 
Voti, 
Seguono: «Storia  dell'alpini- 


So» di Claire Eliane Engel (Ei- 
naudi, Torino), 15 voti; «I cam- 
Dioni vi insegnano il calcio» di 
Gianni Brera (Longanesi, Mila- 
no), 10 voti; «Il romanzo della 
Targa Florio» di A. F. Bradley 
(Calderini, Bologna), 9 voti; 
«Sui monti della Grecia immor- 
tale» di Spiro Dalla Porta e 
Bianca di Beaco (Tamari, Bo- 
logna), 8 voti; «Quando la cor- 
da si ruppe» di Clary Ronald 
W. (Longanesi, Milano), 6 voti. 

La proclamazione del premio 
è avvenuta in piazza della Re- 
Pubblica, alla presenza delle au- 
torità provinciali; in questa oc- 
©asione, è stato conferito un 
Simbolo in oro della Fondazio: 
Ne città del libro agli autori ed 
ri delle otto opere fina- 


liste, 

«Kodoku», il libro vincitore, 
è il diario di un coraggioso ra- 
Bazzo giapponese che, a bordo 
di una piccolissima barca a ve 
la attraversa, impiegandocì tre 
Mesi, l'Oceano Pacifico, Il viag: 
Rio è descritto con uno stile ef- 

acissimo, privo di retorica e 
&vvincente dalla prima all'ulti- 
ma pagina. 


a ni 


Sul territorio: nazionale 


CHIESTA UNA RETE 


di reni artificiali 


Padova, 19 

Seimila malati, in Italia, spe- 
Tano nel rene artificiale; ciò è 
Stato affermato durante il pri 
Mo simposio sugli organi artifi- 
Ciali e interni, Svoltosi ieri e 
Oggi nel policlinico dell’Univer- 
Sità di Padova con la parteci. 

zione di studiosi di tutta Ita- 

ia. Gli interventi hanno messo 
in rilievo lo sviluppo che que- 
Sta moderna terapia ha avuto 
Negli ultimi anni, pur nei limi- 
ti finanziari che attualmente im- 

Xediscono la creazione in Ita- 
lia di grandi centri di reni er- 
lificiali. 

E” stata prospettata — fra l'al 
tro — la necessità che i grandi 
Ospedali costituiscano i loro cen- 
tri, in ragione di uno per mi: 
lione di abitanti. Con ordine del 
giorno approvato all'unanimità 
è stata rivolta un'istanza al 
Ministero della Sanità affinchè 
Provveda a dotare di attrezza- 

ire i centri esistenti, e si ado- 
Peri perchè gli enti mutualisti- 

riconoscano la necessità di 
le sussidio terapeutico. 


Uno è morto 


DUE FRATELLI INVESTITI 
da un furioso fuoco 


Verona, 19 
1 fratelli Giulio ed Emilio An- 
Zi, rispettivamente di 30 e 33 an- 
Ri, hanno riportato gravi ustio- 
Ri durante lo spegnimento. di 
Un piccolo incendio sviluppato: 
Si in via Montebello per l’auto- 
Combustione di un pacco di cel- 
luloide. Il primo è deceduto do- 
o alcune ore di agonia e il se- 
Condo si trova in condizioni 
Bravi in ospedale, Accortisi che 
Ualla soffitta di una vicina abi: 
azione usciva del fumo, i due, 
Tecatisi sul posto, sono stati in- 
Jestiti da una improvvisa e vio- 
lenta fiammata. Per Emilio An: 
fl | sanitari si sono riservati 
® prognosi. 


FERITI A FUCILATE 
due pastori siciliani 


Trapani, 19 

In località Frassino, a 1 chi- 
lometri da Marsala, in una zo- 
na completamente ‘isolata, due 
pastori di Partanna — Gaspare 
‘Agnello, di 55 anni, e Pietro Ac- 
cardo, di 28 — sono stati gra- 
vemente feriti a fucilate. Essi 
stavano tornando in paese su 
una motocicletta guidata dallo 
Accardo, per trascorrere la gior 
nata festiva in famiglia; a un 
certo punto, da dietro un ce- 
spuglio sono partiti alcuni col- 
pi di fucile, che hanno raggiun 
to e fatto cadere i due motoci- 
clisti. 

Soccorsi mezz'ora dopo dal 
pastore Giovanni Bonmarito, lo 
‘Agnello — le condizioni del qua- 
le apparivano particolarmente 
gravi — e l’Accardo sono stati 
trasportati all'Ospedale di Ca- 
stelvetrano, L'Agnello, giudicato 
dai medici in pericolo di vita, 
ha ferite nella parte sinistra del 
torace, al braccio e alla nuca; 
l’Accardo; giudicato guaribile in 
40 giorni, è stato colpito alla 
coscia è ‘al braccio sinistro e 
alla nuca, 


ri sfrondando il mercato di una 
eccessiva quantità di specialità 
‘medicinali, Perplessità e con- 
trasti permangono, invece, a ri- 
guardo dall’ampiezza da confe- 
rire al regime brevettuale e di 
alcuni aspetti particolari della 
nuova legislazione proposta, 

Piccoli ha anche ricordato i 
riflessi che in campo interna 
zionale ha avuto e continua ad 
avere la posizione italiana nel 
settore della brevettabilità dei 
farmaci; la partecipazione del 
l'italia alla vita della Comuni. 
tà economica europea impone 
infatti di adeguare la nostra le- 
gislazione a quella degli altri 
Paesi del MEC e, d'altra parte, 
una cieca posizione di isolazio- 
nismo a Questo riguardo del- 
l’Italia non gioverebbe certo nè 
al suo prestigio nè allo sviluppo 
della sua industria e del suo 
mercato, 

Dal canto suo, il dott. Carlo 
Bruni, responsabile dell'ufficio 
sanità della Democrazia cristia- 
ra, ha detto che nessun vantag- 
gio è sinora venuto al consu- 
matore dalla mancanza di bre- 
vetti; il minor costo per l'even- 
tuale diritto di licenza è stato, 
infatti, compensato, e anzi su- 
perato, dalla maggiore spesa di 
propaganda resa necessaria per 
affermare il proprio prodotto 
tra una ventina di prodotti 
uguali, e dallo spreco di cam- 
pioni gratuiti. 

Ha preso poi la parola l’on. 
Rubinacci, Ministro della Ri- 
cerca scientifica, il quale si è 
dichiarato favorevole all’appro- 
vazione di una legge che intro- 
duca in maniera efficiente il 
principio della  brevettabilità 
dei farmaci, al fine di sanare 
gli squilibri attualmente riferi. 
bili alle carenze normative în 
materia, squilibri che hanno i 
loro ssi negativi sulla no- 
stra bilancia commerciale, sul 
le iniziative di ricerca scientifi- 
ca e sulle stesse prospettive 
professionali dei giovani ricer- 
catori, 

Dal canto suo, l’on. Andreot- 
ti, Ministro dell'Industria, ha 
ricordato che la carenza di nor- 
me sulla brevettabilità dei me- 
dicamenti determina per il no- 
stro Paese un pericoloso isola- 
mento; di qui la necessità di 
‘adeguare la nostra legislazione, 
anche in considerazione degli 
impegni assunti dall'Italia in 
seno alla CEE. In questa pro- 
spettiva, il progetto. di legge 
governativo può costituire una 
forma di adeguamento, anche 
se sì devono tener presenti au- 
torevoli pareri che possono 
consigliare qualche perfeziona 
mento del progetto stesso, il 
quale tuttavia conserva la sua 
validità nell’impostazione gene- 
rale del testo pendente ‘al \Se- 
nato. 

L'on. Campilli, presidente del 
' GNEL, ha ricordato che un se- 


rio regime brevettistico poten- 
zia le imprese efficienti ed ha 
anche notevoli riflessi di carat- 
tere sociale, riducendo gli one- 
ri degli enti previdenziali oggi 
eccessivi per ciò che riguarda 
la spesa farmaceutica. In base 
a queste considerazioni, il O. 
N.E.L. espresse a suo tempo il 
parere che il brevetto dovesse 
estendersi non solo. al proce 
dimento. ma anche al prodotto, 

Il proî. Caglioti, presidente 
del CNR, ha sottolineato la ne- 
cessità di definire con precisio. 
ne i concetti di medicamento 
e di procedimento e di rivede 


re, alla luce anche della legi' 


slazione attualmente vigente in 
materia di brevetti, gli articoli 
concernenti gli esami di novità 
che potrebbero, nella loro at- 
tuale formulazione, ingenerare 
notevoli incertezze. 


Roma — La cantante Gigliola Cinquetti fotografata il 


Gigliolaela mamma 


('Relefoto A.P. al «Piccolo») 
leme alla 


madre durante una breve passeggiata nella centrale via Condotti 


BREVE REFRIGERIO PER LE REGIONI SETTENTRIONALI 


FUGATA L’AFA OPPRIMENTE 
DA UN'ONDATA DI NUBIFRAGI 


Allagamenti e strade interrotte a Schio - Danni all'agricoltura 
in Carnia - Una violenta tromba d’aria si abbatte sulla Brianza 


Roma, 19 

Un'ondata di violenti tempo 
rali s'è scatenata nella giorna- 
ta festiva al Nord della Peniso- 
la, fugando temporaneamente 
l'opprimente afa dei giorni 
scorsì: un nubifragio si è ab- 
battuto nel primo pomeriggio 
sulla zona di Schio, Raffiche di 
vento, grandine e pioggia han- 
no causato danni. La provincia» 
le Maranese è stata bloccata 
da alberi e grossi rami, spezza» 
ti e precipitati sull'asfalto. Nu- 
merose abitazioni nella parte 
bassa della città sono state al- 
lagate, Nessun danno alle per- 
sone. 

Violenti temporali si sono 
abbattuti in serata su tutto il 
Friuli-Venezia Giulia. La tem- 


UN NUOVO ANELLO ALLA SCONVOLGENTE CATENA DI ASSASSINII 


Mortale agguato in Germania 
teso dal <mostro dell'autostrada» 


Ne è rimasta vittima un’autostoppista americana: violentata e strangolata 
è stata infine gettata nel Reno - La caccia al sanguinario maniaco sessuale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ludwigshafen, 19 

La polizia di tre Stati della 
Repubblica federale tedesca dù 
la caccia all'uomo che ha vio- 
Tentato, percosso e strangolato 
una giovane americana, gettan- 
done poi il corpo nelle acque 
del Reno; le autorità afferma- 
no che appare fondata l'ipotesi 
della responsabilità del «mo- 
stro dell'autostrada», il miste- 
rioso maniaco al quale l'opinio- 
ne pubblica attribuisce la col- 
pevolezza di vari delitti del ge- 
nere commessi nella regione da 
due anni a questa parte, 

La vittima è stata identifica. 
ta dal fratello: sì chiamava 
Eleanor Mae Friday, era oriun: 
da di Stoneham, nel Massa 
chusetis, Alta, î capelli neri, 
studiava lingue a Braunau, cit- 
tadina austriaca al confine con 
la Germania; anche il' fratello 
è studente in quella località. 
Eleanor ju vista l'ultima volta 


la sera del 9 giugno, poco fuo- 
ri Basilea; era stata in gita in 
‘Svizzera con un'amica e, acco- 
miatandosi dalla compagna, 
aveva manifestato l'intenzione 
di rientrare a Braunau con lo 
autostop. Una settimana fa, la 
polizia fluviale tedesca trovava 
nel Reno il corpo ignudo di 
una giovane donna. L'esame 
necroscopico rivelava che era 
stata sottoposta a violenza, bru- 
talmente percossa ie strangola- 
ta. Per vari giorni non si riu- 
scì a identificare la ragazza. 
Solo quando il fratello della 
Friday, allarmato per il ritardo 
di Eleanor, avvisò le autorità € 
fu invitato a raggiungere Lud- 
‘Wwigshafen, il mistero ha avuto 
soluzione. 

Il particolare dell'eautostop» 
e il modo in cui la giovane 
americana Eleanor aveva 
compiuto da poco 24 anni — è 


stata uccisa inducono le stesse 
autorità di polizia a dare ogni 


IMPROVVISA TRAGEDIA IN UNA MODESTA ABITAZIONE DI ORVIETO 


FOLLE DI GELOSIA UCCIDE 
LA MOGLIE CON 25 COLTELLATE 


Ha lasciato la lama conficcata nella gola della vittima e si è affacciato 
alla finestra gridando: «L'ho fatta finita!» - Si erano sposati due mesi fa 


Roma, 19 

Con venticinque coltellate, un 
uomo, Virgilio Pacioni, di 28 an- 
ni, ha assassinato la moglie, 
Silvana Stella, di 24: il fatto si 
è verificato a Orvieto nell’ap- 
‘partamento della coppia. Motivo 
dell’orrendo delitto, la gelosia a 
l’infondato, sospetto di un tradi- 
mento. L'assassino è stato arre- 
stato poco dopo il folle gesto. 

Virgilio Pacioni e Silvana Stel. 
la, dopo un breve fidanzamento, 
si erano sposati due mesi fa; 
‘avevano preso in affitto un mo- 
desto appartamento e la loro vi- 
ta sembrava essere avviata a un 
corso tranquillo; con il mode 
‘sto reddito del Pacioni, elettri. 
cista in proprio, la famigliola 
tirava avanti alle meglio e, qual- 
che settimana fa, avevano deci- 
so di cambiare casa. Infatti si 
erano trasferiti in un modesto 
appartamentino al primo piano 
di via Luca Signorelli. 

Teri, però, improvvisa, è scop- 
piata la tragedia: i due avevano 
appena finito di pranzare, quan- 
do ha avuto inizio un’accesa di- 
scussione. L'uomo rimprovera- 
va alla consorte una condotta 
secondo lui poco dignitosa e, 
‘man mano, che la discussione 
assumeva toni sempre più acu- 
ti, la accusava addirittura di 
tradimento. La poveretta ha ri- 
‘sposto, ha negato, ‘ha tentato di 
convincere il marito che tutto 
quello che stava dicendo era 
frutto di fantasia; a un tratto, 
l’uomo ha afferrato un coltello 
che era sul tavolo e si è sca- 
gliato contro la ‘moglie. 

La poveretta ha gridato con 
quanto fiato aveva in gola per 
richiamare l'attenzione di qual 
cuno, ha chiesto soccorso, men- 
tre il marito travolto dalla sua 
follia omicida, la colpiva ripetu- 
tamente al collo e al petto. La 
donna disperatamente ha tenta- 
to di difendersi, ma le sue mani 
non hanno potuto fermare la 
furia omicida del marito. Le 
braccia della poveretta, infatti, 
‘presentano numerose ferite, in 
ferte evidentemente nel corso 
della colluttazione. 

TI Pacioni, dopo aver confic- 
cato per ben venticinque volte 
il coltello nel corpo della don- 
na, si è sentito pago; la sua 
furia era passata, la sua ven: 
detta compiuta, Ha lasciato la 
lama; lunga circa 15 centimetri, 
conficcata nella gola della sua 


vittima; poi, lordo di sangue, 
si è affacciato alla finestra e 
ha gridato: «L'ho ammazzata! 
L'ho fatta finital». 

Le grida hanno richiamato la 
‘attenzione dell’avventore di un 
bar, il signor Sergio Riccetti, 
un falegname, il quale guardan- 
do nella direzione da cui le gri- 
da provenivano, è rimasto in- 
terdetto alla. vista dell'uomo 
lordo di sangue, Superato il 
primo momento di stupore, il 
signor Riccetti ha avvertito te. 
lefonicamente la polizia e, po- 
chi minuti dopo è giunto sul 
posto il dirigente del Commis. 
sariato di Orvieto. Proprio in 
quel momento, l'assassino stava 
uscendo da casa e il funziona: 
rio di polizia lo ha rincorso. 
L'uomo si è diretto in piazza 
del Duomo e, quindi, nei giar: 
dini adiacenti, verso un para 
petto. Il Pacioni vi è salito so- 
pra e si è gettato nel vuolo, 
compiendo un salto di circa tre 
metri. Nella caduta si è pro- 
dotto una lesione alla caviglia 
sinistra che non gli ha permes- 
so di fuggire oltre. 

Portato all'ospedale e medi- 
cato, il Pacioni è stato quindi 
sottoposto a interrogatorio e, 
come abbiamo detto, ha con- 
fessato di aver assassinato 1a 
moglie per motivi di gelosia, 
perchè convinto — senza aver: 


ne le prove — di essere stato 
tradito, 


uovo selopero dell'ACNIL 
FERMI I VAPORETTI 
Grave disagio a Venezia 


MA Venezia, 19 

Decine di migliaia di persone 
— tra veneziani e turisti — 
hanno risentito degli effetti di 
‘un nuovo sciopero del persona- 
le di bordo dell'ACNIL (Azien- 
da comunale per la navigazio. 
ne; interna lagunare), indetto 
dalla CGIL e dalla CISL e al 
quale, all'ultimo momento, non 
hanno, aderito la UIL e Ja CI- 
SAL. Lo sciopero è stato moti- 
vato. dal «peggioramento ‘dei 
servizi con riduzione di corse, 
dal peggioramento e dalla ri: 
duzione di tumi di lavoro e 
dall'abuso di lavoro straordi- 
mario». 

In conseguenza della mani. 
festazione di protesta, la Pre 
fettura ha disposto servizi ‘di 
emergenza, in accordo con il 
Comando della Marina milita- 


re e la stessa direzione del- 
lVACNIL. I servizi di collega 
mento tra Venezia e le isole 
sono stati necessariamente ri- 
dotti, specialmente per quanto 
riguarda Pellestrina e Chiog- 
gia, mentre con il Lido le mo- 
tonavi hanno funzionato con 
una certa regolarità. 

Lo. sciopero [ha notevolmen-| 
te ridotto l’affiusso di turisti 
provenienti dalla terraferma. 
in occasione della regata delle 
‘Repubbliche marinare e della 
apertura. della «Biennale». Chi 
non ha voluto rinunciarvi, si 
è dovuto servire di grossi bar- 
coni forniti da privati. Nel ten- 
tativo di scongiurare lo sciope- 
ro, la direzione dell’ACNIL ave- 


va redatto un documento — ac- 
cettato anche dalla UIL e dalla 
CISL — nel quale sì assicura. 
vano, tra l’altro, le organizza: 
zioni sindacali che la direzione 
intendeva rispettare la percen- 
tuale massima dei tumi a ri- 
presa e che avrebbe provvedu- 
to, tramite il servizio navigazio- 
ne, a mettere in linea i mezzi 
ritenuti indispensabili per la si- 
curezza e la regolarità d’eserci. 
zio, tenendo in debita conside- 
razione le richieste avanzate 
dai sindacati. Poco prima della 
conclusione delle trattative, pe- 
rò, la CISL e la CGIL (che era 
sempre rimasta ferma nelle 
sue intenzioni) non hanno più 
| accettato la dichiarazione. 


validità alla teoria del «mostro 
dell'Autobahn». In circostanze 
pressochè identiche fu uccisa, 
due anni fa, un'altra america- 
na, la ventiduenne studentessa 
d'arte Ann Peterson, di Cleve- 
land. 

Il corpo della Peterson fu 
trovato sul ciglio dell’autostra- 
da, fuori Karlsruhe, il 2 set- 
tembre 1965. La. ragazza era 
partita da Monaco, diretta a 
Parigi, quasi un mese prima, 
intendeva compiere l'intero tra- 
gitto con l'autostop. L'autopsia 
rivelò che le era stata usata 
violenza prima dell'uccisione. 
L’assassino non fu mai trovato. 


Come le due americane, di- 
verse giovani tedesche sono 
state aggredite e uccise lungo 
l'autostrada negli ultimi due 
anni, e la similarità dei casi ha 
sempre più consolidato la teo- 
ria corrente, secondo cui il col. 
pevole è un unico individuo, il 
Jantomatico «mostro». Questo 
anno si erano avuti due casiì 
prima di quello di Eleanor 
Friday, Il 28 aprile, una stu- 
dentessa di lingue di ventisette 
anni, Gerda Oed, fu assalita, 
violentata e strangolata poco 
dopo la partenza da Monaco 
per Parigi. Anche lei voleva 
fare il viaggio con l’autostop. 
TI suo corpo venne trovato dal 
la polizia fluviale: galleggiava 
sul Reno, come quello della 
Friday, Il 25 maggio fu trova- 
to fra i boschi, in una zona di- 
sabitata non lontana dall’auto- 
strada di Augusta, îl cadavere 
di Hedwig Saschnew, impie- 
gata, 

Alla grandiosa operazione di 
ricerca partecipano le jorze di 
polizia della Baviera, del Ba- 
den-Wuerttemberg e del Rhein- 
londpjalz. <«E” assai probabile 
che ci si trovi veramente di 
fronte a un unico colpevole, 
‘un sanguinario maniaco sessua- 
le» ha detto un portavoce, e la 
polizia ha consigliato alle don- 
ne di non chiedere passaggi 
con l'autostop sul tratto di 
Autobahn delimitato da Mona 
co di Baviera, Karlsruhe e Ba- 
silea, 


U, P.L 


MOTOBARCA INSEGUITA 
da un misterioso «disco» 


Taranto, 19 


Un oggetto misterioso, una 
specie di «disco fiammeggian- 
te»,-si sarebbe più volte avv 
cinato e allontanato da una mo- 
tobarca da pesca, che aveva get- 
tato le reti a mezzo chilometro 
circa dalla costa di Taranto. 

Secondo il racconto dei pe 
scatori (i fratelli Cosimo e Pa- 
squale Conte, di 35 e 28 anni, 
e Nicola Millarte, di 42 anni, 
tutti di Taranto), il «disco fam: 
meggianten, apparso improvvi: 
samente in lontananza sul ma- 
re, si sarebbe diretto rapida- 
mente verso la loro barca, fer- 
mandosi a qualche metro, per 
poi allontanarsi nuovamente: ‘0 
oggetto avrebbe compiuto que- 
sta manovra tre volte, anche 
mentre la barca veniva diretta 
verso costa dai pescatori i 
pauriti, Il «disco» sarebbe quin- 
di definitivamente scomparso; 
lasciandosi dietro una scia, sol 
tanto dopo che i tre avevano 
già messo piede a terra. 


peratura si è notevolmente ab- 
bassata ovunque, In Carnia, la 
pioggia, accompagnata da forte 
vento, ha provocato danni al. 
l'agricoltura; sono caduti comi- 
gnoli di case e antenne televi- 
sive. Sono stati abbattuti an- 
che numerosi alberi di alto 
fusto, 

Violenti temporali, accompa- 
gnati da forti raffiche di vento, 
sì sono abbattuti sulla zona del 
Lago Maggiore, del Cusio e 
dell’Ossola. La navigazione dei 
battelli sul lago è stata sospe- 
sa per parecchie ore e una ma- 
nifestazione internazionale di 
paracadutismo, che doveva 
svolgersi a Baveno, è stata an- 
mullata, 

Una forte pioggia, accompa- 
gnata da raffiche di vento, è 
caduta oggi su Milano e altre 
località della provincia. Si è 
trattato però di temporali pas- 
seggeri; in brevi tempo, infat- 
ti è tornato il sereno, I parteci- 
panti ad alcune gare ciclistiche 
che si svolgevano in Lombar- 
dia sono stati sorpresi dalla 
fitta pioggia durante la corsa. 
I vigili del fuoco hanno ricevu- 
to una ventina di chiamate per 
crolli di palizzate, cornicioni 
pericolanti e rami d'alberi ca- 
duti sulle strade. Il vento ha 
divelto anche parte, della coper- 
tura del Velodromo, 

Una violenta tromba d'aria 
sì abbattuta sulle Brianza, in- 
vestendo la fascia tra Mariano 
Comense e Cantù, Le località 
maggiormente colpite sono sta- 
te Brenna e Olgelasca: case e 
cascinali sono stati scoperchia- 
ti. A Olgelasta è rimasto sepol- 
to sotto le macerie di un casci- 
nale crollato il falegname Dr 
minio Frigeri di 48 anni, che, 
è stato poi soccorso dai fami: 
liari e trasportato all'ospedale 
di Cantù, dove è rimasto rico- 
verato. Alla tromba d'aria è se- 
guito un violento temporale ac- 
compagnato da fortissime raf. 
fiche di vento. Nel pomeriggio, 
però, su tutta la zona, è torna. 
to il sereno, 


ALLAGAMENTI A ROMA 
dopo la «grande sete» 


Roma, 19 

iorni della grande sete 
iti; quel: milione e più 
di romani che erano rimasti 
all’asciutto e s’aspettavano di 
riaprire con successo i rubinet- 
ti soltanto a tarda notte, se 
non addirittura domani matti 
na, hanno avuto la sorpresa di 


UN MOVIMENTATO EPISODIO A VILLA BORGHESE 


GANELUPO INFEROCITO 
SEMINA IL PANICO A ROMA 


I morsi mandano all'ospedale un coraggioso agente 
Alcuni contusi per cadute nella precipitosa fuga 


Roma, 19 

Un agente di Pubblica sicu- 
rezza ferito, alcune persone e 
bambini leggermente contusi 
per cadute: questo il bilancio 
di um episodio, del quale è sta- 
to protagonista un cane lupo di 
circa cinque anni, e che ha cau- 
sato momenti di panico oggi, 
poco dopo mezzogiorno, al 
«Giardino del lago», a Villa 
Borghese. 

La bestia, già dà oltre un'ora, 
si aggirava per le aiuole del 
parco, oggi particolarmente af- 
follato per la festività, quando, 
forse irritata dal caldo, si è 


BRIVIDO NELL’ARENA DI MADRID 


Madrid — Il torero spagnolo 


nostante la foto autorizzi le più drammatiche previsioni, il 


(Telefoto A.P. al aPiccolo») 


Antonio Chenel è a terra nell'arena e attende a occhi chiusi di essere infilzato dal toro; ma, no- 


matador è uscito miracolosamente incolume dalla brutta avventura 


improvvisamente lanciata con- 
tro un cane più piccolo, mor. 
dendolo ripetutamente. Il fatto 
è avvenuto a pochi metri dal 
teatrino delle marionette, dove 
una cinquantina di piccini as- 
sistevano allo spettacolo: nelle 
vicinanze altri gruppi di perso- 
ne erano sedute sulle panchine 
o erano in attesa di una barca 
per un giro nel lago. Il cane 
lupo, ancora più inferocito alla 
vista del sangue che usciva dal- 
le ferite causate all’altro cane, 
tenuto a guinzaglio dal padro- 
ne, si è lanciato anche contro 
l’uomo, graffiandolo e strap- 
pandogli i vestiti. Quindi, come 
impazzito, si è scagliato dap- 
prima in' una direzione e poi 
in un’altra, terrorizzando i bam- 
bini che cercavano invano i 
genitori nella confusione che si 
era venuta a creare. A causa 
della fuga generale, numerosi 
piccini, e anche due adulti, so- 
no caduti procurandosi ecchi- 
mosi o contusioni. Poco dopo, 
avvertita via radio, è giunta 
sul posto un’auto del Primo 
distretto di Polizia. 
L'appuntato Francesco Bet 
teli, di 53 anni, sì è coraggiosa 
mente avvicinato alla bestia 
che, dopo aver creato il vuoto 
intorno a sè sembrava essersi 
calmata. Invece, non appena lo 
‘agente l’ha afferrato per il col- 
lare, il cane lupo si è ribellato, 
saltandogli addosso e morden- 
dolo alia braccia, a una mano 
e al volto. Il Bettelli, ferito ha 
dovuto lasciare la presa e ras: 
giungere l'auto che lo ha tra- 
sportato. all'Ospedale San Gia- 
como, dove i medici l'hanno di- 
chiarato guaribile in dieci giorni. 
Nel frattempo, la folla aveva 
abbandonato il «Giardino del 
lago» protetta da un soldato, il 
quale ha fronteggiato il cane 
lupo con un bastone, colpendo- 
lo ripetutamente, fino al mo- 
mento in cui sono stati chiusi 
i cancelli del giardino. Più tar- 
di, sono giunte altre auto della 
Polizia e, infine, i dipendenti 
del canile comunale, i quali, 
dopo una mezz'ora, hanno ac- 
callappiato la bestia che gron- 
dava sangue dalla bocca. Il ca- 
ne lupo sarà posto ora in os 
servazione, per accertare se è 


affetto da rabbia. La Polizia 
sta ora rintracciando il proprie- 
tario, 


veder scorrere di nuovo l’acqua 
alle prime ore di questa sera. 
Acqua d'un colore  piuttos 
dubbio, terrosa, ma che dopo 
alcune ore, s'è fatta limpida e 
chiara e perfettamente potabile 
In quasi tutte le case, i 
mo timido gorgogliare dell 
qua ni rubinetti ha coi 
con ia fine delle scorte che ei 


Sterne che in ques 


to all’altro della zona «colpi 
cercando di far fronte come era 
possibile alla situazione di emer- 
genza. 

Dal quartiere generale 
«operazione Peschiera», nel 
na di Morlupo, era stato 
sto che il lavoro fosse aci 
to al massimo: gli op 
tecnici hanno abbreviato i tem- 
pi e così, fin dall’alba, si è stati 
in condizione di dare il via alla 
fase finale dell'operazione, cioè 
il «lavaggio» dei nuovi tratti di 
collegamento all'acques i 
Peschiera, Dopo di che, f 


nali, l'acqua è immes 
nelle grandi tubature. Così 
ritomo dalla gita dome: 
romani hanno trovato la so: 
sa dell'acqua tomata, 

Tuttavia, a tarda sera si è 
appreso che varie decine di 
abitazioni — nelle quali i rui 
netti erano stati lasciati aperti 
— sono rimaste allagate, col 
ritorno del normale flusso del- 
l'acqua, I vigili del fuoco han- 
na ricevuto dalle 19 alle 23, un 
centinaio di chiamate di soc- 
corso, da ogni parte della cit- 
tà, e ‘hanno compiuto decine e 
decine di interventi, Anche 1a 
Squadra mobile ha ricevuto 
circa una ottantina di chiama- 
te, e gli interventi sono stati 
poi trasmessi al centralino dei 
vigili del fuoco, che ha diretto 
le operazioni di soccorso. 


Manifestazione a Roma 


RIBATTONO AI COMUNISTI 
i mutilati e invalidi 


Roma, 19 


Circa un migliaio di mutilati e 
invalidi civili provenienti da tut- 
te le province italiane, hanno 
partecipato oggi a una manife- 
stazione promossa dal presiden- 
te della Associazione nazionale 
della categoria («LANMIC»), 
Lambrilli, per confutare Je ac: 
cuse rivolte ai dirigenti dell’As- 
sociazione stessa da alcuni par- 
lamentari del PCI e di altri par- 
titî, i quali hanno anche presen- 
tato, in proposito, interrogazio- 
ni e interpellanze in Parlame: 
to. Dopo aver affermato che 
«avrebbe preferito scomodare 
gli invalidi per sollecitare e ac- 
celerare la conclusione dell'iter 
delle leggi che attendono da an- 
ni l'approvazione delle Camere», 
Lambrilli ha detto che la mani- 
festazione era stata ritenuta ne- 
cessaria dai dirigenti dell’Asso- 
ciazione per impedire che «ca- 
lunniose insinuazioni potessero 
‘dividere la categoria per inte 
ressi politici». 

«Noi — ha aggiunto Lambrilli 
— avremmo atteso la conclu- 
sione delle interpellanze parla 
mentari senza aprire bocca se i 
deputati del PCI avessero agito 
come altri gruppi parlamentari 
che, pur avendo presentato in- 
terrogazioni e interpellanze sulla 
«LANMIC», non hanno trasfe- 
rito fuori dal Parlamento la 
questione». Dopo avere conte 
stato le accuse mossegli, Lam- 
brilli ha detto che i problemi 
che i mutilati e gli invalidi de- 
vono ancora. risolvere sono mol- 
to seri e, pertanto, richiedono 
che la categoria sia sempre più 
unita e compatta. 

Come è noto, alcuni pa: 
tari comunisti hanno presenti 
to, il 31 maggio scorso, una in. 
terpellanza «per conoscere se 
risponde a verità che alcuni 
dirigenti della «LANMTO» abbi 
no costituito associazioni fittizi 
compiendo irregolarità ammi 
strative», Il presidente dell'A: 
ciazione aveva sfidato a un pub- 
blico dibattito i comuni 
ii però hanno lasciato G: 
vito in attesa della discus- 
sione parlamentare. 


Timoniori e capistiva 


MARITTIMI QUALIFICATI 
ai corsi della «Finmare» 


Genova, 19 


A Genova, con gli esami di 
nautica ed arte navale, si è co 
cluso oggi il quinto corso della 
«Finmare» per timonieri e ca- 
pistiva. Vi hanno partecipato 
venti marittimi: dodici della So- 
cietà di Navigazione «Ital 
quattro del «Lloyd Triestino», 
due dell'«Adriatica» e due della 
«Tirrenia», che hanno b 
mente superato tutte li 
d'esame. I corsi erano 
cinque mesi fa. Ogni sett 
gli allievi, in gran parte gi 
é giovanissimi, hanno avuto 36 
ore di lezioni di nautica, arte 
navale, educazione civica, legi- 
slazione marittima, igiene e 
pronto soccorso. Le lezioni so- 
no state integrate da esercita- 
zioni marinaresche. 

Condizione essenziale per esse- 
re ammessi al corso, svoltosi al- 
l’Istituto nautico «San Giorgion 
sotto la direzione dell 
glielmo Levi, era quella 
Te marittimi invattesa d'imbar- 


a», 


te imbarcarsi sulle na 
Società facenti capo al Grup 
«Finmare». Con questi co; 1 
compagnie di navigazione di pr 
minente interesse nazionale por- 
tano un notevole contributo al- 
l'arricchimento e alla formazio 
ne di quel personale tecnico e 


altamente qualificato oggi indi- 
spensabile su ogni moderna 
nave. 

Inoltre, i corsi. costituiscono 
un richiamo di notevole interes- 
se per i giovani, ai quali aprono 
nuove interessanti prospettive 
nella tradizionale professione 
marinara. 


Lunedì, 20 giugno 1966 


CROCI DI GUERRA AI SOLDATI DELLA CLASSE 1920 


La ricompensa al Valore 
vent'anni dopo per quattrocento 


In una toccante atmosfera la solenne cerimonia all’ Auditorium 
Meritoria fatica del Distretto per ricostruire i fogli matricolari 


IL PICCOLO 


Quattrocento croci di guerra 
sono state consegnate ieri mat- 
tina nel corso di una semplice 
cerimonia svoltasi all’ Audito- 
ium a combattenti della classe 
1920 che parteciparono al se- 
condo conflitto nelle diverse ar- 
mi e specialità dell'Esercito. 
Non sono mancati in questa ce- 
, che ha voluto costitui. 
re anzitutto un atto di ricono: 
scimento al valore del soldato 
italiano qual è emerso anche in 
sacrifici non trascendentali, epi- 
sodi di viva commozione. Sul 
palcoscenico dello Auditorium 
erano presenti i labari del Na- 
stro Azzurro, della Compagnia 
Volontari Giuliani e Dalmati, 
della Associazione nazionale 
combattenti e reduci, dell’Asso- 
ciazione nazionale reduci . dalla 
prigionia e delle Associazioni di 
arma. Attorno al colonnello Do. 
menico Raguso, comandante del 
Distretto, che ha promosso la 
manifestazione per incarico del 
Ministero della Difesa, c'erano 
1! col. Medaglia d'oro Guido 
Slataper, che ha rappresentato 
la Federazione «Grigioverde» di 
cui è presidente, il direttivo 
della Compagnia Volontari Giu- 
liani e Dalmati, il gen. Guada- 
gnî presidente dell'UNUCI di 
Trieste che ha rappresentato 
tutti gli ufficiali in congedo, lo 
ispettore nazionale. del ‘Fante 
comm. Mattiussi e i presidenti 
o rappresentanti delel varie As- 
sociazioni d’arma. L'assessore 
Gasparo ha rappresentato il 
Sindaco e l’Amministrazione co- 
munale. 

A tutti e în particolare agli 
èx combattenti ha portato il sa- 
luto il col, Raguso che ha an- 
nunciato il proseguimento di 
analoghe consegne anche per i 
combattenti delle altre classi. 

Ha voluto: sottolineare che la 
cerimonia sì svolgeva alla pre- 
senza della Medaglia d'oro Sla- 


La Medaglia d’oro Slataper pre 


taper, delle rappresentanze del. 
le Associazioni d'arma e della 
Compagnia volontari, testimo. 
nianza di quella ’ massima 
espressione di dedizione alla 
Patria che è rappresentata dal 
volontarismo, Anche .il' coì. 
Slataper ha preso la parola per 
ribadire lo slancio e l'adesione 
commossa con cui le Assi 
zioni combattentistiche hanno 
partecipato all'iniziativa del Di- 
stretto Militare, Nella gerarch 
del valore e del suo riconosci 
mento — ha detto Slataper — 
la croce di guerra è solo for- 
malmente inferiore alle altre, 
ma è alla pari di tutte sul pia. 
no morale. E” un simbolo — ha 
detto ancora ‘— che ricorda 
anni di sacrificio e giovinezza 
spesa in un atto di fede verso 
il proprio Paese, al di sopra di 
ogni fortuna con cui le vicende 
della nostra storia si concluse. 
ro. Il riconoscimento inoltre de- 
ve costituire un esempio per i 
figli e per le nuove generazioni. 
Ci si deve ancora chiedere — 
ha detto — perchè queste decò- 
tazioni vengono consegnate a 
più di ventanni dalla fine del. 
la guerra, Va ricordato che il 
saccheggio e la distruzione su: 
bita dal Distretto Militare ne. 
gli eventi del 1945 costarono la 
‘scomparsa di numerosissimi do. 
cumenti e fogli matricolari. E” 
merito dei comandanti ché sì 
sono succeduti al Distretto e 
del personale tutto, civile e mi. 
litare, se un’opera di difficile 
ricostruzione è stata resa possi 
bile nel tempo fino a poter dare 
oggi ai numerosi combattenti 
la testimonianza del dovere 
compiuto. 

E' seguita la consegna, a tito- 
lo simbolico, di una ventina di 
decorazioni scelte a caso mel 
gran numero. La consegna è av- 
venuta da parte del col. Raguso 
e dai vari presidenti di Associa- 


(«Giornalfoto») 


Îmia uno dei tanti valorosi 


CAUSATO L'INCIDENTE DA UN BANALE ERRORE 


Ripartita la <Galilei> 


dopo l’inca 


Tutto si è risolto senza danni e con poche ore di ritardo 
La turbonave Iloydiana era affidata a un pilota del Canale 


glio a Suez 


Si è dato notizia ieri dell’in- 
cidente occorso nella notte fra 
venerdì e sabato alla turbona- 
ve italiana «Galileo. Galilei», 
mentre attraversava il Canale 
di Suez, Ed ora il «Lloyd Trie- 
stino» è intervenuto a fornire 
più dettagliati particolari. La 
nave — si precisa in' un comu- 
nicato — ha urtato contro una 
sponda del Canale, arenandosi; 
ma con l’aiuto dei rimorchia: 
tori il transatlantico è stato di. 
sincagliato dopo due ore sol 
tanto di manovre. Nel momen: 
to in cui è avvenuto l'inciden- 
te, la nave era guidata dal pi- 
Jota della Compagnia del Ca- 
nale, e nell’urtare contro la 
sponda ha provocato qualche 
danno all'autostrada Suez - Por- 
to Said, che vi scorre paralle- 
la, L'unità ha quindi raggiun 
to Suez per i necessari control. 
allo scafo non è stato ri 
scontrato alcun danno di ri 
lievo, Pertanto la «Galileo Ga- 
lileiy ha ripreso regolarmente 
la rotta per l’Australia, saba- 
to sera alle 19. Tra i mille pas- 
seggeri a bordo, non vi è stato 
nessun incidente di qualche ri- 
lievo. 

‘Secondo l'ing. Cirrincione, am- 
‘ministratore delegato del «Lloyd 
Triestino», l'incidente può con- 
siderarsi «banale»; casì del ge- 
nere — ha affermato — non 
sono nuovi nella storia della 
navigazione per tutte le bandie- 
te che attraversano il Canale. 
L'ing. Cirrincione — il quale ha 
entilmente aderito a render no- 

il telegramma del coman- 
diante della nave, con il quale 
è stato informato dell'incidente 
subìto dalla «Galilei» — ha sot- 
tolineato quindi che l'incidente 
è occorso presumibilmente: per 
una distrazione 0 un errore fec- 
nico del pilota della Compa: 
gnia del Canale, al' quale vie- 
ne affidata la guida della nave 
nell’attraversamento del Cana- 
le, Le nave, infatti, navigava a 
lentissima. velocità ed in con- 
voglio, secondo le norme del 


Canale stesso; ad un certo pun- 
to, la prua della nave ha sfio- 
rato la riva destra del Canale, 
all'altezza del km. 14. Non vi 
è stato nessun panico a bordo 
e, data la velocità ridotta, si 
deve pensare che non vi sono 
stati nè feriti nè contusi a bor- 
do, Quando la nave è arrivata 
al porto di Suez, il comandan- 
te ha fatto esplorare la chiglia 
da un palombaro locale, il qua: 
la l’ha trovata in condizioni 
perfette, senza lesioni. Il co- 
mandante ha pefciò deciso — 
ha confermato l’amministrato. 
re delegato del Lloyd — di ri- 
prendere la regolare navigazio- 
ne verso l'Australia. Da regi. 
strare infine che nel telegram- 
ma del comandante della ‘nave 
non si fa cenno alcuno ad un 
ipotetico guasto alla timoneria, 
che secondo un'agenzia di stam: 
pa estera, avrebbe fatto perdere 
al pilota il governo dell'unità. 
pi i aria 


Comizio del M.S.I, Oggi, in piazza 
Cavana, elle ore 19.30, ‘parlerà ji 
prof. Claudio de Ferra sul tema: «La 
situazione politica italiana dopo il 
voto del 12 giugno», 


CALENDARIETTO] 


gl: S. Silverio, : Il sole sorge 
5 € tramonta alle 20.57. 

i: temperatura massima (29,5; 
minima 21,8; pressione mb. 108,4 in 
aumento; tmidità 86 per cento; ven- 
fo km. 12 da S.O.; temperatura del 
mare 25,5; pioggia mm. 5,5. 

Maree” — OGGI 


m. — DOMANI: alta alle 12.10, 
. (32 e alle 2250, cm. 49 so 
pra it 1, m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Salute, via Giulia 1, tel, 95369; Be- 
nussi, via Cavana 11) tel. 35272; Pic- 
ciola, via Oriani 2, tel. 90207; Ver. 

piazzale Valmaura ll’ tel. 


Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): D'Ambre 


} Vi 
via Settefontane 39, tel. 90857: Rava: 
sini, pizza Libertà 6, tel, 3961; Te- 


zione d'erma. Il tempo è corso 
rapido a ritroso per tanti uo- 
mini di quarantasei anni chia- 
mati a ricevere la croce di guer- 
ta. Si sono presentati sull’alten- 
ti davanti a chi consegnava loro 
il documento della decorazione 
ed appuntava al loro petto la 
croce di guerra. Ma non per 
tutti è stato possibile questo. 
La commozione è stata vivissi: 
ma quando sul palcoscenico è 
salita la madre di un fante di- 
sperso. Ha ricevuto la decora- 
zione alla memoria. Così è sta- 
to per oltre donne, mogli di 
combattenti dispersi o deceduti. 
L'applauso di solidarietà dei pre: 
senti, ha frenato a stento le la- 
crime sui loro occhi che vede- 


TUTTO FERMO E AL BUIO PER OLTRE UN QUARTO D'ORA VIG ILI A A M ONTEBELLO 
Addirittura paralizzata la città [SW 
dalla prima burrasca dell'estate 


Mobilitazione dei soccorsi per le imbarcazioni in difficoltà nel Golfo 
Rottami diuna barca în mare: gli occupantisi sonoselvati a nuoto 


Sono cose che capitano di 
estate. E la calura ‘di questi 
giorni ci ha precipitati dentro 
all’estate fino al collo, come an: 
cora non lo hs fatto il calen- 
dario, Con ia calura, quindi, 
anche i temporali brevi e vio: 
lenti sono possibili. Quello, di 
ierî, scoppiato improvviso. col. 
fragore det tuoni sulla città, ha 
causato per un quatro d’ora, 
dalle 1845 circa alle 19, l'inter: 
ruzione di energia elettrica to- 
tale. Se fosse stata sera inol- 
trata avremmo assistito a un 
fenomeno, sia pure in scala ri- 
dottissima, le New York. Tut- 
to al buio, tutto fermo. Il di 
sagio, alla luce del giorno, si è 
sentito meno. Fatta eccezione 


vano davanti soltanto il passato. 


per i tram e le filovie e le sale 


PROPOSTA DI LEGGE AL PARLAMENTO 


delle imposte 


Si prevede che il prodott 


Anche al Comune una parle 


sulla benzina 


o delle raffinerie triestine 


fornisca così ben 750 milioni alle casse municipali 


E' stata presentata di recente 
alla Camera dei deputati una 
proposta di legge riguardante 
la partecipazione dei Comuni, 
i quali siano sedi di raffinerie, 
all'imposta di fabbricazione su: 
gli olfi minerali. Ed ecco che 
sù tale iniziativa è stata richia. 
mata l’attenzione del Sindaco, 
durante l’ultima seduta del 
Consiglio comunale, da parte 
del cons. Lovero (PSDI), il qua. 
le ha specificato che la propo. 
sta prevede che gli Uffici tecnici 
delle imposte di fabbricazione, 
nel liquidare quella imposta; 
assegnino il 5-per cento del pro- 
prio introito’ ai Comuni. ove 
siano dislocate le raffinerie e 
le fabbriche. Nella relazione che 
accompagna la proposta di leg- 
ge viene posto in evidenza — 
ha riferito, il. cons; Lovero — 
che nel corso di. questo ultimo 
anno, sono sorti in varie parti 
del Paese. diversi impianti di 
raffinazione del petrolio greg: 
gio e-dei suoi derivati, disloca» 
t per Jo, più in zone diverse 
da quelle di antica e recente in- 
dustrializzazione, in zone por- 
tuali o comunque marittime di 
facile e sicuro accesso, A parte 
la constatazione dei benefici che 
tali iniziative hanno: apportato 
alle economie localî, soprattutto 
ai fini di una maggiore occupa- 
zione della manodopera locale, 
viene sottolineato che i Comu: 
ni hanno inevitabilmente dovu- 
to andare incontro a talune spe- 
se rese necessarie dalla fonda- 
mentale esigenza di adeguare 
determinati servizi pubblici. Per 
cui la proposta di legge in que 
stione ha il fine di poter sgra- 
vare in parte le Amiministrazi 
ni comunale degli oneri fin qui 
sostenuti. 

Ed ora, difronte a. questa 
proposta, che può assumere no- 
tevole importanza per i Comu- 
ni di Trieste e Muggia, sedi.del- 
le raffinerie «Aquila», «Esso» 
Standard» e ‘Vincor», il cons. 
Lovero, ha esortato il Sindaco 
ad intervenire în difesa del no- 
stro Comune: qualora la propo- 
sta venisse approvata, la. som- 
ma che ne ricaverebbero i.Co- 
imuni interessati ammontereb. 
be a a ben 750 milioni; infatti, 
il gettito della imposte di fab: 
bricazione nella ‘provincia di 
Trieste ammontava, nel 1965, a 
circa 15 miliardi: 

‘Ampie assicurazioni sono sta- 
te fornite all'interpellante da 
parte dell'assessore al Lavoro, 
Fantasia, il quale ha convenuto 
sulla serietà della proposta ed 


Stesso già se ne sta interessan- 
do; e ha concluso che il Comu- 
ne attende ora fiducioso l'esito 
del passo intrapreso in sede 
parlamentare. 
PERE e SASSO, 


Onorato dai capodistriani 


il Patrono San Nazario 


La ricorrenza della festività 
di S. Nazario, patrono di Capo- 
distria, è stata ricordata ieri da. 
gli esuli che in: gran numero si 
sono trovati nella chiesa di S. 
Maria Maggiore. La Messa so- 


ha reso noto che il Sindaco|da/ 


snodata nel villaggio, preceduta 
dalla banda del Ricreatorio Co- 
munale «G. Padovani e dai co- 
Tisti della Cattedrale di Capodi 
stria, Dietro il busto del Santo, 
l’on. Bologna, il cons. reg. Ro- 
‘mani, il dott, Fragiacomo, il fi- 
duciario del Comune, avv. Po- 
nis e il presidente cav. Delcon- 
te, assieme ad ‘altri esponenti 
del C.L.N. dell'Istria. Dopo ‘i 
Vesperi solenni,. il panegirico 
del Santo è stato tenuto da don 
Perentin, mentre la benedizione: 
è stata impartita da don Des- 
santi, Il maltempo ha. invece 
costretto a sospendere il con- 
certo bandistico e le altre ma- 
nifestazioni in programma, 


Trieste base dell'ONU 
per gli aiuti internazionali 


E'-LA PROPOSTA CHE. VERRA' FAT. 
TA. DALL'ALLEANZA FEMMINILE 

La dott. Aurelia. Gruber Ben: 
co ha conferito ieri a Washing- 
ton con la moglie dell’Ambascia- 
tore del Pakistan presso il Go- 
verno degli Stati Uniti, la quale 
è presidentessa dell’«Allenza in- 
ternazionale femminile», propo- 
nedole di promuovere un'azionè 
intesa a costituire nel porto di 
Trieste quale base di raccolta 
per gli aiuti internazionali che 
YO.N.U. invia per alleviare. le 
condizioni delle popolazioni sot- 
tosviluppate di tutto il.mondo. 
Nell'occasione »è stato convenu- 
to che del progetto; verrà di: 
seusso al prossimo Congresso 
dell'Alleanza femminile», che 
si terrà in settembre ad Atene. 


cinematografiche, { mezzi di tra- 
‘sporto pubblico funzionanti ad 
‘energia elettrica si sono ferma- 
ti. Gli spettacoli cinematogra- 
fici si sono interrotti e il pub- 
blico ha colto l'occasione per 
‘fumare la sigaretta della pa 
zienza negli aîri. Ma il tempo- 
rale ha fatto altri guai: ha mes. 
So in crisi migliaia di bagnanti 
e di gitanti în un'ora partico 
larmente critica, quella del ri- 
torno a casa. 

‘Alle 19, ritornata frattanto 1a 
energia elettrica. si è ancora ri- 
versato ‘sulla città un acquer 
zone intenso ma molto breve. 
Cose che capitano d'estate. 

La, «buriana» scatenatasi sul 
Golfo ha mobilitato. tutte le 
motovedette, accorse in. siuto 
alle vario imbarcazioni venutesi 
improvvisamente a trovare in 
difficoltà al largo, 

I motoscafi della Capitaneria 
di porto, della Pubblica sicu- 
rezza, dei. carabinieri ‘e della 
Guardia di Finanza hanno per- 
lustrato, a settori, l'ampio 
specchio di mare,che da Muggia 
va simo a Duino, Momenti di 
‘particolare drammaticità si so- 
na registrati alle 1845 quando 
tra l’infuriare degli elementi, lo 
equipaggio della veloce motove- 
detta CP 304 della Capitaneria 
di porto ha avvistato, a! largo 
del Cedas i rottami di una bar- 
ca, due salvagenti anulari e 
una borsa, Immeaiatamente il 
comandante del motoscafo ha 
provveduto a segnalare via ra- 
dio il fatto al comando e a cer- 
care quindi i naufraghi. La vi- 
sibilità era ridotta a causa del- 
la pioggia e il mare forza tre 
non aiutava certamente nelle 
ricerche, Contemporaneamente 
di centralino telefonico della 
Capitaneria di porto era tempe- 
stato, da telefonate, Da Earcola, 
da Miramare e da Muggia, non: 
chè dalle parti alte della città, 
giungevano segnalazioni di bar- 
che in difficoltà, 

T- rottami individuati dalla 
motovedotta della Capitaneria 
rendevano, è logico, più dram- 
matici i messaggi di allarme, 

Alle ore 1945 una telefonata 
ha finalmente tranquillizzato i 
soccorritori. Un signore ha av- 
vertito la Capitaneria di porto 
di aver naufragato con la pro- 
pria imbarcazione e di aver ab- 
bandonato il: natante metten- 
dosi in. salvo a nuoto, Era il 
sig. Luciano Bevilacqua, com- 
merciante di 41 anni, abitante 
in viale D'Annunzio 23, pro- 
prietario della «batana» Etty, 
tegistrata con il numero dti? 
alla capitaneria di porto di 
Trieste, ed i cui rottami erano 
quelli ‘appunto avvistati dalla 
motovedetta. 

La signora Antonia Bevilat- 
qua che, assieme al marito, ha 
vissuto la brutta avventura’ del 
naufragio, ci ha raccontato co: 
me sono esattamente andate le 
cose. «Con la nostra ‘barca, 
lunga quattro metri e munita 
un motore entrobordo di tre 
cavalli e mezzo, siamo patiti 
ieri pomeriggio da Bareola, no- 
stro porticciolo di base, diret. 
ti a Grignano. Vee 

Durante il viaggio di ritorno 


Ia ‘barca è stata colta in pieno 
dal temporale. Il Bevilacqua ha 
proceduto prutientemente sotto 
costa, ma proprio in prossimità 
di Barcola, dopo aver superato 
il porticciolo del Cedas, il moto- 
re ha cessato di funzionare e la 
barca è rimasta in balia delle 
onde. Il momento era terribile, 
poichè la «Etty» andava ‘alla de- 
riva. La signora Bevilacqua ha 
preso allora una decisione: si è 
gettata in acqua raggiungendo 
Ia riva a nuoto, dopo non poche 
difficoltà. Suo marito, dopo aver 
cercato ancora di avviare il mo- 
tore e di salvare in qualche mo- 
do il natante ha abbandonato a 
sua volta la barca raggiungen- 
do la terraferma. La ‘batanea» 
è stata scagliata dalle onde con- 
tro gli scogli, dove si è spaccata. 


. i. 


RIBALTA E_MUORE_UN_ PENSIONATO MUGGESANO 


Tn gravi condizioni è stato ri- 
coverato ieri pomeriggio nella 
divisione neurochirurgica dello 
Ospedale maggiore il pensiona- 
to Silvio Onor, di 61 anni, abi- 
tante a Muggia in via Vanisel 
la 61, rimasto vittima di un 
incidente stradale. Nonostante 
le sollecite cure dei sanitari, lo 
sventurato scooterista ha ces- 
sato di vivere alle 21.20. 

Verso le 14, in sella alla pro- 
pria Vespa targata TS. 23826, 
Silvio Onor stava percorrendo 
la strada, provinciale che da 
Farnei di Muggia porta ad Al- 
baro Vescovà. Giunto a una 
curva, che si ‘snoda nei pressi 
dello stabile numero 20 di Far- 
nei, lo scooterista ha perduto 
improvvisamente il controllo del 
motomezzo, che è uscito di stra- 
da e si è rovesciato nel fossato 
di destra. Silvio Onor è sta- 
to catapultato dal sellino ed è 
piombato sul terreno battendo. 
il capo. Un abitante della zo- 
na. ha avvertito i sanitari della 
Croce. Rossa e i carabinieri del 
Nucleo radiomobile di via del 
VIstria. 

Il ferito, che versava in sta- 
to di coma per una vasta feri- 
ta lacero-contusa alla volta cra- 
nica e un violento trauma cra- 
nico, è stato ricoverato ‘d’ur- 
genza nella divisione neurochi- 


nre de pa 
VACANZE 
IN CROCIERA 
PATERNITI VIAGGI 


CORSO CAVOUR 71 


UN CALO DI VOCE GLI HA FATTO ABBANDONARE IL RALLYE 


Bobby Solo ha deluso Mugsia 
con una ennesima diserzione 


Assente anche Testa 


tuttavia è riuscito lo 


spettacolo in piazza 


IL primo Rallye del cantante 
organizzato su scala nazionale 
CIA di Bologna è giunto 
deri sera, nella sua quarta tappa, 
a Muggia. Una nota'di delusione 
si ‘è diffusa subito fra il pub- 
blico allorchè si è saputo che i 
cantanti forse più conosciuti del 
cast, sia Bobby Solo che Arturo 
Testa non erano presenti. Bob- 
by Solo l’altra sera ha avuto 
un calo di vote per cui si è 
messo a riposo senza proseguire 
il Rallye; Testa ha dovuto in- 
terrompere il giro per degli im- 
‘pegni a Milano. 

IL Rallye sì snoderà per tut- 
ta la Penisola con settanta tap- 
pe, ogni settimana vi saranno 


lenne è stata celebrata da don 
Luigi Perentin. Nella navata 
centrale il busto del Santo, con 
accanto la bandiera del Comu- 
ne, è stato esposto alla venera- 
zione dei fedeli, 

Al pomeriggio i capodistriani 
sì sono ritrovati a Borgo S. Na- 
zario di Prosecco per i 


Prodotti 


Meraklon 


In vendita presso: 
CAMICERI BOTTERI 


corso Italia 2 « frieste. 


SIANNA 


al 3 luglio 1966. Tutte 
condizionata e doccia. 


Quote da Lire 88.000. 


agosto. 


Sta d’oro, via Mazzini 43, tel, 37816. 


Protti 2. 


‘parteci. | Chiari, ha avuto inizio con dei 
pere alla processione che si è|ezzi suonati. dall'orchestra af. 


vr 


Grociera in Dalmazia con la Mn. Aleksa Santie 


DAL 26 GIUGNO AL 3 LUGLIO 1966 


L'U.T.A.T. informa che sono disponibili ancora alcu- 
ne cabine per la Crociera in Dalmazia dal 26 giugno 


degli scambi dî cantanti in mo- 
do da farne partecipare molti. 
La finalissima avra Togo a De: 
senzano il 13 settembre. Lo spet- 
tacolo presentato con brio e 
bravura dal noto Ilio Gigli, che 
giù fu comico nelle compagnie 
di Macario, di Bramieri e di 


trazione dei Blackmen del mae- 
stro Cerroni, i quali, dopo cin- 
que annì di tournée nei maggio- 
Ti teatri di Germania e dei 
Paesi scandinavi, portano ora 
per la prima volta in Italia le 
loro musiche Beatles. D'obbli- 
go naturalmente le abbondanti 
zazzere. 


le cabine sono con aria 
Trattamento di lusso, 


La crociera viene ripetuta nei mesi di luglio e 


Iscrizioni U.T.A.T. di via Imbriani lle Galleria 


Lo spettacolo è stato suddi- 
viso in due sezioni: lirica e 
musica leggera. Per la lirica 
hanno preso parte il noto te- 
nore spinto Rajfaele Nocera, 
che conduce la classifica della 
sua categoria da tre sere (punti 
138), il soprano Annamaria Ma- 
resca di Napoli che quattro an- 
ni fa debuttò a Roma, il sopra- 
no leggero Gigliola Galli che 
debuttò quattro anni fa con la 
«Bohème» e il baritono Alessan- 
dro Veltri Romanelli di Roma. 

Per la musica leggera si sono 
presentati Isa Cristi di Cento, 
di 23 annì, che ha vinto il Fe- 
stival di Bellaria nel 1961; Mi- 
guel, negro cubano, che. venne 
în Italia a studiare chimica al- 
l'Università di Roma e fu poi 
convinto a incidere dischi anche 
da noi. Ha già vinto un disco 
d'oro e conduce la classifica 
dei leggeri, essendosi imposto 
in tutte le tre prime tappe 
(punti 136); Dolly, di 23 anni, 
di Anguillara, ha ‘studiato tiri: 
ca e risente quindi dell'imposta» 
zione della voce di questa sua 
preparazione, fu ospite d'onore 
@ Bellaria e finalista a Castro- 
caro; Guglielmo Mangelli (detto 
Gringo), di Bertinoro, scoperto 
e lanciato due anni ja da Cor- 
rado, ed infine il giovanissimo 
Nino Della Tona di Adria, di 
13 anni, dalla bella voce modu- 
lata, già esibitosi con successo 
a Torino e a Milano. 


Ospite d'onore della serata è 
stata la simpatica e dinamica 
4An'Neris che il pubblico aveva 
applaudito a Muggia anche l'an- 
no scorso. Scroscianti applausi 
hanno accompagnato. le inter- 
Ppretazioni di tutti i cantanti. 
Stasera il Rallye sì porterà a 
San Donà, dove ci sarà Mike 
Bongiorno in cerca di volti e 
voci nuove tra il pubblico. Dopo 
cinque giorni a Mike subentrerà 
Nini Rosso. 

La votazione fatta ieri sera 
con le palette dai membri della 
giuria, scelta tra il pubblico, ha 
dato la preferenza per ‘i leggeri 
a Guglielmo Mangelli, che si 


porta così in classifica generale 
con 173 punti, alle spalle di Mi- 
guel, ora: con 182, 

Tra i lirici avevano ottenuto 
‘49 punti ciascuno il tenore No- 
cera e ‘il baritono Veltri, Nello 
spareggio ha vinto il capoclassi- 
fica Nocera che conduce ora 
‘con 187 punti, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


visitafe 


LA 


Tragica catapulta 
dello scooter nel fosso 


rurgica dove è deceduto sette 
ore più tardi senza aver ripre. 
so conoscenza, 

Dell'incidente si occuperanno 
i carabinieri della stazione di 
Muggia. 


Ladrî in cinema 


Dopo essersi fatti rinchiudere 
nel bar annesso al cinema «Ver- 
di» di Muggia, ignoti ladri han- 
no fatto razzia nei due locali: 
da una scatola che si trovava 
sul banco di mescita si sono im- 
‘padroniti dell'importo. di seimi- 
la lire, mentre dall’ufficio del 
cinema hanno asportato un re- 
gistratore marca Geloso, 

Il furto è stato scoperto e 
denunciato agli agenti del Com- 
missariato di Muggia dalla si: 
gnora Romilda Chinchio, di 42 
anni, domiciliata a Zindis. di 
Muggia. Il danno complessivo 
si aggira sulle 120 mila lire. 


Autolinea giornaliera 


Trieste - Grado 


Ha avuto ieri inizio l'auto 
servizio estivo Trieste-Aquile- 
ia-Grado con il seguente ora- 
rio: partenze da Trieste, Sta- 
zione autocorriere (piazza Li. 
bertà) ore 7,30, 8.30, 9; parten- 
ze da Grado, Stazione autocor- 
riere, ore 17.15, 19, 19.30. 


fotocopie foto 
copie.fotocopi 


fotocopie 
fotocopie foto 


Prodotti 


Meraklon 


in vendita pi 
PERCOSSI ERCOLE 


via dante 1 


SPECIALISTA DOTT. 


PELLE E VENEREE 


RICEVE: 11,30-13 . 18-20 
VIA S. LAZZARO 20 TEL, 29738 


PREMIATA FABBRICA 


MOBILI-ARREDAMENTI 


ERNESTO 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — Telefono 96739 
CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 2140 


STRUMENTI DI MISURA 


TECNICI RODIO-TV 


Via delle Milizie 3 — a I) molli 


per: 
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(**Giornalfotox) 

Vigilia a Montebello, dove 
domattina il Ministro Tolloy 
inaugurerà la nuova edizione 
della Fiera intermazionale di 
Trieste. E, come vuole1a tra- 
dizione, Ia vigilia nel quartiere 
fieristico è sinonimo di lavoro 
febbrile, di stands che appena 
nelle ultime ore prendono for 
ma, di un incessante arrivo 
di materiali che gli esposito- 
Ti vanno: rapidamente com: 
ponendo in attraenti mostre. 
Si lavorerà anche stanotte a 
Montebello per mettere a /pun- 
to tutto in tempo per domat- 
tina. E come sempre la Fiera 


gr. 


mostrerà puntualmente il suo 
volto ordinato, Frattanto an: 
che il volto della città rispec: 
chia l'avvenimento fieristico, 
corì i festoni di bandiere e le 
insegne pubblicitarie nelle vie 
del centro e lungo le strade 
che portano a Montebello. 


dott. U. CIOLI 


specimlista 
PELLE e VENEREÉ 
ore 12 1330 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci). @ | 
TELEFONO GI7%0 


PIÙ PUNTI d'appoggio più sicuri || 
si viaggia. Con la VOLKSWAGEN 
comprate anche il Servizio Assi- 
stenza VOLKSWAGEN. Oltre 700 


punti Italia. 
mondo intero. 


Oltre 700 punti Assistenza con ricambi orlginali th tutte le 92 provincie. 


TRIESTE 


Via Coroneo 33 - Tel. 31532 _— 


GORIZIA 


Via Gen. Cascino 7 . Tel. 2069 — AUTO SACCHETTI || 


Circa 8.000 nel 


DINO CONTI | 


rheem safim «*É 


angolari safim | 


Rheem Safim S. 
(centralino) - Si 


.. Melzo (MI), Via A. Vespucci tel. 95.50.851 
menti a Melzo (MI), Salzano (VE), Palermo. 


Emilio Tedesco - Via Ghirlandaio 18 - Trieste - tel. 55,668 
Filiali e Agenzie nelle principali città d'Italta. Consociate In tutto Il mondo. 


MOSTRA REGIONAL 


della Casa: HEATHKIT 


dall'ingresso principale dell8| 


ni 
5-7-1066 


FIERA DI TRIESTE 


A ILLU 


__ asi 


Visitate 
Sotto lc 


Hanno tra 
Nata festiva 
Tenbi al Gru 
Ci, accompa 
Der una visi 
è attualme: 
Piano di salt 
Servarne le 
Stiche natur 
Lo stesso p: 
tore, assiem 
Un progetto 
Sì basa la pi 


che dell’altin 
essere tr 
Serva», Face 
înitiva il pre 
laureati cati 
® l'assistent 
Tomizza. 
Gli appas 
Ze del nostri 
una prim 
ta di San I 
Sguardo spa 
Rosandra; a 
ha illustrato 


Che della fio 
zona, 

In base a 
Strativo — 1 
Conoscere le 


genere delle 
Che ed irri 
carsica — s 
Sitate Je alt 
diventare ai 
turali: la zo; 


la vicina st 
zona di Bai 
Che si ester 
Ro alla stazi 
> è sta 
lei laghi ca 
berdò. 

E° stata u 
le iniziativa, 
&ppassionati 
zione scient 


Ne; anche è 
di diapositit 
È così avvi 
ll patrimon 
Nostro Cars 
alunni, com 


©he darann 
Assicurazio! 
Purtroppi 
Senti si sc 
Canni ai v 
Che si trov 
Che (si prov 
Automobili 
La serie 
con feriti | 
Mattina, ve 
Viramare ; 
Terroviario, 
Vettura mò 
Sbattere co 
Ziore di wi 
Na, che a 
Una terza 
Contro una 
ag elr'inei 
e viaggi 
Stina, Jola 
monti (58 
S sua figli 
Stocovaz ( 
Sono rima: 
&riporte 
Alla parte 
Contusioni 
® seconda 
Coscia desi 
li’autolett 
Sa all’Osp 
re e figli: 
all’astan 
con la 
Biorni, 
Mm base 
‘Agli agen 
le, i que 
che a ri 
asto per 
iparalizz: 
Ìe que si 
Bordo dell 
TS 2881 
Sola dal 
lancarlo 
l'altezza 
Tio la eil 
Mente ta 
Nauta ta 
‘onaco | 


ente il suo 
ttanto an 
tà rispec: 
fieristico, 
idiere e le 
le nelle vie 
i le strade 
ntebello, 


CIOLI 


sta 
NEREÉE 
18:20 
ICA 43 
rd uoci). 

61740 


CI 


curi 
3EN 
ssi- 
700 

nel 


| 


Pag. 5 


IL PICCOLO 


è Mi - ‘ 
: be ue di Ne 7 > 


A ILLUSTRAZIONE DEL VASTO PROGETTO DI TUTELA 


Una giornata sul Carso 


con i laureati cattolici 


Visitata l'interessante zona da Val Rosandra a Doberdò 
Sotto la guida del prof. Mezzena - Opera di valorizzazione 


Un'auto che si chiama desider 


Hanno trascorso ieri la gior: 
Nata festiva sul Carso gli ade- 
Tenti al Gruppo laureati cattoli- 
Ci, accompagnati dai familiari,, 
Der una visita alle zone di cui 
è attualmente allo studio un 
Diano di salvaguardia, sì da con- 
Servarne Je peculiari caratteri- 
Stiche naturali e paesaggistiche. 
Le stesso prof. Mezzena — au 
tore, assieme al prof. Poldini, di 
Un progetto scientifico sul quale 
Sì basa la proposta d’istituire il 
©parco» carsico — ha guidato la 
Visita, che ha avuto inizio in Val 
Rosandra, la quale è appunto 
lita, delle zone più caratteristi» 
the dell'altipiano, e che dovreb- 
be essere tramutata in una «ri- 
Serva». Facevano parte della, co- 
îitiva il presidente del Gruppo 
laureati cattolici, avy. Camber, 
® l'assistente spirituale, mons. 
Tomizza. 

Gli appassionati delle bellez- 
Ze del nostro Carso hanno fat- 
to una prima sosta alla chieset- 
ta di San Lorenzo, da dove lo 


Sguardo spazia su tutta la Val 
Rosandra; qui il prof. Mezzena 
ha illustrato ampiamente i vari 
insediamenti vegetali, l'avanzata 
delle nuove colture cosiddette 
*pionieristiche», i fenomeni car- 
Sici visibili (un esempio: il cor- 
50 del Rosandra quasi comple- 
tamente in superficie dalla sor- 
Rente alla foce),-le caratteristi- 
Che della flora di quella singola 
Zona, 

In base a questo criterio iliu- 
Strativo — volto non solo a far 
conoscere le zone prescelte per 
Sssere protette con un adeguato 
Piano, in fase di sviluppo, ma 
ad allargare la conoscenza in 
8enere delle caratteristiche, uni. 
che ed irripetibili, della flora 
Carsica — sono state via via vi 
Sitate le altre zone destinate a 
diventare altrettanti parchi na- 
turali: la zona di Monte Spacca- 
to e di monte Calvo, la fascia 
che va dal monte Concusso allo 
Hermada, il borgo Grotta Gi- 
Sante con quella bellissima do- 
lina situata alla confluenza del- 
la vicina strada provinciale, la 
zona di Barcola-Bovedo, quella 
Che si estende sopra Duino f- 
no alla stazione di Grignano; ed 
Ìnfine è stata visitata la zona 
dei laghi carsici, intorno a Do- 
berdò, 

E stata una simpatica ed uti- 
le iniziativa, che ha coronato la 
appassionata opera di divulga- 
Zione scientifica intrapresa dal 
Drof. Mezzena, nella sua veste 
di direttore del Museo civico di 
Storia naturale, In collaborazio: 
Te con la «Pro natura carsica», 
egli ha già svolto — durante 
l'anno scolastico appena conolu- 
30 — una ventina di conferen- 
2e nelle singole scuole cittadi 
Ne; anche attraverso una serie 
di diapositive a colori, sono sta- 
fi così avvicinati ad apprezzare 
ll patrimonio naturalistico del 
nostro Carso non meno di 1700 
alunni, compresi quelli di Pro- 
Secco, di Opicina, di Aurisina, 
Sce., che sono più a contatto 


con il paesaggio carsico e che 
hanno appreso così ad apprez- 
zarne le particolarità. Accanto 
ai passi avanti compiuti — an 
che in sede urbanistica interco- 
munale — dal progetto relativo 
alle zone da salvare nella loro 
integrità, è così proceduta una 
intensa opera di valorizzazione 
e di divulgazione, 


Il nuovo direttivo 


della sezione ANIEP 


Si è riunito nella sede del- 
l'A.NI.E.P, il Consiglio diretti 
vo dell’Associazione nazionale 
invalidi per esiti di poliomielite 


della sezione di Trieste, risul- 
tato eletto durante l'assemblea 
tenutasi domenica 5 giugno, per 
la ripartizione delle rispettive 
cariche, che sono state così at- 
tribuite: presidente dott, Nico- 
lò Sulligoi (riconfermato); vi- 
cepresidente rag. Sergio Aita, 
segretario Giovanni Bonetti, te- 
soriere Riccardo Sovrano, con- 
siglieri Margherita Fumi, An 
nunziata Giottì e Mario Matu- 
china. 


Nel corso della riunione il 
Consiglio direttivo ha tracciato 
il programma per l'assistenza ei 
Soci bisognosi comprendente la 
assegnazione di borse di studio, 
invio m colonie marine e mon: 
tane, e altri importanti argo. 
menti interessanti la categoria. 


(LE ORE DELLA CITTA’) 


Guarino a New York 


Alla Galleria. d’arte  dell’Hilton 

Hotel di New York è stata inau- 
gurata una mostra internazionale di 
pittura che presenta opere di artisti 
di cinque Nazioni: Italia, Cile, Stati 
Uniti, Polonia e Haiti, La mostra è 
stata Srganizzata dalla signora Ma- 
zion B. Couturier, direttrice della 
Galleria americana  «Couturier», in 
collaborazione con Edward W. Moles, 
direttore delle Galleria  dell'Hilton 
Hotel. Tra il folto pubblico interve- 
tiuto all'inaugurazione erano presen- 
ti personalità culturali e diploma. 
tiche dei cinque Paesi, fra le quali, 
per l'Italia, l'Ambasciatore alle Na: 
zioni Unite Piero Vinci e il Console 
a New York Oliviero Rossi, Gli artisti 
della sezione italiana sono: Ugo Gua- 
tino, Danilo Bergamo, Vincenzo Ca- 
vallero, Lucio Pozzi e Sandro Diani. 
Il triestino Guarino :che ha avuto mo- 
stre in Italia, Jugoslavia e negli 
U.S.A. presenta una serie di quadri 
nei quali è espresse le visione del 
mondo contemporaneo trasformato 
dalla solenza e dalla tecnica. 


Riconoscimento 


La commissione giudicatrice del 

premio nazionale di poesia «Giu- 
seppe Villaroeli composta da Renzo 
Leurano, Vittorio Busà, Ugo Fasolo, 
Luciano Folgore, Antonio Manuppel: 
li, Miky Souderi, Lucio Zinna e Ugo 
Zingales, dopo aver esaminato le 900 
composizioni del 328 poeti panteci- 
panti, ha vani premi, tra 
coppe è medaglie, ai seguenti Nomi? 
Carlo Martini, Giovanni Cappuzzo, 
Renato Colombo, Tuilio Consslvatico, 
Giuseppe Burgio, Dino D'Erice, Em: 
manuele Mandarà, Gino Cucchetti. 
"Tra i nove vincitori, tutti a pari 
merito, la medaglia d’argento del 
quotidiano l'eOra di Palermo» è 
toccata allo zaratino Raffaele Ceo- 
coni che di recente ha vinto dl pre 
mio Prove-Repallo con il romenzo 
«La Corsara», 


_————————___& 

L'I.N.A.LL. ha indetto un concorso 
pubblico per esami e per titoli a 
10 posti di tecnico meccanogratico di 
3.8 classe in prova da adibire a la- 


vorì di programmezione su elaborati 
elettronici. 


. 


(«Giornalfoto») 


No, il titolo di questa joto- 
grafia non è sbagliato. Per 
molti ancora, come si vede, 
è l'auto che si chiama desi: 
derio, e il tram rimane sem- 
pre il modesto ma indisnen- 
sabile mezzo per raggiunge- 
re gli stabilimenti balneari, 
unico efficace antidoto contro 
la canicola prematura (mon 
siamo ancora in estatel). Poi, 
di sera, verrà la pioggia. 


pr cn 


Concorso per sottotenenti 
delle Capitanerie di porto 


Sulla «Gazzetta Ufficiale» del 
30 maggio è stato pubblicato il 
decreto interministeriale 28 
marzo 1966 con cui è stato ban- 
dito il concorso per esami a 
otto posti di sottotenente in 
SPE — ruolo normale — nel 
Corpo delle capitanerie, 

Le domande di ammissione al 
concorso, redatte su carte bol- 
late da 400 lire dovranno perve- 
nire al Ministero Difesa entro 
il 30 giugno. 


CONCLUSO DOPO UNA VENTINA DI UDIENZE IL PROCESSO DI VERONA 


LA DESTINAZIONE SETAF 
DIVENTAVA CONTRABBANDO 


A un triestino cinque anni e 69 milioni di multa 


Dopo circa venti udienze, de- 
dicate în gran parte all’inter- 
rogatorio di 150 testimoni, il 
"Tribunale penale di Verona ha 
‘emesso la sentenza nel proces- 
so per contrabbando di merci 
pregiate e articoli meccanici di 
precisione, provenienti da vari 
Paesi europei, apparentemente 
destinati alla SETAF, e che in- 
vece erano stati sdoganati e 
poi contrabbandati in Italia, I 
fatti erano stati accertati dalla 
polizia tributaria nel 1957 e le 
‘persone implicate vennero ac- 


DOMENICA È SEMPRE DOMENICA 


Sagra di tamponamenti 
con alcuni feriti leggeri 


La domenica dei motorizzati 
è stata contrassegnata jeri da 
Una catena di tamponamenti 
che daranno molto lavoro alle 
assicurazioni e ai carrozzieri. 

Purtroppo non tutti gli inci 
Senti si sono risolti solo con 

inni ai veicoli coinvolti, pol 
©he si trovavano a bordo delle 
Che isi provavano a bordo delle 
Automobili sono rimaste ferite. 

La serie dei tamponamenti 
Con feriti è stata aperta deri 
Mattina, verso le nove, in viale 
Miramare all’altezza del bagno 
Terroviario, In quel punto una 
Vettura monegasca è andata a 
Sbattere contro la parte poste- 
Tiore di una macchina triesti- 
Na, che a sua volta ha urtato 
Una terza. auto spingendola 
Contro una quarta vettura, 


Nell’incidente, due signore 
Che viaggiavano sull'auto trie: 
Stina, Jolanda Saule in Pie- 
monti (58 anni, via Ressel 10) 
® sua figlia Licia Piemonti in 
Stocovaz (23 anni, via Conti 9) 
Sono rimaste ferite, La prima 
a riportato una contusione 
Alla parte destra del torace e 
Sontusioni alla gamba sinistra; 
è seconda una contusione aìla 
Coscia destra, Trasportate con 
lin’àutolettiga della Croce Ros- 
Sa. all'Ospedale maggiore ma- 
dre e figlia sono state medica- 

all’astanteria e quindi dimes- 
Se con la prognosi di alcuni 
Fiorni. : 
In base ai rilievi effettuati 
Tagli agenti della polizia stra- 
Sale, i quali hanno provveduto 
che a regolare il traffico ri- 
asto per qualche tempo se 
Qibaratizzato, si è appreso che 

due signore viaggiavano a 
Bordo della «Fiat 1100» targa- 

Ts 23818, guidata verso Bar- 
Sola dal perito industriale 
Siancarlo Stocovaz di 27 anni. 
ll'altezza del bagno ferrovia. 
O la «1100» è stata violente 
Mente tamponata dalla «Re- 
Naulty targata Principato -di 
[onaco 9815, condotta dalla 


cittadina monegasca Susanna 
Pinis di 34 anni, residente a 
Montecarlo in piazza Carlotta 
28, La «1100 ha avuto un bal- 
zo in avanti ed è andata a sbat- 
tere come abbiamo detto con- 
tro la parte posteriore. della 
vettura che la precedeva, spin- 
gendola a sua volta contro una 
quarta macchina, 

In un altro tamponamento, 
registrato dai carabinieri del 
Nucleo radiomobile di via del- 
l'Istria, è rimasto ferito ieri 
mattina il rappresentante Fran. 
cesco'Gioffrè di 32 anni, abi- 
tante in via San Cilino 76. Ver. 
So le 11 egli si trovava al vo- 
lante della sua Fiat 500, targa- 
ta PC 50028, e stava percorren- 
do la via Donatello. Giunto al- 
l’altezza dello stabile contrasse- 
gnato con il numero 5 è anda- 
to a finire contro la parte po- 
sterlore della Fiat 850 (TS 
73910) che lo precedeva e al 
cui volante sedeva Vittorio Mo- 
horcich di 63 anni, abitante in 
via Donatello 5. In seguito al- 
l'urto il Gioffrè ha battuto il 
capo nell'abitacolo  dell'utilita- 
ria riportando una ferita lace- 
ro contusa al vertice del capo, 
un trauma cranico seguito da 
vertigini, Con l'autoradio dei 
carabinieri il ferito è stato tra- 
sportato all'Ospedale maggiore, 
dove è stato ricoverato nella 
divisione neurochirurgica con 
la prognosi di una decina di 
giorni. 

Altri tamponamenti a tre so- 
no stati registrati dalla polizia 
stradale e dai carabinieri nei 
pressi del bivio di Miramare, 
in via Udine, sulla strada Co- 
stiera all'altezza di Santa Cro- 
ce e ad Aquilinia, I danni si 
veicoli coinvolti sono notevoli. 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


——_—_—_—__________k 


cusate di molteplici reati per 
traffici illeciti. 

Il Tribunale ha condannato 
Mario Cerrato, di 54 anni, di 
Milano, a quattro anni di re- 
clusione e a 62 milioni dî mul- 
ta; Francesco Gorga, della stes- 
sa età anch'egli di Milano, a 
cinque anni di reclusione e a 
62 milioni di multa; Antonio 
Padovan, di 57 anni, di Trie 
ste, a cinque anni di reclusio- 
ne e a 69 milioni di multa, tut- 
i per contrabbando aggravato; 
il funzionario delle Dogane, 
Emilio Gabrielli, di 46 amni, di 
Follonica, per contrabbando, 
falsi continuati e uso arbitra 
rio dei sigilli delle Dogane a 
otto anni, nove mesi e 10 gior- 
ni di reclusione a 70 milioni e 
40 mila lire di multa. Ha inol 
tre condannato per contrabban- 
do Antonio Bulletti, di 42 anni, 
di Bologna, a due anni e sei 
mesi di reclusione e a 800 mila 
lire di multa; Walter Cavazza 
di 38, di Bologna, a due anni 
e nove mesi di reclusione e a 
700.000 lire di multa; Fulvio De- 
fendi ‘di 42, di Milano, a due 
anni e due mesi di reclusione 
e a 500.000 lire di multa; Gian- 
carlo Baroni di 32, di Milano, 
a due anni e sei mesi di re- 
clusione e a 800,000 lire di mul. 
ta; Gino Vaiani di 43, di Mila- 


NN II 


te © soggiorni 


CAL . ASSOCIAZIONE XXX UT. 
TOBRE — Sono aperte le {scrizioni 
&i soggiorni estivi di Valbruna e 
Cassiano Val Badia Programmi e 
informazioni in sede sociale, via 
S. Pellico 1, telet 68795 
CAI. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE. Domenica 26:6-1985 gita al 
Rifugio P.F. Calvi con salita al Pe- 
ralba (m. 2693). La comitiva B) ef- 
fettuerà l'escursione el Rifugio PF. 
Calvi - Passo Sesis e discesa a Forni 
Avoltri per la Val Fleons. Partenza 
sabato 25 alle ore 15 e ritorno dome. 
Rica sera. Informazioni ed iscrizioni 
ciale, . Pelli ; 
in sede sociale, via S. Pellico 1, tele 
SCI CAI. XXX OTTOBRE So- 
No aperte le Iscrizioni si turni 
della scuola estiva di sci ai Cadini di 
Misurina diretta dal maestro Bru- 
no Pachner Informazioni ed iscrl- 
ni sede sociale, v - 
co 1, telet. Getab. o "e So Pell 


| 18° FIERA DI TRIESTE 


no, a due anni e sette mesi di 
reclusione e a 900.000 lire di 
multa, e Luciano Sgarbi di 36, 
‘Artemio Goldoni di 58, entram- 
bi di Modena, a due anni di 
reclusione e a 27 milioni di 
multa ciascuno. 

Il collegio giudicante ha or- 
dinato la confisca delle merci 
sequestrate e di una autocister- 
na. Infine, ha disposto che tut- 
ti i condannati per contrabban- 
do vengano assoggettati alle di- 
sposizioni di pubblica sicurezza 
della libertà vigilata, 


EXCELSIOR. 16: «Il sorpasso». 
autentico capolavoro di comicità da 


Un 16 (estivo tempo permet 


Ia Fox 


10 capolavoro 


vedere e rivedere, con Vittorio Gass-| presenta ‘il suo ulti 
man, Catherine Spaak, Jean-Louis |di guerra, avi spionaggio, 
‘Trintignant. Viet, ai min, di 14 anni. | stupendamente ‘pretato da M. 


GRATTACIELO, 16: «Marines: san: 
gue e gloria». Spettacolare techni- 
color, con Hugh O'Brian, J. Mitchum 
e Tisa Chang. 

FENIGE. 16: «7 monaci d’oro», in 
technicolor grande schermo. Un 
altro grande exploit comico della ci- 
nematografia italiana, con Reimon- 


rando, Y. Brynner e T, Howard, 
Successo. Ultimo giorno. 

ASTRA. Chiuso, Domani inizio della 
rassegna «ottimi films de rivedere», 
con il technicolor «Tom Jonesr, 
IDEALE, 16.30: «Due minuti per de- 
cidere», con Eddie Constantine, Ber- 


RASSEGNA 


«Ottimi films da RIVEDERE» Éî|do Vianello, Magda Konopka, A. |nardette Lafont. Suspen: 
Da domani ALL'ASTRA M}| Bonucci, Capannelle, M. Carotenuto. | LUMIERE. Chiusura estiva. È. 
UN FILM AL GIORNO NAZIONALE. 16: «Il delitto di Anna | MARCONI, 15 (estivo 21.30). Si ripete 


il I tempo: «I pistoleri maledettin, 
technicolor, con Audie Murphy. 
NOVO CINE, 16.30: «Un napoletano 
nel Far Westr, Technicolor, con Ro- 
bert Taylor. Successo. 

RADIO. 16: «Jess il bandito», con 
Tyrone Power, H. Fonda, R. Scott e 
Nancy Kelly. 
SERVOLA. Vedi est 


TOM _ JONE %» 
«LA NOTTE DELL'IGUANA» 
«WEST SIDE STORY» 
«BECKEN E lL SUO RE» 


Sandoval» in cinemascope. Un giallo 
‘spietato e misterioso, con Eleonora 
Rossi Drago e Francisco Rabal, 


ALABARDA, 16.30, IT settimana. DIti- 
mo giorno del superfilm: «Mada- 
me X» in technicolor, di bellezza 
profonda, con l'insuperabile Lana 
Turner e J. Forsythe. Non è vietato. 
AURORA (aria condizionata), 16. 

In eccezionale proseguimento di pri: 
ima visione: «Onfbaba». Capolavoro 
della più recente produzione giappo. 
nese impostosi alla critica e al pub- 
blico di tutto il mondo per la straor. 
dinaria potenza drammatica, la vio. 
lenza e crudeltà della sua trama, la 
sensualità e il realismo delle scene 


CASTELLO DI MIRAMARE, Spetta. 
coli «Luci e Suoni»: questa sera al- 
le 21.30 in lingua inglese «Maximi 
lian of Mexico-on Emperor's tra- 
gedy» ed alle 22.45 in italiano Mas. 
similiano e Carlotta». 

TEATRO ROMANO, ’ Manifestazioni 
estate 1966 ‘a cura dell'Azienda, Au- 
fonoma di Soggiorno e del Teatro 
Stabile di Prosa. Da mercoledì 22 
giugno alle ore 21.30 «La Pignattax 
CAulularia) di Tito Maccio Plauto. 
Flaborazione in tre tempi di Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna. Re- | CAPITOL. 1630 (aria condizionata). 
gia di Ugo Amodeo. Allestimento di | «Matrimonio nila francese». Quattro 
Bruno Chersicla. Musiche di Mario | eccezionali attori in un grande film: 
Bugamelli. Prenotazioni e vendita bi. | Jean Gabin, Lilli Palmer, Robert Hos. 
glietti alla Biglietteria Centrale di|sen e con Michèle Mercier, final 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excel 
sior, Fenice, Nazionale, Alabardi 
Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram 
matico, Garibaldi, Impero, Viale, 
Vittorio Veneto, Alcione, Ariston, 
Ideale, Marconi, Novo Cine, 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21.30. (Se mal 
tempo in.sala) Si ripete 11 I tempo: 
«I morituri». Le Fox presenta il suo 
ultimo capolavoro di guerra, avven- 


Galleria Protti tel, 36372. 


so cinemascope in technicolor. 


EDEN (già Supercinema). 16: Per 
Un pugno di diamanti». Avventuro- 


mente attrice. 
CRISTALLO, 16.30: «New York chia- 
ma Superdrago» in cinemascope 
technicolor, con Ray Danton, il più 
imprevedibile agente segreto e con 


FILODRAMMATICO. 16,30: 


ARRAMPICAVA SOLITARIO IN VAL ROSANDRA 
Salvato il rocciatore 
dai rami di un albero 


E' volato per una trentina di metri, e senza il provvidenziale ostacolo 
si sarebhe sfracellato sulle rocce - Ha riportato la frattura d'una gamba 


Quasi una tragedia, ieri mat 
tina, il Val Rosandra, dove un 
‘arrampicatore solitario, che ha 
tentato di superare un quinto 
grado senza avere preso alcuna 
misura di sicurezza, è precipi- 
tato da un'altezza di circa trenta 
metri. Egli deve la vita ad un 
albero che lo ha trattenuto im- 
pedendogli di schiantarsi sulle 
rocce. 


Il protagonista della paurosa 
avventura è un muratore gori- 
ziano di 22 anni, Boris Pintar, 
Tesidente nel capoluogo isontino 
in via Dosso del Pagagnano 7. 
Verso le 7 di ieri mattina egli è 
giunto in Val Rosandra in sella 
alla sua motoretta (GO 21059) 
che ha parcheggiato nei pressi 
del rifugio del CAI. Da solo 
egli si è quindi inoltrato per il 
sentiero che porta verso il Cip- 
po Comici. È 
«L'avevo già veduto altre due 
volte» ci ha detto un giovane 
arrampicatore, Silvano Sinigoi, 
(19 anni, via Hermet 5) che per 
primo è corso in suo aiuto, «ed 
era sempre solo... Sscondo. me 
quel giovane non sa arrampie- 
carsi; l'avevo visto impacciato 
nei movimenti e poco sicuro». 
Nonostante ciò Boris Pintar 
si è diretto verso la parete de- 
nominata «Diedro Bernardini», 
ed ha iniziato a salire in «libe- 
ra», cioè senza alcuna sicurezza. 
«Io l'ho visto iniziare la sca- 
lata — ha proseguito Silvano Si- 
nigoi — e gli ho gridato di de- 
sistere dall'impresa, che era 
troppo pericoloso. Ma lui non 


mi ha ascoltato. Io mi trovavo 
a metà circa del crinale e stavo 
salendo in cordata assieme al 
mio amico Walter Romano (18 
anni). Poco lontano c'erano altri 
due rocciatori, Baron e Postoi- 
na, entrambi di Muggia». 

Boris Pintar è riuscito a sali- 
re per oltre trenta metri quando 
si è trovato di fronte ad un 
tratto di parete più difficile. 
Egli ha cercato un appiglio, lo 
ha trovato ma la fatalità ha vo- 
luto che la presa gli sfuggisse. 
E’ stato un attimo, Perduto 
l'equilibrio, il giovane ha avu- 
to solo la forza di cacciare un 
grido. Boris Pintar ha battuto 
su uno spigolo di roccia ed è 
finito quindi sui rami di un al- 
bero che lo hanno bloccato im- 
pedendogli di precipitare anco- 
ra. Silvano Sinigoi ha detto su- 
bito all'amico di farlo scendere 
ed ha superato in brevissimo 
tempo i cinquecento metri di 
ghiaione che lo separavano dalla 
Vittima. 


«Ero convinto Gi trovarlo mo- 
rente — ha detto ancora il gio- 
vane soccorritore — ma per for- 
tuna le sue condizioni non erano 
così gravi». 

Boris Pintar ha riportato la 
frattura dislocata ed esposta 
della gamba destra, contusioni 
escoriate alla gamba sinistra, al 
gomito destro, abrasioni alle 
spalle e al torace. Un altro gi- 
tante è corso sino al rifugio da 
dove è stato sollecitato l'inter. 
vento della Croce Rossa. Un'au- 
tolettiga è accorsa prontamente 


CONTINUA DA TUTTA ITALIA LO SLANCIO DEI GIULIANI 


Sfiorano i quattro milioni e mezzo 
leofferte per il monumento a Sauro 


Oltre duecentotrentamila lire sono state sottoscritte la scorsa settimana 


Il lungo elenco. di Offerte per- 
venuteci la scorsa settimana 
per la costruzione del Monu- 
mento a Nazario Sauro, che 
verrà solennemente inaugurato 
il 10 agosto, nel cinquantena- 
rio del martirio, davanti la Sta- 
zione Marittima, fa ascendere la 
somma finora raccolta — attra- 
verso la pubblica sottoscrizione 
promossa dal Comitato per le 
onoranze — a quasi 4 milioni e 
mezzo. 

Ecco l'elenco delle ultime of- 
ferte: Bepi e Redenta Mengaziol, 
5000; ing. Giovanni Madonizza, 
10 mila; Cornelia e Carlo Taglia. 
ferro, 2000; Maria de Favento, 
3 dott. ing. Lucchi, 10 mi- 
la; Fulvio Apollonio (Firenze), 
5 mila; dott, Guido Acquavita, 2 
mila; Liana Ferraris, 2 mila; 
Aquilinio Gottardis, 1000; mae- 
stro Reclus Vascotto, 1000; Ester 
Skiemba, 1000. 

Inoltre dal CLN. dell'Istria 


ci è stato trasmesso il seguente 
elenco di offerte, a noi versate: 


Credito Italiano Trieste L. 20.000; 
gen. Di Ferrante Vincenzo, Roma 
1000; Aldo Cocchia, Roma 1000; Bru- 
no Sponza 500; Teseo e Marcella 
Garbari 2000; Bruno Micheli. 1000; 
Giovanna Borsi, Rovereto: 5000; Ban: 
co di Roma, Trieste 20.000; Fami- 
glia de Manzini 40.000; Associazione 
Nazionale Arma Aeronautica, Udine 
10.000; Sezione della Democrazia Ori- 
stiana, Servola Baiamonti 10.000; 
Fausto, Vardabasso, Roma 5000; cav. 
Mario Del Conte 2000; Giovanni Doz; 
Lido Venezia 2000; Giula Bartoli 
1000; Pietro Apollonio 1000, 

Per iniziativa del Circolo Marina 
Mercantile «N. Sauron, ci sono quin. 
di pervenute queste altre offerte: Bo. 
nivento Bruno e Maria Grazia L. 
1000; in memoria di Olga e Federico 
Baccari della figlia Ada Baccari Bra- 
daschia 1000: Latin Francesco 500; 
Monticolo Giuliano 500; Maraspin 
Giorgio 500. 

Ed inoltre, dal G.L.N. dell'Istria ci 
sono state consegnate le offerte di: 
Concetta Schielzer L. 500; dott. 
Alberto Camus 1000; Iginio Lauver: 
ninc 2000; Pietro Riosa 500; Ma. 
ri& Cippico - Pretner, Roma 1000; 
ANUP.SA, Bologna 1000; Nastro 


Azzurro, Catanzaro 1000; Nastro Ar- 
aurro, Chieti 1000; dott. ing. Ettore 
Osti, Genova 2000; Associazione Pa- 
racadutisti, Treviso 3000; Italia Co- 
bolli, Roma: 10.000; Maria Mattini, 
Udine 3000; Luciano Norbedo 1000; 
Angelo Winter 1000: Elena Cattaro 
1000; Vittorio G. Rossi, Roma 5000; 
Mario Amati, Treviso 5000; Associa: 
zione Nazionale Arma Aeronautica 
‘Sezione «Luigi Barengo», Blella 2000; 
Mara Guidi, Grosseto 100; M. O. 
Tullio Tedeschi, Isernia 2000; car. 
uff. Giovanni Dragona, Bolzano 1000; 
cav. Giuseppe Landi, Bolzano, 1000; 
Associazione Nazionale Paracadutisti 
d’Italia, Bolzano 2000; Unione Nazio- 
nale Ufficiali în Congedo, Potenza 
1000; Andrea Grillo - Zhiuk, Udine 
1000; ins, Apollonia Vitale, Padova 
2000; Fortunato Legovini 1000; Attt- 
lio Pagan 500. 

Infine, dall'Unione degli Istriani ci 
sono pervenute le seguenti elargizio- 
ni: Fro Monumento a Sauro: Vitto 
rio Franceschini 5000; Com.te Rocco 
Poldrugo 2000; Claudio Cemecca 
1000; dott, Giuseppe Pasini 1000; Car- 
lo Tulliani 500; Giovanni: Chelleri 500 

In totale, ci sono pervenute questa 
settimana offerte pari a 230.500 lire, 
che fanno ascendere la somma com- 
plessiva finora raccolta a 4.400.090 
Ure 


sul posto con il medico di tur- 
no dott. Vuga. Gli infermieri 
Carone e Visintin si sono arram- 


picati sino al punto in cui è 
avvenuta la disgrazia ed hanno 
dovuto superare difficoltà no- 
tevoli per sistemare il giovane 
sulla barella. Dopo avergli pra- 
ticato una terapia d'urgenza, i 
sanitari, aiutati da quattro vo- 


Margaret Lee e Marisa Mell 
«Opera: 


zione uragano . Agente segreto Jer- 
rs. Cottony. Entusiasmante film di 
spionaggio. Le polizie di Londra, Pa- 
rigi e Mosca sono in allarme! L'es 
so del FBI è entrato in azione! Con 
Nader e Svlvia Pascal 
GARIBALDI. 16,30: «West Side Sto- 
ty» in technicolor, con Natalie 
Wood, George Chakiris, Rita More- 
no. Vietato si minori di 14 anni 
IMPERO. 16.30: «Boe!ng-boeingv, DI 
vertentissimo technicolor Paramount, 
con Tony Curtis e Jerry Lewis. 
MODERNO. Riposo. 
VIALE, 16.30, Rock Hudson, Anthony 
Quinn ‘e Berbara Hall in: «Semino- 
le». Un grandioso western in tech- 
nicolor, 


tura, spionaggio, studendamente in- 
terpretato da M. Brando, Y. Brymm- 
ner, T. Howard, Successo, Ultimo 
giorno. 

ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
dato). Dalle 21.15 (cassa 20.30), Si 
ripete il I tempo: «Il grande safaria. 
Avvincente technicolor, con Robert 
Mitchum, Elsa Martinelli e Jack 
Hawkins! 

ARENA DIANA (via Revoltella) 21.15 
(cassa 20.30): «Ciao, ciso Birdien. 
Divertente technicolor, con J, Lelght 
@ J. Pearson. 

GIARDINO PUBBLICO, 21.15 (cassa 
20.30) Spettacolo unico con fl film: 
«Commissario Maigret, con Annie 
Girardot e Jean Gabin, 
GINNASTICA. 21.15 (cassa 20.45. SI 
ripete il I tempo): «Testimone d'ac- 
cusev. Avvincente giallo, con T. Po- 
wer, M. Dietrich e C. Laugton: 
MARCONI. 21.15. (Si ripete u | tem- 


VITTORIO VENETO. 17. Cinemasco- 
pe technicolor: «Africa addio», Il ca- 
polavoro di Jacopetti e. Prosperi 
L'addio ad un'Africa mai vista e 
che non vedremo mai più. Vietato 
ai minori di 14 anni, 


ABBAZIA. Oggi chiuso. Domani: «Il 
ladro del rev. 

ALCIONE (tel. 36162). 16.30, Joselito 
nel suo più bel film: aJoselito in 
America». Technicolor. 


ALDEBARAN, Chiusura estiva. 
ASTORIA. Chiuso. 


po): «I pistoleri maledetti». Techni- 
color, con Audie Murphy. 
PARADISO. 21.15 (cassa 2030 Si 
ripete il I tempo): eTopkapi». Gran- 
de capolavoro in fechnicolor, con M. 
Mercouri, P. Ustinov e M. Schell 
PONZIANA. 21.15. A richiesta: «She 
nandosh - La valle dell'onore». Spet- 
tacolare technicolor Panavision, con 
James Stewart e R, Forsyth. 
SATELLITE (Bor. S. Sergio). Riposo. 
SERVOLA. 21.15 (sala 19). John 
Wayne e Anthony Quinn in: «La 
pattuglia invisibile». 

STADIO. 21: «Prima vittoria». Il film 


L'accesso alla stazione 
anche senza biglietto 


del formidabile cast di attori. Per 
la prima volta assieme, John Wayne, 
Kirk Douglas, Patricia! Noel, Henry 
Fonda e altri. Capolavoro. 
VALMAURA. 21: «Intrigo a Stoccol- 
may. Indimenticabile, con Paul 
Newman in scopecolor. 


lontari (gli scalatori Sinigoi, Ro- 
mano, Baron e Postoina) sono 
riusciti a trasportare l'infortu- 
nato all’autolettiga che l'autista 
Gardi ha guidato fino dove era 
possibile. 

Il giovane rocciatore ferito è 
stato ricoverato d'urgenza nel 
reparto ortopedico con la pro- 
gnosi di un mese e mezzo. La di- 
Tezione dell'ospedale maggiore 
ha provveduto ad avvertire i fa- 


Per accedere alle stazioni fer- 
roviarie non sarà più necessa- 
Tio il biglietto d’ingresso, La de- 
cisione viene a ratificare uno 
stato di fatto determinatosi da 
vari anni: da quando, cioè, ven- 
vero eliminati i ad 
detti al controllo degli accessi, 
pur rimanendo in vigore l’ob. 
bligo per i non viaggiatori di 
\vvedersi alle apposite mac- 
chine automatiche del bigliet- 
to di accesso, 

Tali macchinette restarono, 


MUGGIA 


VERDI, 17: «A prova di errore», La 
storia di ciò che mon poteva meca- 
dere ed è accaduto, con H. Fonda. 


IMMINENTE 
a TRIESTE 


miliari che sono accorsi a Trie- | però ia a a 
ste ed hanno cercato di ottene-| Imtroiti dei bicietti Mme INGRID THULIN 
re il permesso di trasferire il|che erano devoluti per opere di CLAUDINE AUGER 


giovane all'ospedale di Gorizia. Do 
Date le sue condizioni, i medici 
hanno sconsigliato il trasporto. 
Si ritiene però che nella gior. 
nata odierna i familiari otter- 
ranno il nulla osta e potranno 
effettuare il trasferimento. 


beneficienza a favore degli or- 
fani dei ferrovieri, sono andati 
così scemando sino a ridursi 
addirittura ad un passivo, te- 
nendo presente Ja necessaria 
impalcatura amministrativa per 
la peo dei pro 
venti, 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale - Domenica sport: 


TV NAZIONALE 
+ Telegiornale; 


‘è La TV dei ragazzi: Finestra sull'universo . Le 
avventure di Rin Tin Tin; 


8.30: Il nostro buongiorno; 8% 18.45: «Gauguin, pittore di Tahiti», documentario di 
Interradio; 9.10: Pagine di musi- A. Resnai: 
ca; 9.40: La macchina che salva 19.05: Segnalibro; 


la vita; 9.45: Canzoni; 10: Gior- 
nale; 10.05: Antologia operistica; 
10.30: Musica sinfonica; 11.1 
Itinerari italiani; 11.90: Musiche 
di C. Ph. E. Bach: 1145: Vetri. 
na di «Un disco per l'estate»; 12: 
Giornale; 12.20: Arlecchino: 1 
Giornale; 13.18: Punto e virgola; 
13.30: Nuove leve; 15: Giornale; 
15.30: Album discografico; 15.45: 
Quadrante economico; 16: Pro 
gramma per i ragazzi: 17: Gior- 
nale: 17. Ricordo Nat 
«King» Col 


1 Telesport . Cronache del lavoro - La giornata 
parlamentare; 

: Telegiornale; 

: TV 7 - Settimanale televisivo diretto da R. Vec- 

chieti; 

8. O. S. Polizia: «Ricatto», racconto sceneggiato; 

Concerto sinfonico diretto da C. M. Giulini; 

+ Telegiornale. 


TV SECONDO 
+ Telegiornale; 
«Il mondo è delle donne», film; 
Quindici minuti con D. Allen and The Esotics. 


TERZO PROGRAMMA 


di 
18.25: Ribalta d'ol- 
treocesno; 18.45: Sui nostri mer 


cati; 18.50: Bellosguardo; 19.05: 
L'informatore degli artigiani; 
19.15: Itinerari musicali; 19.30: 
Motivi in giostra; 20: Giornale; 
Îl convegno dei cinque: 


16.50: Concerto operistico; 17.30; 


.15: Concerto sinfonico diretto 
da M Pradella. Nell'intervallo: 
Il racconto del «Nazionale»: 23; 
Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30 
Giornale; 840; Concertino; 9.30: 
Notizie: 9.35: Io e il mio amico 
Osvaldo; 10.30: Notizie: 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11.05: 
Buonumore in musica; 11.40: Per 
sola orchestra; 12: Crescendo di 
voci; 12.15: Notizie; 18: L'appun. 
tamento delle tredici; 18.30: Gior- 
nale; 14: Voci alla ribalta; 14,30: 
Giornale; 14.45: Tavolozza musi- 
cale; 15: Vetrina di «Un disco per 
l'estate»; 15.15: Selezione disco- 
grafica; 15.30: Notizie; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap. 
sodia; 16.85: Tre minuti per te: 


Notizie; 17.45: «Fumo», romanzo 
di I. Turgheniev; 18.30: Notizie; 
85: ; 1850: I vo 
stri preferiti; 19.30: Radiosera; 
19.50: 53.0 Tour de France. Da 
Nancy. Commenti e interviste: 
20: Punto e virgola; 20.10: Cac- 
cia grossa; 21.10: Le grandi or- 
chestre di musica leggera; 21.30: 
Giornale; 21.40: Musica da ballo; 
22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Musica sacra; 10.45: Sonate 
moderne; 11.40: Sinfonie di L. 
van Beethoven; 12.30: Piccoli 
complessi; 12.50: Un'ora con A. 
Roussel; 15.80: «Assunta Spina», 
di Franco Langella; 15.10: Reck 
tal del pianista N. Orloff: 17: Mu- 
siche di Carlos Chavez: 17.2 
Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 


18.45: Musiche di E. Bloch 
19: La storia dello snobismo: 
19.30: Concerto; 20.40: Musiche 
di K. Srymanowski e B. Smeta- 
na; 21: Giornale; 21.20: «I con- 
dottieri», due tempi di C. Novei- 
1i; 22.50: Musiche di L. Spobr. 


LOCALI (Trieste) 


7.45: Il Gazzettino; 12.10; Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Dl Gazzettino; 13.15: Dai f 
della regione - Orchestra diretta 
da Franco Russo; 18.85: L'amico 
dei fiori; 13.45: Autori della re 
gione: 14: Il Circolo Triestino del 
jeza presenta...: 14.20: «La Cor 
tesele», Friuli, luci e colori: 14.40: 
Dei concerti dell'Associazione cAr- 
te viva» di Trieste: 19.30: Oge 


16.38: Un italiano a New: York: 19.45 


17.35: Musiche di W. Walton alla Regione 1 Gazzettino 


DA DOMANI AL 5 LUGLIO VASTA 
RASSEGNA DELLA MIGLIORE PRO- 
DUZIONE MONDIALE. OLTRE MILLE 
ESPOSITORI DI VENTICINQUE PAESI 
VI ATTENDONO CON UNA CALEIDO- 
SCOPICA OFFERTA DI OCCASIONI! 


Sportivi per la vostra 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


e 


i] Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


SENZA RIVALI LE FORD NELLA GRANDE SFIDA AUTOMOBILISTICA DI LE MANS 


Per 24 ore a oltre 200 chilometri di media 
Le Ferrari non reggono al ritmo 


Dichiarato vincente l'equipaggio Mac Laren-Amon benchè il traguardo 
sia stato tagliato da Miles-Hulme- Frantumati tuttii primati precedenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Le Mans, 19 

Ford sugli altari e Ferrari 
nella polvere: questo in sintesi 
il verdetto tecnico della 24 Ore 

î Le Mans reclamizzata alla 
vigilia come l’edizione più du- 
ra della prestigiosa corsa fran- 
cese per l'atteso duello all'ul 
timo sangue tra i bolidi statu- 
nitensi e quelli del «cavallino 
rampante». 

Tre Mark II, le uniche rima: 
ste in gara delle 14 schierate 
dalla Ford, hanno concluso la 
prova ai primi tre posti rag 
giungendo il traguardo senza 
eccessivamente forzare per non 
compromettere con qualche in- 
cidente meccanico il trionfo fi- 
nale. La prima a sfilare sotto 
il traguardo è stata la Ford 
dell'americano Kem Miles e del 
neozelandese Denis Hulme, tal- 
lonata a trecento metri circa 
da quella» di Bruce McLaren e 
Chris Amon, seguita a sua vol 
ta nell'ordine dalla Mark TI di 
Ronnie Bucknum e Dick Hut 
cherson, 

Quattro Pordie due litri si 
sono. piazzate a ridosso; delle 
macchine americane. Il campo 
delle Ferrari, falcidiato dai ri- 
tiri delle macchine migliori nel- 
le prime dieci ore di corsa, è 
risultato praticamente inési- 
stente all'arrivo. 

Un’edizione vivacizzata. da 
controversie: e polemiche alla 
vigilia non poteva non conclu- 
dersi in linea con tali premes- 
se. Abbiamo detto che le Ford 
sono sfilate nell'ordine con Mi 
les in testa, McLaren in secon- 
da posizione e Bucknum in ter- 
za. Ma, qualche minuto. dopo, 
quando le telescriventi aveva- 
no già distribuito il «flashy re- 
lativo alla vittoria di Ken Mi. 
les, la giuria ufficiale rimetteva 
tutto in questione proclaman: 
do vincitori McLaren e Chris 
Amon sulla base delle rispetti- 
ve posizioni delle prime due 
macchine alla partenza e sl 
l'arrivo. 

La decisione dei giudici di 
gara ha costituito una vera sor- 
presa. L'americano Ken Miles 
€ il neozelandese Denis Hulme, 
che avevano tagliato per primi 
il traguardo e che si riteneva- 
no i vincitori, stavano salendo 
gli scalini di una tribuna d’ono- 
Te per ricevere il tradizionale 
«bouquet» d'onore da Henry 
Ford II quando è venuto l’an- 
nuncio. Le prime tre Ford, che 
si erano affiancate nell'ultimo 
tratto per una conclusione 
trionfale della corsa, avevano 
tagliato il traguardo ‘pressochè 
simultaneamente, I giudici han- 


no stabilito che, essendo Mac 
Laren e Amon partiti circa 14 
metri dietro Miles e Hulme, ad 
essi toccava la vittoria. 


La decisione potrebbe forse 
avere strascichi polemici tra la 
Casa americana e gli organiz: 
zatori della corsa, le cui rela- 
zioni non erano state troppo 
idilliche neppure alla: vigilia 
per la squalifica del pilota bri: 
tannico Whitmore. La Ford, 
come si ricorderà, aveva mi- 
nacciato addirittura il ritiro in 
blocco. L'ironia del caso ha 
voluto in Sostanza che per la 
Ford si'realizzasse — non si sa 
se intenzionalmente 0 meno — 
in concreto una situazione che, 
paventata in seno alle Ferrari, 
aveva indotto John Surtees al 
clamoroso ritiro, 1 pilota in- 
glese, come è noto, temeva che 
con la nomina di un terzo pilo- 
ta, un italiano, la sua Casa mi- 
rasse, nel caso che si profilas- 
se una vittoria, a far trovare 
un pilota italiano al volante del 
bolide vincitore. Ora, nel fina: 
le della 24 Ore, i giornalisti 


Ecco la classifica ufficiale: 1) 
Ford Mark II (Mac Laren e 
Amon) che hanno percorso 
4843,100 chilometri, alla media 
di 201,796 chilometri all’or: 
2) Ford Mark II (Miles e H 
me) con 4843,070 km. e 201,795 
lkmh.; 3) Ford Mark II (Bock 
num e Hucherson) 4681,570 
km, e 195,065 kmh.; 4) Porsche 
2 litri (Davis e Siffert) 4562,130 
kmh. 190,089; 5) Porsche 2L 
(Herrmann e Linge) 5548,380, 
kmh. 189,516; 6) Porsche 2-L 
(Deklerk .e Schutz), 4534,940, 
kmh. 188,956; 7) Porsche 21 
(Klass e Stommelen) 4440,740, 
kmb. 185,031; 8) Ferrari 3,4 
tri (Pike e Courage) 4212,500, 
kmh., 175,521; 9) Alpine 1292 cc 
{Grandsire e Cella) 4185,200, 
kmh, 174,383; 10) Ferrari 34 
litri (Dernier e Noblet) 4171,620 
kmh, 173,818; 11) Alpine 129% 
ce. (Cheinisse e De La Gene- 
ste) 4124,460, kmh. 171,853; 12) 
Alpine 1292 cc. (Verrier e Bou- 
harde) 4124,420, kmh. 171,851; 
13) Alpine 1292 ce. (Bianchi e 
Vinatier) 4107,390, kmh. 171,141 
14) Porsche 2-L (Dewez e Ker- 
guen) 3821,540, kmh, 159,231; 
14) Marcos 1287 ce. (Marnat 
e Ballotela) 3464,430, media 
144,351 chilometri orari. 


hanno notato chiaramente che 
la macchina di Mac Laren tal 
lonava quella di Ken Miles e 
in tale posizione era rimasta 
nell'ultima mezzora senza mai 


tentare un pur possibile sor- 
passo fosse anche soltanto nel- 
la volata finale. 

Sembrava, questa era l’opi- 
nione espressa da alcuni, che 
tra le macchine americane esi 
stesse in pratica un'intesa. 


Così il magnate americano 
Henry Ford IL invece di con- 
sacrare un trionfo tuito statu 
‘nitense, consacrava, offrendo ai 
Vincitori il rituale mazzo di fio- 
ri, la vittoria di una macchina 
americana con piloti neozelan- 
desi. 

La classifica ufficiale, compi- 
lata sulla base dei dati forniti 
dai calcolatori elettronici, vede 
in testa Mac Laren e Amon 
con una distanza. complessiva 
di 4843,100 chilometri alla me- 
dia di 201/796 kmh., davanti a 
Miles e Hulme accreditati di 
4843,070 chilometri alla media 
di 201,795 kmh. Terza la Ford 
Mark TI di Bucknum-Hutcher- 
son con una distanza coperta 
di 4681570 chilometri alla me- 
dia di 195,065 chilometri orari. 

L'andamento della corsa può 
essere riassunto in breve come 
segue: partenza alla maniera 
forte delle Ford con le Ferrari 
P3 di Rodriguez, Parkes e Ban- 
dini impegnate nel tenere la 
scia dei bolidi americani. Alla 
ottava ora di corsa, poderosa 
rimonta delle Ferrari con Ro- 
driguez e Parkes in testa appa 
rentemente lanciati verso il 
successo. Ma alla mezzanotte, 
la Ford del Poderoso Ken Mi- 
les, tallonata da quella di Dan 
Guimey'e dalla Mark 11 di Mac 
Laren, riprendeva la testa mén- 
tre le migliori Ferrari comin. 


T | ciavano a cedere: 


Abbandonava Ludovico Scar- 


- | fiotti la cui P-3 operava un te- 


sta coda nel corso di una col- 
lisione con due piccole macchi- 
ne francesi. I piloti se la ca- 
vavano con un po’ di paura 
ma le auto rimanevano danneg- 
giate e abbandonavano. Seguiva 
È ritiro di Bandini e poco do- 
po, alle 3.27 italiane, si aveva 
l'abbandono decisivo che an- 
nientava completamente ogni 
residua speranza della casa ita- 
liana, quello di Pedro Rodri- 
guez. La macchina ‘del pilota 
‘messicano accusava una serie 
di noie al cambio e nonostante 
l’affannarsi dei meccanici non 
riusciva a riprendere la corsa. 
La 24 Ore, edizione 1966, era 
ormai decisa: ‘per le macchine 
americane era aperta la strada 
per la prima affermazione nel- 
la storia della classica francese. 

La Ford di Miles e Hulme si 
era portata in testa a mezz'ora 


—_ 


Una.fase!\del primo tempo di Italiadutria (1-0): si riconoscono, fra due difensori ausiriaci, 
Facchetti (a sinistra). e-De Paoli pes to 


(Foto AP.) 


dalla fine, e sotto la pioggia ca- 
duta nell'ultima fase della pi 
sta, aveva preceduto sin quasi 
alla fine la Ford di Maclaren 
e Amon di circa 300 metri. La 
vettura in seconda posizione 
non sembrava fare alcunchè per 
riguadagnare la piazza perduta 
alla fine della corsa, mentre il 
primo equipaggio sì lasciava 
raggiungere dalle altre due Ford 
per correre assieme trionfal- 
mente l'ultimissimo tratto pri. 
ma del traguardo. Hulme e Mi- 
les hanno preceduto Maclaren 
€ Amon di una macchina abbon- 
dante, ma il bel gesto è costa- 
to loro la vittoria per î 14 metri 
di vantaggio che avevano 
partenza. 

Pur stabilendo un nuovo pri- 
mato per la distanza, le Ford 
vincitrici hanno tenuto una ve- 
locità ‘controllata molto infe- 
riore ai massimi nelle 12 ore fi- 
nali, dopo che nessuna altra 
vettura è parsa capace di sfida 


re la loro supremazia. 
Il vecchio record, stabilito nel 
1964 dal francese Jean Guichet 


e dall'italiano Nino. Vaccarella, 
apparteneva ad una: Ferrari ed 
era di 195,638 chilometri l’ora, 
ossia di 4.695.310 chilometri. La 
Ford ha stabilito oggi anche il 
giro più veloce, con l'americano 
Dan Gumey in 3.306, pari a 
230,103 chilometri l'ora: il vec- 
chio record sul circuito di 13,46 
chilometri apparteneva all’ame- 
ricano Phil Hill che lo aveva 
stabilito Jo scorso anno con 
222,803 chilometri l'ora, 

‘A tre quarti della corsa, la fl- 
sionomia della stessa era già 
definita: quattro Ford — le so- 
le rimaste in gara su 13 partite, 
occupavano le frime posizioni. 


‘alla | Delle 14 Ferrari partite, solo 4 


erano ancora in gara, e la pri. 
ma di esse era all'undicesimb 
posto. Dopo diciotto ore di ga- 
ra, la Ford di Gumey e Grant, 
che era rimasta a lungo in ter- 
za posizione, era cosiretta ad 
abbandonare per noie meccani- 
che: poco dopo si ritiravano al 


tre, due ferrari. Alla partenza 
sì erano allineate 55 macchine. 


Richard Angove 


Giaude Amon (destra) e Bruce Mac Laren vincitori deila «24 Ure» di Le Mans salutani 


tettuccio del loro bolide 


0 là folia che li applaude, seduti sul 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


—i 


I CALCIATORI AZZURRI A UN MESE DAI CAMPIONATI DEL MO DO 


Con l’Austria ricaduti nel buio 


Non li hanno tratti alla luce Corso, nè Bedin, nè De Paoli e tanto meno Domenghini 
Continueranno gli esperimenti o finalmente si preparerà una formazione titolare? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 19 


«Fuori due!v, con una specie 
di linguaggio sottomarino, è 
stata l'esclamazione seguita al 
fischio finale di Loewe ieri a S. 
Siro. L'Austria dopo la Bulga- 
ria — insomma — în attesa che 
Argentina, Messico e Danimarca 
compaiano nei prossimi giorni 
sull’orizzonte azzurro. Al «Tour 
de force», che con la temperatu- 
ta eccezionale piovutaci sul ca- 
po avrebbe potuto tramutarsi in 
un disastro, Fabbri ha finora 
ovviato col mettere in campo jor- 
‘mazioni assai diverse l'una dal- 
l’altra: quella che ha dato la re- 
plica agli austriaci l'aveva addi- 
rittura improvvisata, affrettan- 
dosi poi a spiegare che non se 
ne attendeva la benchè minima 
esplosione di gioco collettivo, 
‘ma soltanto l'opportunità di va- 
lutare le prestazioni dei singoli. 
Cosa succederà mercoledì a To- 
rino, in un incontro molto impe- 
(mato per noi, non siamo, pur- 
troppo, in grado di anticipare. 

Pensa una larga corrente di 
osservatori che gli esperimenti 
siano durati anche troppo e che 
sia tempo ormai di far giostra- 
re la formazione.tipo, non fosse 
altro per migliorare i collega: 
‘menti ed affinarne l'intesa; altri 
fin netta minoranza) vorrebbero 
invece collaudare contro l'Argen- 
tina gli esclusi: Poletti e Leon- 
cini, Bercellino e Bertini, Riva 
e Anzolin, soprattutto Lodetti 

i tutti costoro ha sulla 
carta le maggiori probabilità di 
spiccare il volo verso l’Inghil 
terra. Non cercheremo di pre- 
dire il futuro, anche se al pun- 
to in cui siamo il buonsenso soc- 
corra in maniera notevole: a no- 
stro avviso Fabbri ha pochissi- 
mi dubbi e tanto peggio per lui 
se î dubbi, invece, fossero an- 
cora parecchi. 

Provvidenziali sono stati per 
il ©. T. azzurro (lo ripetiamo 
qui con sicura convinzione) i 
‘due tempi di Italia-Austria, che 
hanno tolto di mezzo almeno tre 
elementi (De Paoli, Domenghini, 
Bedin), che due altri (Corso - 
Meroni) relegano pensabilmente 
tra 1 rincalzi ed un sesto (Guar- 
neri) rimette in discussione qua- 
le necessario sostituto di Rosa 
to. Sono impressioni tutte no- 
stre, poichè Fabbri si è guardato 
bene dal pronunciarsi. 

Visto De Paoli nei panni di 
condottiero dell'attacco (anche 
parecchio sfortunato, il neo ju- 
ventino, per gli allegri o sprov- 
veduti compagni che si è trovato 
ieri vicino) e rivisto Meroni, 
che delle occasioni mancate può 
aver fatto una grossa indigestio- 
ne, non v'ha dubbio che il «n. 9» 
titolare resta Mazzola: un ripie- 
‘go lui pure, în quel ruoîo, ma 
è il male minore e tanto meglio 
se in determinate favorevoli cir- 
costanze potrà diventare addirit- 
tura un. bene. Con che siamo 
sempre. bloccati sui nove undi- 
cesimà della. Jormazione-tipo; 
questi i nomi: Albertosi, Bur- 
gnich, Facchetti; Rosato, Salva- 
dore, «Xy; Perani, Bulgarelli, 
Mazzola, «Xv, Pascutti. 

Nessun passo avanti, a mo- 


stro fallibile giudizio han jatto 
fin qui le candidature di Rivera 
e di Corso alla contesissima ma- 
glia «n. 10y: c'è chi dice Rivera 
oppure Corso, chi dice Rivera e 
Corso e chi, infine, nè Rivera 
nè Corso. La posta è grossa e 
la soluzione delle incognite che 
l'accompagnano può condiziona. 
re il gioco della squadra e deter- 
‘minarne, in senso positivo o ne- 
gativo, il comportamento nel 
torneo mondiale. Riaprire quì 
un discorso su Rivera non sa- 
rebbe neppure di buon !gusto, 
visto che l’er «golden boy» si è 
limitato ieri ad osservare dai 
bordi del campo. 

E' senz'altro più attuale un ra- 
pido commento su ciò che Ma- 
rio Corso ha faito e non ha jat- 
to contro gli austriaci. Non con- 
dividiamo affatto, ai fini di un 
possibile impiego dell’interista 
contro il Cile o contro la Russia, 
l'euforico giudizio datone sta- 
mane da due quotidiani milanesi 
(l'uno politico, l’altro sportivo). 
‘Si erano confusi — temiamo 
la classe, purissima di Corso 
con tutte le altre qualità tecnico- 
tattiche, agonistiche e di carat 
tere, che del grosso giocoliere 
fanno un efficace centrocampi- 
sta in una rassegna mondiale 
«spietata» quale sarà l'VIII Cop- 
pa Rimet. Molto più esatte e 
‘meno campanilistiche le opinio- 
ni del terzo quotidiano milane- 
se (politico) che) dopo aver elo- 
giato senza riserve la prima 
‘mezz'ora di Mariolino, lo ha do- 
vuto bocciare quale possibile ti- 
torale per Sunderland. 

Sanno i lettori che il fretto- 
loso nostro giudizio da San 
ro muoveva ieri sera da identi- 
che considerazioni: Corso inter- 
no vuol dire lentezza ed invo- 


Catanz.-Potenza 
Genoa-Messina 
Genoa-Messina 
Lecco - Reggina 
Lecco - Reggina 
Livorno - Trani 
Mantova-Monza 
Modena-Padova 
Novara-Verona 


ESSSSERECESSS 


Monte premi: L, 220.241.858. 


Dieci milioni 
ai «tredici» 


Ta direzione del Totocalcio 
comunica le quote spettanti ai 
vincitori dell’odierno concorso: 
tigli ll tredici spettano circa 
10.011.000 lire; ai 409 dodici spet- 


tano circa 269.200 lire. È 

Nessun tredici nella zona, Si 
sono avute invece 33 vincite 
con punti dodici, di cui undici 
‘a Trieste e tre a Udine. 


luzione tattica, la fine di ogni 
razionale geometria, varchi si 
curi (per gli avversari) in cen- 
trocampo e, nell'ipotesi peggio- 
re, magari la abdicazione. Dio 
scampi: e liberi, poi, se cor 
Corso ci fosse Bedin: un altro 
interista ‘su conto del quale 
abbiamo letio stamane elogi in- 
giustificati, una trottola» che 
corre e porta la palla, porta la 
palla e corre, senza rendersi mai 
conto di ciò che accude intorno 
a lui, Nell'Inter pensa Suarez, 
crediamo, a tirare le orecchie 
al ragazzo; ma in Nazionale co 
sa mai succederebbe? 

Juliano, lo spirito di sacri- 
ficio fatto persona, aveva por- 
tato mattoni e tenuto dignito. 
samente il centrocampo (pres- 
sochè da so? ) durante il secon- 


do tempo di Italia-Austria. Di 
Corso e Bedin non esistevano 
tracce alle spalle dei nostri at- 
taccanti: erano attaccanti essi 
stessi, senza mai un recupero 
all'indietro. Ebbene: ad un cer- 
to momento Juliano non ne 
potè più e, trovandosi al fianco 
di ' Bedin mentre sulle soglie 
dell'area austriaca ci si prepa. 
rava all'esecuzione di un calcio 
piazzato, lo apostrojò duramen- 
îe mostrandogli con largo gesto 
della mano la zona nella quale 
avrebbe dovuto operare. Bedin 
fece cenno di aver capito, rin- 
culò ner qualche attimo eppoi 
riprese tranquillamente il suo 
mestiere di «trottola», fianco a 
fianco con le «punte» italiane: 
gli concederemo qualche atte- 
nitante se supesse tirare degna- 


mente in Versaglio, ma così 
com'è lo giudichiamo una buo- 
na pubblicità per il proseliti. 
sino podistico e — chissa? — 
un'anticipazione umana del mo. 
io perpetuo. Ma il laterale di 
appoggio! ai «mondialis, con 
Suarez che gioca sotto altre 
bandiere, questo Bedin mon lo 
può jare. 

Fogli o Lodettit Questo il 
dilemma che Fabbri deve risol. 
vere, a condizione che il mila- 
‘nista sia fisicamente recuperato 
ed il rossoblu sufficientemente 
riposato. Bertini e Leoncini 
non hanno dunque niente da 
dire? Lo si saprà con ogni pro- 
babilità mercoledì sera, dopo 
Italia-Argentina, jermo restan- 
do che Fabbri non ama correre 
avventure: ragion per cui, se 


LE BUGIE DEL COMMISSARIO UNICO ITALIANO 


Appiano Gentile (Como), 19 

Fabbri ha ricevuto i giornali. 
sti e li ha intrattenuti sulla par- 
tita con gli austriaci. «Della 
partita di ieri — ha esordito 
non mi preoccupava tanto il ri 
sultato, quanto l'esame di alcu- 
ni giocatori. Conoscevo bene 
l’Austria ed ho raccomandato 
molto ai ragazzi la massima at- 
tenzione. Sapevo dell’abituale 
schieramento austriaco e così 
ha disposto alcune marcature. 
Nel primo tempo ci siamo 
«squilibrati» in avanti ed abbia- 
‘mo! assistito a ritorni affrettati 
‘anche per il veloce contropiede 
adottato dagli austriaci. Queste 
puntate sono spesso pericolose 
perchè sbilanciano 10 schiera 
mento e creano nelle retrovie 
dei varchi attraverso i quali gli 
avversari possono spesso pene 
trare». 

«Nella ripresa — ha continua. 
to Fabbri — ho raccomandato 
più prudenza ed una maggiore 
copertura a centro campo e co- 

ì le cose sono migliorate. Giu- 
dico, comunque, l’incontro in 
modo più che positivo. Avrei 
detto la stessa cosa anche se 
il risultato fosse stato 0-0 oppu- 
te 3-0, come infatti avrebbe po- 
tuto finire la partita se non 
avessimo sbagliato due o tre 
fecili occasioni. Dico che è sta- 
te un incontro positivo anche 
perchè il pubblico era prevent 
to. Devo, dire anche che. l'Au- 
stria ha adottato uno schiera- 
‘mento molto chiuso in difesa 
che ha finito per mettere in dif: 
ficoltà il nostro attacco, 


«Dalla partita di jeri ho trat- 
to alcune utilissime indicazio. 
‘ni: come ho detto negli spoglia- 
toi, sono stato molto contento 
per ia prova di Corso, mentre 
giudico ottima la prova fornita 
da Landini». Da ciò sì potrebbe 


dedurre che. il giovane neraz- 


ienamente soddisfatto 


zurro, alla sua prima esperien- 
za internazionale, può dirsi qua. 
si sicuramente selezionato fra 
i 22 di Londra. «Meroni — ha 
detto ancora Fabbri — ha gio- 
cato con coraggio e in diversi 
ruoli, E’ comunque un prezioso 
elemento». Il capitolo dedicato 
all'Austria è ormai concluso: 
secondo Fabbri positivamente, 
secondo la critica alquanto me- 
no. Ora la preparazione prose- 
gue. e già si parla del prossimo 
incontro di mercoledì a Torino 
con. l'Argentina. 


Partiti gli austriaci 
alla volta di Vienna 


Milano, 19 

La squadra ni nale austria. 
ca di calcio, che ieri ha giocato 
contro quella italiana, è par: 
tita nel primo pomeriggio di 
oggi in aereo per Vienna. L'al 
lenatore Fruhewirth e i gioca 
tori hanno manifestato il loro 
compiacimento per le accoglien: 
ze ricevute e per l’esperienza 
che ha offerto îl confronto con 
gli azzurri. 


La Nazionale argentina 


arrivata in Italia 


Milano, 19 
Ta squadra nazionale argen- 
tina di calcio che martedì in- 
contra l’Italia, è giunta alle 13 
da Copenaghen all'aeroporto di 


Linate con mezz'ora di ritardo 
sull'orario. previsto. Dopo una 
sosta di alcune ore in un risto- 
rante nei pressi dell'aeroporto, 
la comitiva argentina, compo- 
sta di 45 persone fra giocatori, 
dirigenti e giornalisti, è ripar- 
tita in torpedone per Bra, in 
provincia di Cuneo. 

Il primo ad essere assediato 


dai giornalisti è stato il diret. 
tore fecnico Juan Carlos Loren- 
zo. L'ex allenatore della Lazio 
e della Roma, ha risposto af. 
fabilmente a tutte le domande, 
tranne a qualcuna, come quan! 
do si è trattato di conoscere la 
formazione che intende schie- 
rare mercoledì a Torino con 
tro la nazionale italiana, 

«Per noî — ha detto Loren: 
z0 — si tratta attualmente di 
un lavoro preliminare; anzi lo 
è stato finora, perchè adesso 
occorrerà cambiar musica”. 
1 campionato mondiale è una 
impresa molto impegnativa. 
Noi abbiamo lavorato molto e 
disponiamo di una selezione 
abbastanza buona perchè com- 
posta di giovani volonterosi e 
che, soprattutto, aspirano ad 
essere inclusi nella formazione, 
per Londra», 

Non potevano mancare le ri- 
chieste di pronostici sui pros. 
simi campionati del mondo. 
«Vedete? — ha detto in propo- 
sito Lorenzo — anzitutto pen- 
so che l’Italia sarà sicuramen- 
te nei primi posti essendo an- 
che capitata in un girone piut- 
tosto facile, Non bisogna però 
dimenticare che l'Inghilterra, a 
parte il valore del suo gioco, 
ha il vantaggio di giocare in 
casa propria e di presentarsi 
al proprio pubblico come la Na- 
zione organizzatrice dei cam- 
‘pionati mondiali. Occorre pure 
tener presente che il Brasile 
giocherà presentandosi con il 
prestigio e le responsabilità che 
gli derivano come detentore del 
titolo mondiale. E secondo me, 
la nazionale brasiliana è, sul 
la carta, la. squadra da batte 
re. Altre squadre mi sembrano 
su uno; stesso. piano. e, assie- 
me all'Inghilterra, ritengo di 
poter citare l'Italia, la Germa- 
nia e la Spagna». 


decidesse di arrischiare con Ri 
20 interno sinistro, secondo nol, 
si guarderebbe bene dal vestite 
con la maglia «n. 6y un altro 
uomo nuovo. 

Questa, pressapoco, la situa: 
zione della squadra italiana 
mentre: si prepara il «fuori 
tre!» allo stadio torinese. Il 
tempo passa ed i problemi 18 
stano, problemi nati da sempre 
€ riscoperti ieri a San Siro dal 
la solida ed un tantino ecattt 
va» formazione austriaca. SE 
quello del centravanti è un pro 
blema senza brillante soluzio 
ne (ragion per cui lo si consi 
dera ‘in qualche modo risolto 
con Sandrino Mazzola) restano 
melanconicamente a galla gli 
altri due: l'interno sinistro 
(gravissimo), il laterale di aP- 
poggio (senz'altro meno grave). 
Siamo sempre, disperatamente, 
in centrocampo: quella 2on4 
cruciale del campo dove si vit 
cono o si perdono le partite; 
dove si diventa campioni dei 
mondo 0 si esce dalla comune 
già nel girone eliminatorio. 


Auguri. 
Alfredo Toniolo 


L’intero programma 


dei nostri giocatori 


Si apprende che i 30 giocato” 
ri verranno lasciati in libert 
mercoledì sera, al termine del” 
l'incontro con l'Argentina. Li 
Federazione provvederà quindi 
a convocare 25 o 26 giocatot! 
per sabato 25 a Coverciano, DO 
po Italia - Messico (in program: 
ma il 29 giugno a' Firenze) * 
giocatori saranno lasciati di nuo: 


vo in libertà. I 22 prescelti pe' | 


Londra v-ranno convocati del 
la Federazione e dovranno t10° 
varsi a Milanello il 2 luglio. 


Romania - Uruguay 1-0 
Bucarest, 19. 

La Romania ha battuto ogg! 
la nazionale di calcio dell'US!" 
guay per uno a zero, in un iN: 
contro di preparazione ai cal 
pionati del mondo, giocato all 
«Stadio del 23 Agosto» alla pre 
‘senza di 80 mila spettatori. 

L'unica rete è stata realizza! 
al 33’ di gioco da Iancu che bf 
raccolto a pochi passi dalla pol” 
ta un passaggio di Mocanu. 182" 
cu, esordiente, sostituiva l’anzi 
no Vadea, l'uruguayano Ue 
smendi ha colpito la traverss, 7 
al 15° ha messo in rete, ma x 
gol è stato annullato per fuof” 
gioco dall'arbitro, il rumeno 
‘Alexandro Pirvu, sostituto del 
l’arbitro greco Emonoii Pani 
che non è arrivato in tempo. 

Nell’Uruguay. non ha potuto 
giocare Abbadie, ancora infor 
nato. 

ROMANIA: Tonescu, Pop? 
Nunweiller, Dan, Mocanu, Gher 
gheli, Dobrin, Pircalab, Dride* 
Jancu, Avram. URUGUAY: 18° 
bo, Troche, Emilio Alvarez, Fof” 
lar, Concalvez, Caetano, Douk 
sas, Urrasmendi, Silva, Roch® 
Esparago. 
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ANCHE LE SQUADRE DELLA SERIE 


IL PICCOLO 


>» HANNO CONCLUSO LE LORO FATICHE 


Il Mantova divide la post 


col Monza e passa in <A> (0-0) 


Alla Reggina inchiodata a Lecco è sfuggita la. possibilità dello 
spareggio - Retrocedono in Serie GC: Monza, Trani e Pro Patria 


MANTOVA: Zoff; Scesa, Ceccar- 
; Volpi, Spanio, Giagnoni; Pel- 
lizzaro, Johnsson, Di Giacomo, To: 
meazzi, Trombini. MONZA: Ciceri; 
Magai, Melonari; Prato, Chioni, 
Ferraro; Ghio, Fontana, Vivarelli, 
Gorla, Cavallito. ARBITRO: De 
Robbio di ‘Torre Annnunziata, 
NOTE: tempo bello, con forte ven- 
to; terreno in buone condizioni; 
spettatori 13 mila; angoli 2-2 per 
il Mantova, 


Mantova, 19 

Dopo un solo anno di perma- 
nenza fra i «cadetti», il Man 
tova ritorna in Serie «A». I 
biancorossi, anche se lo hanno 
ampiamente meritato non sono 
riusciti oggi a vincere e tutti 
gli sportivi allo stadio hanno 
dovuto attendere la notizia del 
pareggio della Reggina a Lecco 
per manifestare il loro entu- 
siasmo. 


Il Mantova ha attaccato per 
‘almeno 85 minuti, come dimo- 
strano i 21 calci d'angolo al suo 


attivo, sciupando però incredi- 
bili occasioni e vedendosi para- 
re da Ciceri (il migliore in 
campo in senso assoluto) reti 
praticamente già fatte, 

Il Monza non ha impostato 
la partita in chiave difensiva, 
ma è stato quasi sempre schi: 
ciato nella propria area dai 
biancorossi e solo raramente 
ha operato in contropiede. Pro- 
prio su una incursione di Ghio, 
la porta mantovana ha corso 
un serio pericolo, ma ha rime- 
diato Ceccardi salvando sulla 
linea. 

Nient'altro da dire in sede di 
commento se non che col pas- 
sare dei minuti, oltre che ap- 
pannarsi per il ritmo sostenuto 
impresso alla gara, i biancoros- 
i si sono lasciati prendere dal- 
l'orgasmo sbagliando palloni 
molto facili. 

Mediocre la prova del Monza: 
mancando i suoi giocatori mi- 
gliori, la squadra monzese ha 


tentato di compiere una impre- 
sa impossibile, ma tutti sono 
da elogiare per la volontà con 
la quale hanno combattuto per 
evitare la serie «C». Del Manto- 
va ottimi Scesa, Stagno, Gia- 
gnoni, Di Giacomo e Jonsson. 

Attacchi a ripetizione del 
Mantova all’inizio. Al 3° Pelliz- 
zaro manca al volo un buon 
pallone. Tiri di Trombini e di 
Di Giacomo e poi al 13” Pelliz- 
zaro, servito da Volpi, colpisce 
il palo. Quattro minuti dopo Ci- 
ceri si esibisce in una doppia 
parata su tiri di piede e di te- 
sta di Di Giacomo, Ancora at- 
tacchi del Mantova: al 39' su ti- 
ro di Pellizzaro, Ciceri non 
trattiene il pallone e Ghioni sal- 
va sull’accorrente Di Giacomo. 

Un minuto dopo pericoloso 
contropiede del Monza: Ghio, 


pur pressato, indirizza a rete, 
ma Ceccardi di testa devia in 
angolo. Al 43’ discesa di Trom- 
bini con passaggio finale a Pel- 


IL CONFRONTO INTERNAZIONALE DILETTANTI AD ANCONA - 


a Nazionale azzurra pareggia 
con la Germania Ovest (1-1) 


Nettamente dominati nella primo mezz'ora gli italiani si 
sono ripresi ma, passati in vantaggio, sono stati raggiunti 


MARCATORI: nella ripresa el 28* 
Buccolini (Italia) al 33' Koppel 
(Germania). ITALIA: Gortan, Sgras- 
guti, Pelini; Lancioni, Vecchi, (Lo 
Sacco) Gorla; Giulio, Vitale (Buo- 
colini), Tedesco, Baggio (Polselli), 
Lucchesini. GERMANIA OCCIDEN- 
TALE: Netzel, (Niegbur), Abmann, 
Paral; Birkhold' (Giegeling), Zork, 
Klepaz; Koppel (Krause) Scheu 
(Halbe) Zettelmaler, Kreh (Koppel) 
Faltermejer, ARBITRO: Goeppel di 
Zurigo. 

NOTE: terreno in ottime condi: 
zioni; spettatori tremila con folta 
rappresentanza tedesca; angoli 5-1 
per la Germania. In tribuna d'ono- 
re presente l'ing. Barassi, presiden. 
te, della Lega nazionale dilettanti 
della FISC. Omaggio: floreale fra { 
due capitani e scambio di gegliar. 
detti, Nella mattinata dirigenti e 
giocatori delle due Nazioni sono 
stati ricevuti nella residenza comu- 
nale. A tutti è stata donate una 
medaglia di conio specialo @ ricor- 
do dell’evvenimento. 


Ancona, 19 

Uno ad uno il risultato finale 
dell'incontro internazionale di 
calcio svoltosi oggi ad Ancona 
tra le nazionali dilettanti d'Ita- 
lia e di Germania. Un risultato 
che nel complesso può conside- 
rarsi giusto anche se i «bianchi» 
tedeschi hanno svolto un mag: 
gior volume di gioco. 

L'incontro nel primo tempo 
è stato di scarso interesse tec- 
nico ed agonistico, per ravvi 
varsi invece, nella ripresa, Nel- 


la seconda parte, infatti, sì so- 
no viste le azioni migliori da 
una parte e dall'altra. Gli az 
zurri, che nella prima mezz'ora 
erano stati nettamente domina: 
ti, si sono ripresi e galvanizzati 
ed hanno terminato in bellezza 
una partita che se fosse conti- 
nuata come nel primo tempo, 
si sarebbe conclusa senza me- 
no con tun risultato negativo 
per l’Italia. 

Ad onor del vero bisogna ri 
conoscere che gli azzurri sono 
apparsi piuttosto a corto di pre- 
parazione di fronte ad avversa 
ti più decisi, disposti ad un 
gioco più veloce e sbrigativo. 
Presi individualmente vanno 
segnalati Lancioni, il migliore 
in senso assoluto, Giulio, Vita 
le (che ha perduto una facile 
occasione nel primo tempo), il 
‘marchigiano Buccolini, autore 
della rete per gli azzurri, e Bag- 
gio. I due portieri non sono 
stati mai impegnati seriamente. 
"Tra i tedeschi da menzionare 
in particolare Birkhold, Koppel, 
Scheu, Zettelmaier, Kreh e Fal 
termejer. 

Il primo tempo, come sì è 
detto, è stato dominato dai te- 
deschi i quali hanno preso su- 
bito l'iniziativa delle azioni. 
Gortan al 7° è impegnato da 
Kreh. Al 10°, interrotta la pres- 
sione avversaria, uno scambio 
fra Giulio e Vitale è concluso 
con un tiro di quest’ultimo a fil 
di traversa. Al 24° occasione fa- 
vorevole per gli azzurri ma Vi- 
tale sbaglia a porta vuota, Al 
38° ottimamente servito da Kop- 
‘pel, Faltermejer colpisce il palo. 

Nella ripresa gioco più equi- 
librato, ravvivato da un miglior 
comportamento degli azzurrÌ. 
Al 14’ Halbe per poco non se- 
gna per i suoi colori: un suo 
tiro è fermato sulla linea deila 
porta da Gortan. Al 28° veloce 
contropiede azmurro: giunto in 
area, Lucchesini serve magi 
Stralmente Buecolini il quale 
infila inesorabilmente la rete 
avversaria. 

I tedeschi, pur accusando il 
olpo, si portano all'attacco e 
dopo cinque minuti raggiungo- 
no il pareggio con Koppel: la 
palla colpisce il palo, poi rotola 
fn fondo alla rete. Dopo due 
minuti intervento del portiere 
tedesco che respinge di pugno! 
un tiro di Polselli. Al 36° Vec- 


chi infortunato viene sostituito 
da Losacco. Al 40" una puni- 
zione di seconda contro l'Italia, 
‘poi una serie di tiri degli azzur- 
rî con Giulio, Lucchesini e Pol- 
‘selli nel vano tentativo di rag: 
giungere il gol della vittoria, 

Ottima la direzione arbitrale. 


TE 


Finali della Mitropa Cup 
La Fiorentina ha battuto 
i cecoslovacchi (1-0) 


MARCATORE: Brugnera al 31° 
della ripresa. FIORENTINA: Pao- 
licchi, Rogora, Diomedi; Marchesi, 
Gonfiatini, ‘Pirovano; Hamrin, Vie 
vi, Brugnera, De Sisti, Chiarugi. 
JEDNOTA TRENCIN: Rihosek, Pe 
Kory, Hojsik; Cemea, Hocez, 
Schwarez; Navratil, Beno, Bartovi, 
Sefcik, Kois. ARBITRO: Zecevich 
Jug.), NOTE: terreno in ottime con- 
dizioni; spettatori 10 mila; angoli 
4 a 3 per la Fiorentina, 


Firenze, 19 

La Fiorentina ha superato di 
stretta misura i cecoslovacchi 
dello Jednota Trencin, ed ha 
‘completato! così la sua brillante 
stagione calcistica vincendo la 
23.a edizione della Mitropa Cup 
il torneo cominciato nel 1927 e 
nel cui albo d’oro era scritto, 
fino ad oggi, per l’Italia, soltan- 
to il nome ‘del Bologna. La fi- 
nale è stata vivace e soltanto 
alla distanza la Fiorentina è 
riuscita a conquistare il suc- 
cesso. 


Al termine dell’incontro il vi- 
cepresidente della FIGC, Arte- 
mio Franchi, presidente del co- 
mitato organizzatore della Mi- 
tropa Cup, ha consegnato al 
capitano della Fiorentina il tro- 
feo ‘internazionale. 


Allenamento a Torviscosa 
Friuli - Venezia Giulia 
Saici ragazzi 2-2 

‘Torviscosa, 19 

Assenti Giulio e Sgranzutti, 
impegnati con la nazionale di- 
lettanti, Virgolini impegnato a 
‘Rivoli con gli juniores. della 
‘sangiorgina, Bigotto, Cottar, 
Ulian, l'infortunato Moruzzi e 
Giordano, il commissario unico 
‘Sergio Pison non ha potuto 
trarre dall’allenamento di oggi 
le necessarie indicazioni. Con 
i soli Toppan, Nazzi, Coffieri, 
Gerin, Caporale, Mian e Mo: 
messo, ha dovuto giocare lui 
stesso e far ricorso ad alcuni 
elementi locali, 

La partita ha avuto inizio ve- 
loce e dopo azioni alteme e 
ben congegnate, sono stati i lo- 
cali, al 30° che hanno segnato 
con un colpo di testa di Capo- 
rale su conseguente calcio di 
angolo; al 35° Polver della Sai- 
ci ha pareggiato. 

Nella ripresa, durata non più 
di venti minuti, hanno segna- 
to Todone per la Saici e Nazzi 
per la Rappresentativa, 


lizzaro che che, solo davanti & 
Ciceri, manca clamorosamente 
il pallone. 

Ancora il Mantova all'attacco 
nella ripresa, Al 9” discesa e ti 
ro di Di Giacomo: Ciceri com- 
pie una strepitosa parata de- 
viando in angolo. Al 14° il Man- 
tova sfiora ancora la segnatu- 
ra: punizione di Tomeazzi; Gia 
gnoni serve Di Giacomo che, 
Solo davanti ‘al portiere, tira 
fuori bersaglio. Al 18" Ciceri 
neutralizza un altro tiro questa 
volta di Pellizzaro. Al 32° un ra- 
soterra di Volpi sfiora il mon- 
tante. 

Il Mantova cala, pur conti- 
nuando. ad attaccare, L'ultima 
occasione i locali l'hanno al 45° 
su calcio a due in area, con 
Jonsson che sfiora il monten- 
te. Qualche minuto dopo la fine. 

Quando giunge la notizia del 
risultato di Lecco, il pubblico 
si abbandona a scene di entu- 
siasmo e ad una pacifica inva- 
sione di campo con i giocatori 
portati in trionfo. 


_+_—_—& 


Anche nel Massachusetts 
Il Bologna piega 
il Setubal (1-0) 


Lynn, 19 

Con una rete realizzata da 
Fausto Turra nel primo tempo 
il Bologna si è imposto ieri se- 
ta per 1 a 0 sulla squadra por- 
toghese del Victoria Setubal, in 
un incontro giocato in notturna 
a Lynn (Massachusetts) davan- 
ti a un pubblico di seimila 
tifosi, 

Il nervosismo ha provocato 
un incidente in campo nella ri- 
presa, e fra i giocatori delle 
due squadre sono corsi i pu 
gni. La polizia è intervenuta ti. 
stabilendo l'ordine, e la parti 
ta ha potuto concludersi. 


Serie «B 
I RISULTATI 

*Catanzaro - Potenza 
*Genoa - Messina 
*Lecco . Reggina 
*Livorno - Trani 
*Mantova - Monza 
«Modena - Padova 
*Novara - Verona 
Venezia - *Palermo 
*P. Patria-Alessandria 
Pisa - *Reggiana 


LA CLASSIFICA 


Venezia 38 18.12 7,53 34. 49 
Lecco 381714 7 4326 98 
Mantova 38/1418 6 45.26 46 
Regginn 381613 9 4632 45 
Genoa 381514 9 3535 44 
Verona 381118 9 3532 40 
Livorno 38121412 32.31 38 
Messina 38 920 9 2729 38 
Padova 38131114 

Gatanzaro 38 101612 

Potenza 38 131015 

Novara 38 82010 

Modena 38 623 9 3 
Alessandria 38 10 1518 

Palermo 38 91618 3 
Reggiana 28 91613 3239 34 
Pisa 38.12.1016 3038 34 
Pro Patria 38101815 38.50 88 
Monza 38.12 818 3245 32 
"irani 58 61814 3148 90 


Sono promosse in Serie «A» 
Venezia, Lecco e Mantova. 

Retrocedono in Serie «Gs: Tra 
ni, Monza e Pro Patria, 


DOPO UN FELICE VOLO 


Lunedì, 20 giugno 19668 


NINO BENVENUTI E° ARRIVATO IERI A_SEUL 


AI suo arrivo a Seul Nino Benvennti è stato accolto da queste 


due belle ragazze che gli hanno 
zionale collana di fiori 


pione del mondo ha trovato ad 


giornali: 


prof. 
natore Libero Golinelli e dal- 
1 


messo attorno al collo la tradi- 
(Telefoto al «Piccolo») 


Seul, 19 

TI campione del mondo dei 
pesi medi junior, l'italiano Nino 
Benvenuti, è oggi a Seul dove 
il 25 corrente metterà in palio 
il titolo contro il coreano del 
Sud Kim Ki Soo. 

All’aeroporto di Seul, alle ore 
1440 (ora della Corea) il cam- 


‘attenderio una folla di appas 
sionati di pugilato e numerosi 
T pugile italiano era 
‘accompagnato dal procuratore 
Bruno Amaduzzi, dal me 
Tullio Franco, dall 


lie 


iutante Danilo Amaduzzi. Il 
giudice italiano per l'incontro 
di sabato prossimo, Tonci Gi 
lardi, segretario della Federa- 
zione pugilistica italiana giun- 
gerà a Seul il 24 corrente. L'in- 
contro, arbitrato dallo statuni 
tense Nikodas Pope, si svolgerà 
allo stadio coperto Chanchun- 
dang capace di 10.000 posti. 


il ano avversario Kim Ki Soo per k. o. 


Dopo una breve conferenza 
stampa e la sosta per le est 
genze dei teleoperatori e dei fo- 
tografi, Benvenuti ha percorso 
in auto scoperta, scortato da 
motociclisti della polizia corea- 
na, le vie principali della città 
gremite di folla domenicale che 
ha applaudito il pugile italiano 
lungo tutto il percorso, fino, al- 
l'albergo New Korez. nel cen- 
tro della capitale, 

Giunti in albergo Benvenuti 
e il suo seguito si sono recati 
a pranzo. «Abbiamo portato con 
noi vino, spaghetti, olio d'oliva 
delle nostre parti, formaggio 
italiano, specie pecorino, e una 
quantità di grissini — ha detto 
Benvenuti —; mi piace assag- 
giare nuovi piatti e non man- 
cherò di gustare qualche ricet- 
ta coreana, ma non vo; 
biare i miei pasti prima del- 
l'incontro». 

La prima cosa che Benvenuti 


TERRENO PESANTE PER I TROTTATORI IERI A MONTEBELLO 


POLARE HA LA MEGLIO SU TILLER 
E SI AGGIUDICA LA CORSA «TOTIP» 


Giunto terzo il favorito Caduceo - Ottimo Wander nella 


«riserva» - 


Pista semipesante iersera a 
Montebello. IL violento acquaz 
zone scatenatosi nel tardo po- 
meriggio ha intriso abbondante- 
mente la pista; quindi scarse 
velocità, ma in cambio un po” 
di refrigerio, visto che il tem- 
porale ha fatto abbassare no- 
tevolmente la temperatura. 

C'è anche un po’ di vento 
quando scendono in pista î con- 


correnti dell’iniroduttivo Premio 


dei Coralli. Finlay è il grande 
javorito, e l'allievo di Quadri, 
dopo esser stato condotto all’at- 
tesa, ha prevalso nettamente nel- 
la dirittura d'artivo. Era stata 
Cochita a jungere da staffetta 
dopo un jalso avvio. Badoera, 
dopo un giro, si sistemava in 
seconda posizione, mentre Bel 
la del Piave avanzava al largo. 
Ai «400» conclusivi scattava Fin- 
lay il quale în dirittura prew- 
deva un buon vantaggio a Ba- 
doera e Cochita queste piegate 
poi proprio sul palo per il se- 
condo posto dall’attendista Gu 
sano. 

La prova dei «gentiemenn ve- 
deva Picciotta avviarsi con sol- 
lecitudine. Dopo mezzo giro 
Bizza toglieva l'iniziativa alla 
allieva di Candotti che atten- 
deva l'attacco di Cactus al mez 
#0 chilometro conclusivo per 
portarsi sulla battistrada. Sulla 
curva finale Bizza non aveva 
che opporre a Picciotta, e la 


GARA DI ATLETICA LEGGERA GERMANIA-ITALIA A SINDELFINGEN 


Per la prima volta i nostri atleti 
riescono a battere i tedeschi (99-98) 


Azzardo migliora il primato nazionale del salto in alto con 
m. 2.11 - Risultati di rilievo anche in molte altre specialità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sindelfingen, 19 

Con un salto di m, 2.11 Ermi. 
nio Azzaro ha ottenuto oggi a 
Sindelfingen, il recora italiano 
assoluto nonchè il miglior ri- 
sultato tecnico dell'incontro che 
‘opponeva le formazioni juniores 
della Germania e dell’Italia, Az- 
zaro era l'unico saltatore in al- 
to dei quattro partecipanti, già 
accreditato di oltre 2 metri 
(2:08), e quindi, se di gran lun- 
ga superiore aile aspettative è 
la misura, non certo sorpren- 
dente è la sua vittoria: non si 
può pertanto dire che l'Italia 
abbia vinto grazie al salto di 
‘Azzaro: si può però dire che il 
2,11 di Azzaro abbia «caricato» 
di morale tutti gli italiani, che 
infatti tutti sono stati più o 
meno all'altezza delle loro pre 
stazioni, il che non ‘succede 
spesso in competizione per de- 
gli juniores, Sono anzi da com: 
tare in maggior numero coloro 
che sono andati, sia pure di po- 
co, oltre al loro limite stagio- 
nale, rosicchiando. secondi 0 
centimetri, e POCGUARO pe 
‘punti preziosi, Meglio: «ql 
punto tridioso: Gli Under-21 
italiani hanno infatti vinto per 
‘un solo punto: 99-98. 

Ai tedeschi, per un disguido 
organizzativo della loro federa- 
zione, mancava qualche elemen- 
to di valore, fra l’altro un paio 
di uomini nati nel 1945, che for- 
se avrebbero potuto rovesciare 
il risultato finale. Ma la croua- 
ca sportiva non si fa, nemmeno 
quella, con i «forse»: e l’incon- 
tro di Sindelfingen rimarrà co- 
me la prima vittoria italiana 
contro una Nazionale tedesca 


| fi atletica leggera, E' un gran: 
de risultato e, come che sia, me- 
itato: sul piano tecnico ba- 
sterebbe il 2.11 di Azzaro a' di- 
mostrarlo, 


D'altra parte non mancano 
altre pezze d'appoggio: il testa- 
a-testa della 4x400, con 3’12"2 
per entrambe le formazioni, ma 
la vittona aggiudicata alla Ger- 
mania; il briliante 4,60) di Righi 
nell'asta distro al «normale» 
(per lui) 4/70 di Dionisi; il 14.80 
di (Busso nel triplo, che non 
sarà una grande misurà ma è 
Dur sempre un progresso indivi: 
duale; ed altri che sarebbe trop- 
po lungo citare, 


1 RISULTATI 
: 1) Finelli (It) 354%; 
vcowski (Gem) 3'54”8, 
1.500 siepì: 1) Valenti (It.) 49%4; 
9) Rnar (Gem) #10, 1 
m. ostacoli: 1) Nick 
1478; 2) RabIBE TEO Denti Ceo 
Alto: 1) Azzaro Cit.) m. 211; 
Gramiich (Gem) me d06i n 
Asta: 1) Dionisi (It.) m. 4.70: 9) 
Righi (It.) im. 4.60, d 
Triplo: 1) Kugler (Germ.) m. 15.15; 
2) Busso (It) m. 16.00. 
Disco: 1) Asta CIt.) m. 5578; 3) 
Simeon (It,) m. 54.46, 
Staffetta 4x100 m. 
4079; 2) Malta al”. 
Staffetta 4:00 _m 
2) Italla 3112 


1) Germania 


D Germania 
U. P. IL 


MONDIALI DI LOTTA LIBERA 
L’ Iran detronizzato 


dalla Turchia 


Toledo (Ohio), 19 
La Turchia ha detronizzato 
l'Iran dal titolo a squadre dei 
campionati del mondo di lotta 
stile libero, terminati ieri sera 


in un'atmosfera incandescente di 
fronte a 5 mila spettatori. I tur- 
chi hanno riportato un solo ti- 
tolo individuale (col mediolegge- 
ro Atalay), ma tutti i loro lotta- 
tori non solo sono entrati nella 
poule finale, impresa non riu- 
scita ad alcun altro Paese, ma 
sì sono piazzati entro i primi 
cinque in ogni categoria. 

I sovietici hanno ottenuto la 
medaglia d'argento, con soli 28 
punti e 1/2 contro i 34 dei tur- 
chi: è il risultato previsto per 
l'URSS, che pure ha vinto tre 
titoli (Alfev gallo, Medved me- 
diomassimi e Ibanitsky massi. 
mi). Il terzo posto degli ameri- 
cani è sorprendente solo per chi 
non sapeva della puntigliosa pre- 
parazione con cui i padroni di 
casa si erano presentati a que- 
sta competizione. 

(I grandi. battuti sono gli ira- 
niani, caduti dal primo al quar- 
to posto e vincitori di un solo 
titolo individuale con A Moha- 
med (leggeri), che già aveva vin- 
to lo scorso anno, 


Gli otto dilettanti 


al Tour de l’Avenîir 


Punta Marina, 1 

Vladimiro ‘Panizza il' 22.enne 
corridore dell’U. S, Bustese ha 
vinto il secondo Giro delle An- 
tiche Romagne disputato in otto 
tappe, valido quale selezione per 
il prossimo «Tour de l'Avenira. 
Panizza è stato il migliore sulle 
salite, assicurandosi îl primato 
in classifica generale nella dif: 
ficile Premilcuore - Santa Sofia 
indi ha difeso il suo vantagi 
giorno per giorno con la proi 
tezza di un vero campione. An- 
che oggi, nella tappa conclusiva, 
Panizza è stato attaccato da 
una dozzina di corridori tra i 
quali il temibile Marcelli, subi- 
to dopo la partenza, ma la Ma- 
glia gialla si è dimostrata an- 


cora una volta all'altezza della, 
situazione, limitando i danni a 
un distacco che all’arrivo non 
è andato oltre a 159”. 

L'ultima tappa, la Misano 
Adriatica - Punta Marina (Ra- 
venna), è stata vinta dal.re; 
giano Giuseppe Milioli che è 
Tiuscito a evadere dal gruppo 
dei fuggitivi del quale faceva 
parte, precedendoli di, 4” sotto 
lo striscione di arrivo. 

Subito dopo l'arrivo il com- 
missario tecnico Elio Rimedio 
ha comunicato i nomi degli otto 
corridori che prenderanno par: 
te al «Tour de l’Avenim. Essi 
sono: Antonio: Albonetti (G. S. 
Sammontana - Empoli), Attilio 
‘Benfatto (S. C. San Giovanni - 
Padova), Carlo Brunetti (S. S. 
Lazio - Roma), Mino Denti (G. 
S. Pejo - Brescia), Giorgio Fa- 
varo (Velo Club Melzo), Pietro 
Guerra (G. S. Bencini - Vero- 
na), Vittorio Marcelli (G. S. 
Sammontana - Empoli), Viadi- 
miro Panizza (U. C, Bustese). 

Ordine di arrivo. dell'ultima 
tappa, Misano Adriatica - Runta 
Marina: 1) Milioli Giuseppe 
(Velo Club di Reggio Emilia) 
che copre i km. 169 del percos- 
‘so in 4.10°50” alla media di km, 
40,406, 2) Sgarbozza a 4”, 3) Fax 
lorni, 4) Mancini, 5) Priori, 6) 


‘Brunetti, 7) Ferrari. 8) Marcelli 
9) Bacchelli, 10) Mori tutti con 
lo stesso tempo di Sgarbozza. 


Nella riunione di Varsavia 
La Pignî migliora 
il record italiano 800 m. 


Varsavia, 19 

Nel corso della riunione in- 
ternazionale di atletica leggera 
svoltasi oggi, l'italiana Pigni, 
giunta seconda negli 800 metri, 
dietro la jugoslava Nikolis, ha 
Migliorato il record italiano con 
27” 65. 


Tre vittorie di 


figlia di Abar poteva distendersi 
in retta d’arrivo vanamente in- 
seguita da Cactus, 

Poi î «3 anni» impegnati sui 
2100 metri del Premio delle Con- 
chiglie. Im previsione un duello 
fra î quotati Mosè d’Ausa € 
Dolciastro, E’ stato proprio Dol- 
ciastro a prendere l'iniziativa 
mentre si sfasavano Augello e 
Quartuzza. Subito Anzara an- 
dava all’esterno ma. Dolciastro 
non la lasciava passare, poi al 
passaggio dell'ultimo. giro l’al- 
lieva di Belladonna si disumwva 
senza rimedio. Allora Mosè 
d'Ausa,.fino allora condotto, ai- 
l'attesa, attaccava, Dolciastro e 
con rapido spunto si portava al 
comando. Poi appena in retta 
Mosè d’Ausa marcava una breve 
rottura, riprendendosi però mm 
tempo per parare l'attacco a ri: 
tornare di Dolciastro; terza An- 
zara ancora una volta impossi- 
bilitata ad evitare la fatale roi- 
tura. 

Nella corsa Totip sbagliavano 
in parecchi al primo nastro e 
soltanto Quiros e Tiller riusci 
vano a svincolarsi dal gruppetto 
‘per guadagnare diverse lunghez- 
ze, mentre Polare, rimediato un 
breve errore, veniva a trovarsi 
in terza posizione dopo mezzo 
giro. Ricuperavano intanto Ca- 
duceo e Iraniano che al passag- 
gio dell’ultino giro serravano 
sotto a Tiller e Polare. Sulla 
penultiva curva Polare andava 
su Tiller « Iraniano infilava Ca- 
duceo. La pressione di Polare 
sul battistrada si intensificava 
sul penultimo rettilineo ma Til- 
ler teneva duro. Subito dopo 
Caduceo si sviava e perdeva 
terreno. In retta Polare riusciva 
a liberarsi di Tiller avviandosi 
verso. il meritato traguardo, 
mentre Caduceo con un jorie 
ricupero piegava proprio sul 
palo Iraniano per la terza mo- 
neta. 

Un segnale annullato nel Pre- 
mio delle Ambre, poi al via va- 
lido scattava Acerba che in po- 
che battute si avvantaggiava sul 
gruppo, capitanato da Roqna 
dopo la rottura del javorito 
Fiappone, Acerba si presentava 
ancora al comando al passaggio 
dell’ultimo giro, poi cedeva ai- 
l’incalzare di Roana che aveva 
anticipato Arfi fatto uscire al 
largo da una mossa di Fiappone. 
Roana controllava bene le mos- 
se di Arfi, ma mon poteva impe- 
dire a Fiappone, scattato in ter- 
za ruota sull'ultima curva, di 
piegarla allo spunto nel finale 
di’ corsa; terzo Brech autore 
di un buon ricupero dopo uno 
sbaglio iniziale. 

All'invegna dell'incertezza 
riserva Totip Premio delle On- 
dle, Subito in rottura Rango e 
Lazzarino, era Civitella a portar- 
si al comando presto avvicinata 
da Wander che la superava do- 


po 500 metri. Al passaggio avan- 
zava Nitore, che aveva rimedia- 
to ad una breve sfasatura su 
la prima curva. Civitella cerca- 
va di contrastare l'allievo di 
Ciolli ma si spegneva subito. 
Avanzavano intanto i penalizza» 
ti Valvoletta e Norico che in ret. 
ta d'arrivo si spiegavano a ven- 
taglio al fianco di Wander e 
Nitore. Bellissima la conclusio- 
ne con Wander, ben sorretto da 
Ceugna, che respingeva la mi 
naccia di Nitore il quale prece- 
deva a sua volta Norico e Val 
voletta terminati vicinissimi. 

Prima della disputa del Pre- 
mio delle Alghe, i concorrenti 
sfilano davanti alle tribune ac- 
compagnati dall’artiere e subito 
dopo lo «speaker» annuncia un 
minuto di raccoglimento aila 
memoria del presidente della 
UNIRE on. Alfonso de Giovine 
deceduto venerdì. 

Poi il.via con Vivaldo da Rio 


Quadri e due 


subito in rottura, imitato da 
Lerica allo stacco dell’autostari. 
Trivento conteneva Batan ma 
veniva presto messo alla frusta 
da Lerica alla quale era stata 
condonata con larghezza di ma- 
nica la prolungata scarrierata. 
Trivento si opponeva alla ian- 
ciatissima Lerica, che si affio- 
sciava sul penultimo rettilineo. 
Entrava allora in azione Batan 
e Trivento non riusciva ad ar- 
ginare il più fresco allievo di 
Quadri. Al giro d'onore di Ba- 
tan parte del pubblico manife- 
stava il suo malumore, avendo 
intravisto nell'azione di. Lerica 
un «giuoco di scuderia» a favo: 
re del vincitore 

Nella conclusiva periziata ri- 
servata gi professionisti, si av- 
vicendavano al comando Maha- 
rina e quindi Grestasio che sci- 
polava in testa a mezzo chilo- 
metro dall'arrivo, Poi si face- 
vano sotto Abamy, Allier e Noi- 
robi che in arrivo piombavano 
su Grestasio classificandosi nel- 
l'ordine. 

Nel convegno tre vittorie di 
Quadri (Finlay, Fiappone e Ba- 
ian) e due vittorie di Candotti 
con Picciotta e Abamy entram- 
de a loro agio sul pesante. 

«Premio dei Coralli», L. 262.500 m. 
1680; 1) Finlay (A. Quadri), 2) Gu- 
sano. 7 part. Tempo al km. 1,264, 
Tot.: 10; 13, 28; (47). «Premio delle 
Scogliere», l.a div. L. 225.000 m. 
1660: 1) Picciotta (B. Candotti), 2) 


di Candotti 


Cactus. 6 part. Tempo al km. 137.1. 
TTot.: 27; 20, 14; (33) 39. «Premio 
delle Conchiglie», L. 420.000 m. 2100: 
1) Mosè d'Ausa (A. Mazzuchini), 2) 
Dolciastro. 5 part. Tempo al km. 
127.8: Tot.: 22; 11, 11; (22) 72. «Pre. 
imio delle Perle», L. 710.000 m. 2075, 
corsa Totip: 1) Polare (L. Baraldi), 


2) Tier, 3) Caduceo, 9 part. Tempo 
‘al km. 125.1. Tot: 29; 12, 14, 1l; 
(90) 90. «Premio delle Ambre», L. 


250.000 m, 2075: 1) Fiappone (A. 


Quadri), 2) Roana, 6 part. Tempo 
(45) 


‘al km. 1,29,2, Tot.: 16; 12, 16; 
‘48. «Premio delle Onde», L. 5 
m. 1700: 1) Wander (M. Ceugna), 2 
Nitore, 3) Norico. 9 part. Tempo al 
km. 1.268, Tot.: 80; 22, 20, 30; (98) 


co, ha detto di essere soddi 


Calorose accoglienze 
‘al campione del mondo 


Il manager Amaduzzi è sicuro che il pugile triestino batterà 


nelle prime riprese 


ha fatto dopo l'arrivo in alber- 
go è state una telefonata a sua 
moglie a Trieste. Il pugile ha 
detto che desiderava sapere co- 
me stessero i suoi. «Mio fratel- 
lo ha sostenuto un incontro sa- 
bato, a Trieste, e volevo sapere 
se aveva vinto», ha aggiunto 
Nino. 

Benvenuti ha detto di essere 
soddisfatto del clima coreano, 
imile a quello italiano. Questa 
era la sua ‘unica preoccupazi 
per l’incontro di sabato, fino 
all'arrivo a Seul, L'allenatore 
ha detto che Benve- 
è in forma perfetta ed 
il manager Amaduzzi ha affer- 
mato di essere sicuro di una 
vittoria per k.o. del suo ammi 
nistrato nelle prime riprese. Da 
parte sua il medico personale 
dell'atleta italiano, prof. F 


to’ delle condizioni generali di 
Benvenuti, la cui mano destra, 
che dette fastidio nel recente 
incontro in Germania, è ora 
completamente ristabilita, 

Il manager di Kim, Richards, 
ha detto dal canto suo ai gior- 
nalisti che il coreano è in gra- 
do di strappare il titolo al cam- 
pione del mondo. 

«Ho valutato Benvenuti al. 
l'aeroporto. Avete notato quelle 
cicatrici alle sopracciglia? E' 
vulnerabile. Guardate invece la 
faccia di Kim: non una sola 
cicatrice..». Richards ha detto 
di essere convinto che Kim sia 
più forte di Benvenuti, anche 
se dalla parte dell'italiano vi 
sono l’esperienza e l'altezza». 

In serata, alle 18, Benvenuti 
ha svolto il primo allenamento 
in palestra alla presenza dello 
Ambasciatore d'Italia a Seul, 
Gabriele Paresce. Domattina il 
campione del mondo continue- 
rà la preparazione nel parco 
collinoso dell’ex villa imperiale 
coreana, 


Dancelli investe 
e uccide un ciclista 


Brescia, lt 

Il corridore ciclista Michele 
Dancelli, di Castenendolo men- 
tre percorreva la Statale n. ll 
alla guida di un'auto, ha inve 
stito e ucciso — nei pressi di 
Lonato — il contadino Giovan- 
ni Mattei di 64 anni di Pedizzo- 


100. «Premio delle Alghen, L. 400.000 
mm. 1660: 1) Batan (A. Quadri), 2) 
Trivento. 4 part. Tempo al km. 1.229, 
Tot.: 19: 13, 16; (41) 138. «Premio 
delle Scogliere», 2:a div., L. 225.000 
mm. 1660: 1) Abamy (B. Candotti), 2) 
Allier, 3) Nairobi. 9 part. Tempo al 
km, 1,28.3. Tot.: 82; 17, 68, 19; (322) 
107. Duplice, dell’accoppiata (6a e 
8.a corsa): 58.280 per 100 lire. 


Mario Germani 


La colonna To! 
la CORSA: 1) Marco Visconti 
2) Chio 

.) Riziere 

2) Tumulte 

1) Dar Marada 
2) Fauglia 

1) Fabra 

2) Sparviero 


Ra CORS! 


3.a CORSA: 


Ja CORSA: 


1) Polare 
2) Tiller 
8.a CORSA: 1) Esarca 
2) Lovere 


5.9 CORSA: 


PA noire no Pro papa Pre i 


le che, col suo ciclomotore, sta- 
va entrando sulla statale. L'au- 
to del Dancelli è finita in un 
fossato, ma sia il corridore che 
le persone che erano con lui 
sono rimasti indenni. Michele 
Dancelli è campione italiano det 
professionisti su strada. 

In un altro incidente strada- 
le, accaduto sulla Adriatica nei 
pressi di Campo Marino, sono 

due coniugi torinesi, che 
viaggiavano a bordo di una Sei- 
cento, Si tratta di Antonio DI 
Francesco e Lorenzina Cassot- 
to. I due coniugi venivano da 
Pescara ed erano diretti verso 
il Sud, allorchè, per cause non 
ancora accertate, la loro auto 
si è scontrata frontalmente con 
una Fiat 1500 targata Macerata, 
guidata da Augusto Taffi che è 
rimasto ferito. Il Di Francesco 
è morto sul colpo; la moglie 
poco dopo nell'ospedale civile 
di Termoli dove era stata rico. 
verata. 


sì 


SORPRESE ALLA REGATA CROCIERA TRIESTE-GRADO 


Una magnifica giornata di 
sole e di vento fresco da libec- 
cio, ha caratterizzato il regola- 
te svolgersi della Trieste-Grado 
riservata alle classi da crocie- 
ra, Per primo ha attraversato 
l'allineamento di arrivo il «Ci- 
gno Nero», che è stato però 
battuto dal «Raggio di Sole», 
‘magistralmente condotto dal 
dott, Danelon, nella classifica 
a tempi corretti, 

‘Anche nella seconda classe 
RORC il secondo arrivato è 
passato in testa alla classifica 
in tempi corretti, Si tratta del- 
l'ormai fatidico «Martin Pesca- 
tore» del dott, Brichner, che 


dopo aver ottimamente figura. 
to l’anno scorso nella terza 
classe, è ben avivato anche 
quest'anno pur trovandosi in 
una classe superiore, 

Ma la grande sorpresa della 
giornata è stata l’eIncoronata» 
dell'ing. Lucatelli, che con una 
media record è arrivata prima 
sia in tempo reale che in tem. 
po compensato, 

Per l'ottimo. comportamento 
nautico ed il buon posto in 
classifica meritano una citazio- 
ne anche l’eAnnamaria», prima 
della seconda classe in tempo 
regie, il Crivizzan, secondo del- 
la seconda classe in tempo cor- 
retto, il «Maica» quinto in tem- 
po corretto. nella terza classe. 

Durante la regata vi sono 
stati dei momenti in cui il ven- 
to veramente forte ha causato 
degli incidenti: al «Circe», del 
la seconda classe e all’aAnfitri: 
te», della classe C, si è infatti 
spezzato l'albero, ed anche il 


«Tiche», il terza classe della 
signora Rossetti, ha dovuto rì- 
tirarsi per un incidente all'at- 
trezzatura, 

Nella classe © Ja classifica 
in tempo corretto, ha rivoluzio- 
nato completamente l'ordine di 
arrivo. Il «Veglia Il», ed il 
«Vento Fresco», due imbarca- 
zioni della STV erano infatti 
giunti primi al traguardo, ma 
nella classifica si sono trovati 
rispettivamente decimi e sesti. 
Infatti, vista la loro particolare 
forma di scafo, devono «paga 
re» agli altri una forte penali- 
tà, e così primo della classe C 
risulta essere Jo «Spray», ter: 
zo arrivato in tempo reale, se- 
condo l'«Ambra», terzo l'«Espe- 
To», quarto l'eArgonauta», In 
complesso si può definire la re- 
gata soddisfacente per quasi 
tutti gli epuipaggi, e per gli or- 
ganizzatori, 

Ecco le classifiche in tempo cor- 
retto. 

I classe RORC: 1) Raggio di So- 
le CYCA); 2) Cigno Nero (YCA); 
3) Sieah' (YCA). II classe ROR 
1) Martin Pescatore (YCA); 2) Cri 
vizza (YCA); 3) Mitzy (TCA); 4 
Annamaria (YCA); 5) Chier di Lu 
na (Marivela). Ritirati Circe e Ta- 
litha. II classe RORC: 1) Incoro- 
nata CYCA); 2) Aglaya (TOA); 3) 
Ornella (TCA); 4) Tartaruga (1. 
CA); 5) Malca (STV); 6) Man 
aragola (YCA); 7) Red Gipsy (S. 
T.V.); 8) Rossana (STV). Olasse Ct 
1) Spray (C. N. Cesenatico); 2) 
Ambra, (YCA); 3) Espero) (YCA); 
4) Argonauta, (YOA); 5) Martin 
Eden (STV); 6) Vento Fresco (S. 
T.V.); ) Mopi (0. N. Cesenatico) 
8). Buocanier _(C. N. Cesenatico); 
9) Gienny (TCA); 10) Veglia II 
(STV). 


L’«ncoronata» con una media record 
in tempo reale e in quello compensato 


«Raggio di Sole», «Martin pescatore» e «Spray» nelle altre classi 


Canottaggio a Orbetello 
I campionati italiani 


categoria allievi 


Orbetello, 19 

Nello ‘specchio d’acqua della 
laguna si sono svolti i campio- 
nati italiani di canottaggio ma- 
schili e femminili per allievi ai 
quali hanno partecipato oltre 30 
equipaggi rappresentanti 34 so- 
cietà. Al termine della prova 
degli «otto» è giunto il Ministro 
della Marina mercantile on. Na- 
tali, il quale ha proceduto alla 
premiazione. 

Ecco gli equipaggi che hanno 
vinto i titoli italiani delle spe- 
cialità:; 

KS. 1: Antonio Zoîa (G, Mi. 
Ianese Canoa). K.S.; femm.; Re- 
nata Bono (Canottieri Intra), 
K. 2: Pizzolanti e Guadalupi (G, 
S. Brindisi) 1’55'8. C. 1: Gian 
franco Gualichini (Libertas Ver- 
bania) 2'42”2. C. 2: Bonaccini @ 
Castagnoli (Canottieri Firenze) 
27298. ‘K. 2: femmin.; Mondini 
e Previti (Canottieri Mincio) 2* 
32"6. K. 4: Soc. Canottieri Brin- 
disi 1’44”. 4 con: Canottieri Na: 
poli 5'33”4, Due senza: Canottie 
ri Falk Dongo 5'57”. Skif singo- 
lo: Gaetano DI Domenico (Ca- 
nottieri Savoia Napoli) 619”. 
Due ron: Canottieri Moltrasino 
6°16”4. Doppio con: Canottieri 
Savoia Napoli 5%41”6, Quattro 
senza: non disputata per la pre- 
senza di un solo equipaggio; 
titolo assegnato a Canott. Fall: 
Dongo. Otto con; Canottieri Na- 
poli 4’48”2. 


Lunedì, 20 giugno 1966 
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IL PICCOLO 


TRASFERTE NEL SUD PER LA SERIE B DI PALLANUOTO | EZVALI REGIONALI JUNIORES DI CALCIO 


Nuovamente sconfitie| Palazzolo e Don Bosco 
Edera e Triestina 


I rossoneri - però - non meritavano di perdere 


Posillipo - Triestina 6-3 

MARCATORI: nel primo tem- 
po, al 445” Buonocore; nel secon- 
do tempo, all'1'17” Buonaiuto, al 
D'6i” 


Di Melhem, al 3°28" Bo- 
al 42” Rossi, al 423" Pi 
schiutta; nel terzo tempo, al 2'43' 
Buonaiuto; nel quarto tempo, al 
8/44 Buonaitito, al 5'36” Boschin. 
TRIEST! Jacono, Brazzach, 
Pischiutta, Orlando, Mattei, Fo- 
schi, Boschin. POSILLIPO: Si- 
monelli, Di Melhem, Buonocore, 
Rossi, Buonaluto, Scaglia, Marra, 
Consiglio, Morelli, Buonomo. AR- 
BITRO: Zorzi di Livorno. 


Napoli, 19 

Il Posillipo, come era nelle 
previsioni, ha avuto ragione di 
una Triestina battutasi con gran- 
de volontà, ma apparsa tecnica- 
mente mediocre. La squadra 
partenopea ha svolto un gioco 
piacevole, mostrando nel com- 
plesso una buona intesa, accop- 
piata ad una eccellente tenuta 
atletica, I posillipini hanno nuo- 
tato molto e ben presto hanno 
avuto ‘ragione degli avversari, 
apparsi piuttosto lenti e privi 
della necessaria incisività. La 
Triestina tuttavia nella prima 
frazione riusciva molto bene a 
tenere testa agli avversari, an- 
che se allo scadere del tempo 
sì trovavano in vantaggio per 
Uno a zero, sù una rete segna- 
ta da Buonocore. 

Nella seconda frazione erano 
ancora i napoletani a passare 
due. volte, con Buonaiuto e De 
Meihem nell'ordine. La Triesti- 
na ovviamente tentava di argi- 
nare alla meno peggio le sfuria- 
te degli avversari e riusciva ad 
accorciare le distanze con Bo- 
schin e più tardî con Pischiutta. 

Nel terzo tempo l'arbitro espel- 
leva ben tre giocatori della Trie- 
stina e quindi per il Posillipo 
non risultava difficile segnare 
ancora con Buonaiuto. 

Nella quarta frazione i napo- 
letani calavano di tono e i trie- 
stini riuscivano a farsi più pe- 
ricolosi, colpendo due volte i 
pali con Orlando e Pischiutta. 
Allo scadere dell'ultimo tempo 
tuttavia la Triestina metteva a 
segno la terza rete con Boschin. 


Cesare Marcucci 


Pozzillo - Edera 52 


MARCATORI: nel primo tem 
po, al 240" Cocuzza, Nel secondo 
tempo, allo 0'30! De Gregorio, al 
3/38" Viola, Nel terzo tempo, al 
2'84” Conversi, su rigore, al 5'11” 
Napoli. Nel quarto tempo, al 
2°17” Vercelli, al 416” Napoll. 
POZZILLO CATANIA: Faro, 
‘Arrigo, Saitta, Cocuzza, Conversi, 
Napoli, Bellofiore, De Gregorio, 
Costanzo. EDERA TRINSTE: 
RRenner, Susan, Gi&comini, Viola, 
Vercelli, Zolia, Stoîni, Surich, Un- 
garo. ARBITRO: ‘Lamberti 


Catania, 19 
Non tragga in inganno il pun- 
teggio che invece meglio ri- 
specchierebbe i valori delle due 
Squadre se indicasse un 4 a 3, 
se non addirittura un pari sul: 
le tre reti per parte, Perchè 
tanto bravo e scattante e agi 
le si è dimostrato pur con il 
polso destro slogato, Renner, 
quanto fortunato il suo dirim- 
pettaio Faro. E il posto in clas- 
Sifica dell’Edera non risponde 
al reale valore della bella for- 
‘mazione: triestina, una squadra 


composta tutta di giovani, cin- 
que allievi e tre juniores, che 
gioca una pallanuoto gradevole, 
non priva di bello stile, ma che 
ancora non ha quell'esperienza 
che spesse volte, se non sem- 
pre, ha valore determinante, 

Sono i triestini ragazzi che 
hanno sulle gambe il minuto o 
poco più sui cento metri, ma 
sono, diciamo così, privi di pe- 
so e non possono agevolmente 
reggere il contatto con dei po- 
derosi e poco complimentosi 
avversari, Tuttavia sono riusci. 
ti a contrastare abbastanza be- 
ne il gioco dei locali, 

Ecco la sequenza delle reti 
Nel primo tempo, dopo l'espul- 
sione di Giacomini, segna Co- 
cuzza, A mezzo minuto del se- 
condo ternpo De Gregorio rad. 
doppia, Un bel salvataggio in 
‘angolo di Renner e un tiro di 
Stoini parato da Faro; quindi 
Viola raccorcia le distanze, ma 
nel tempo successivo  Conyersi 
su rigore aumenta il bottino e 


poi è Napoli a segnare la quar- 
ta rete per il Pozzillo mentre 
Ungaro è fuori area, 

Nell'ultimo tempo Vercelli 
porta a due le reti dell’Edera, 
ma subito dopo un tiro di Vio- 
la si stampa sulla traversa. Vie- 
ne espulso Giacomini e Napoli 
porta a cinque le)reti per il 
Pozzillo, Nell'ultimo tempo un 
tiro di Zolia e uno di Susan si 
stampano sul montante 2 por- 
tiere battuto, 

Giuseppe Naso 


Civitavecchia - *A. Doria 52 
LA CLASSIFICA 
Civitavecchia 8 422 3326 10 
Mameli 6 420 29.23 10 
Posillipo 6 321 2517 8 
A. Doria 6 231 2116 7 
Lerici 6 312 3026 7 
Fiat Torino 6 222 2020 6 
Porzillo 6 204 2232 & 
Edera 6 024 1529 2 
Triestina (*) 6 024 1523 1 
(*) Penalizzata di 1 punto per 

rinuncia. 


con punteggi massicci 


Don Bosco - Esperia 5-0 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 22 Perrone su rigore; al 8" De 
Lucca. Nel secondo tempo, al 9” 
Bertolini, al 4' Regagnin, al 19" 
DON BOSCO PORDE- 
Lovisotto; Perrone, Berto- 
Modolo, Pasquali, Muzzin; 
De Lucca, Stella, Bertolini, Bacci, 
Ragagnin. ESPERIA UDINE: Chio- 
pris; Zanchetta, Zorzenone; D'Odo- 
rico, Narduzzi, Delli Zotti; Tava- 
gnacco, Fantinel, Bozzoli, Sasso, 
Tonutti. ARBITRO: Oro di Bru- 
gnera. 3 


Pordenone, 19 
Sconfitta senza attenuanti del- 
la compagine udinese dell’Espe. 
ria sul campo del Don Bosco, 
nella prima partita dei quarti 
di finale del campionato regio- 
nale juniores. La squadra orato- 
riana dopo un inizio în sordina 
è passata decisamente all’attac- 
co, mettendo a segno due reti 
nel primo tempo. r 

Nella ripresa la superiorità 
del Don Bosco è stata ancor 
più evidente, tanto che altri tre 
palloni sono terminati alle spal- 
le del portiere udinese. 

In base ad accordi tra Je due 
società, l’incontro di ritorno è 
stato anticipato a giovedì pros- 
simo. dato che la squadra del 


REGIONALI ASSOLUTI FEMMINILI DI ATLETICA 


.G. Triestina e Gualf Udine 
cinque titoli ciascuna 


Risultati mediocri in tutte 


Organizzato dal comitato re- 
gionale della FIDAL, si è svol 
to ieri mattina allo stadio co- 
munale di Valmaura il campio- 
nato assoluto individuale jem- 
minile di atletica leggera. È’ da 
parecchi anni che seguiamo 
questa manifestazione ed anche 
questa volta la tradizione non 
è stata smentita. Infatti i ri 
sultati ottenuti nel corso di 
questo campionato sono stati 
inferiori rispetto allo standard 
normale cui sono abituate a ga- 
reggiare le nostre atlete, Risul- 
tati mediocri quindi ed è un 
vero peccato che le migliori 
esponenti dell’atletismo regio- 
nale non riescano ad esprimere 
il meglio di se stesse proprio 
nel corso della manifestazione 
più impegnativa della stagione. 

Vittorie. sfumate. per. mera 
sfortuna, come quella di Cristi- 
na Orlando negli 80 ad ostaco- 
li, nettamente prima sull’ulti 
ma barriera dove è inciampa 
ta, perdendo il ritmo e lascian- 
dosì precedere dî un soffio dal- 
l'’udinese ‘Fuccaro, insperata- 
mente prima, Al di sotto del 
suo standard normale anche 
Patrizia Seriau, capace di ben 
altre prestazioni. Un lancio tro- 
vato in pedana... ha permesso 
alla Del Giudice di aggiudicar. 
si la gara del peso sulla Cerar, 
che non è riuscita a coordinare 
i suoì movimenti ed ha dovuto 
accontentarsi del secondo posto. 
- Mediocri anche i 400 risoltisi 
in favore della Vit sulla sem- 
pre presente Fozzer. Nei 200 
‘Diani la goriziana Santesso, una 
atleta longilinea, è riuscita a 
bruciare sul filo di lana le bian- 
cocelesti De Marchi e Polacco. 


OTTO SOCIETÀ CON 


50 PARTECIPANTI 


Agli atleti 


dell'A.S.U. 


la «Coppa Fabretto» 


Tra i migliori Musulin e Merni 


Gorizia, 19 

Grazie ai due successi conseguiti da 
Tomaello nelle finale dei 200 piani 
6 de Cestellarin nel lancio del di- 
sco ed a una serie di altri buoni 
Diszzamenti, l'Associazione Sportiva 
Udinese ha vinto a Gorizia la set- 
tima edizione della. Coppa Fabretto 

Ta riunione, alla quale hanno, par- 
tecipato oltre una cinquantina di 
atleti in rappresentariza di otto so- 
cietà (presente per la prima volta 
anche la Libertas di Pordenone), si 
è svolta in condizioni di tempo mol. 
to afcse. Ciononostante sono stati 
registrati alcuni buoni risultati, tra 
4 quali quello del goriziano Musulin 
nei 110 ostacoli ® nell'alto, dove per 
tn soffio l'atleta ba fallito 1 m. 1.95, 
di Meri negli 200 e di Tomaello 
nella finale dei 200 m. 


Triplo: 1) Cadin Aldo (Libertas) 
m. 1346; 2) Marchesan (Torriana) 
12.89; 3) Plapan (SGT) 12.83; 4) Ta. 
vagnutti (UGG) 12.79; 5) Bonifetto 
(UGG) 12.73; 6) Mion (ASU) 11 

Peso: 1) De Franzoni Claudio (To; 
riana) m. 13.82; 2) Francescutto 
(ASU) 13.81; 3) Castellarin (ASU) 
; 4) Plett (CRDA) 12.53; 5) Po- 
stir (Torriana) 11.63; 6) Francescut- 
to (ASU) 10, 


M. 800 - I serie: 1) Merni Franco 
(UGG) 1'56%7; 2) Brezzoni (SGT) 
1'57!; 3) Loru (CRDA) 1’59”1; 4) 
Flamini (SGT) 1624; 5) Blasig 
(CRDA) 1'59'8; 6) Codarini (ASU) 
2.016. Il serie: 1) Buttazzoni Gian: 
franco (ASU) 2'0”4; 2) Geat (CRDA) 
2/0”; 3) Milocco (Lib. Ud.) 2713"3; 
4) Chiarelli (SGT) 2°248. 

M. 500: 1) Lister Giuseppe (Tor- 
rana) 10’18”1; 2) Bertani (CRDA) 

M. 200 piani: 1) Tomsello Gianni 
(ASU) 22/4; 2) Trangoni (Lib. Ud.) 
225; 3) Zadro (Torriana) 23”; 4) 
Prostiacimo (ASU) 23”; 5) Bettanin 
(ASU) 2871; 6) Tassini (SGT) 23”3. 

Disco: 1) Castellarin Rino (ASU) 
m. 42.80; 2) Mazzoli (CRDA) 42.78; 
3) Duca (ASU) 39.58; 4) De Franzo- 
ni (Torriana) 37.80; 5) Francescutto 
Giacomo (ASU) 26.12; 6) Francescut. 
to Gilb. (ASU) 33.79. 

Alto: 1) Musulin Aureliano (UGG) 
m. 1.90; 2) Munini (Lit 3 
3) Zamparo (Torriana) 
‘niani (Lib. Ud.) 1.75; 5) Cadin (Lib. 


Staffetta 4310: 1) S. G. Triestina 


(Kaier, Maranzana, Tassini, Brezzo- 
‘508; 2) U. G, Goriziana (Mu- 
, Tavagnutti, Benifetto, Merni) 
’; 3) A. S. Udinese (Prosdocimo, 
‘Buttazzoni, Codarini, Tomaello) in 
3°48%4; 4) A. R. Torriana (Luisa, 
Merchesan, Lister, Zadro) 4113"? 
Classifica per Società: 1) A.S.U. 
punti 51; 2) Torriana p. 38: 3) 
U.GG. p_ 36; 4) SG.I. p. 27; 5) 
CRDA p. 19;/8) Libertas Udine p. 18; 
7) Libertas Padova p. 9; 8) Bor Trie. 
ste p. 3. 


FINALE DEL CITTA’ DI TRIESTE 


Fortitudo - Sant'Anna 2-0 


La Fortitudo, battendo per due a 
zero il Sant'Anna nella finalissima. 
si è assicurata la prima edizione 
del torneo nottumo di calcio «Cit- 
tà di Trieste», 

L'incontro decisivo, disputato alla 
presenza di un folto pubblico, non 
ha avuto praticamente storia per la 
superiorità della Fortituto. La squa- 
dra allenata da Giorgi ha control 
lato agevolmente la situazione dal- 
l'alto della sua maggior classe ed 
esperienza, Il Sant'Anna comunque 
non si è limitato a subire l'iniziati- 
va del più forti avversari ma ha 
cercato con ‘ogni mezzo a disposi. 
zione di sovvertire le previsioni del 
la vigilia, anche se senza fortuna. 

La Fortitudo ha messo al sicuro 
il risultato già nel primo tempo rea- 
lizzando le due reti con Bassanese e 
Bazzara e limitandosi poi a control. 
lare la reazione degli avversari, 

FORTITUDO: Sarazin; Denicoloi, 
De Pase; Pugliese, Cociani, Ceppa; 
Verde, Bassanese, Bazzara, Baldas- 
sin, Schipizza, SANT'ANNA: Coslo- 
vich; Braini, Zanuttel; Pittoni, Roo- 
co B., Clmolino; Turchi, Basiaco, 
Catania, Leban, Pastorino, 

Subito dopo la conclusione dello 
incontro, sul campo, si è svolta la 
cerimonia delle premiazioni. I nu- 
merosi e ricchi premi in palio sono 
stati consegnati alle prime quattro 
classificate, nell'ordine la Fortitudo, 
il Sant\Anna, il San Giovanni e il 


| Cremcatfè, dal segretario del Comt 


tato regionale della Federcalcio cav.! 
Leotti. 


Per Luisa De Marchi l’attenuan. 
te di due mesi di assenza dai 
campi di gara per infortunio, 
per la Polacco di una giornata 
balorda. 

Nel salto in alto e nel lungo, 
doppietta della Giamperlati, 
tana però dalle misure che le 
avevano permesso di indossare 
la maglia azzurra. Marcella Ska- 
bar ha vinto nel giavellotto, 
collezionando ben: quattro nulli 
su sei lanci, ed è arrivata se- 
conda nel lancio del disco, fa- 
cile appanaggio della Del Giu- 
dice. Negli 800 l'udinese Schia- 
vo ha avuto la meglio sulla Del 
Conte, superata più che dall’av- 
versaria dal timor panico di 
non farcela. La staffetta 4x100 
‘ha chiuso la manifestazione ed 
è stata vinta dal quartetto bian. 
coceleste, che pur con un disa: 
stroso cambio nell'ultima fra- 
zione, è riuscito ugualmente ad 
esprimersi su un tempo dicreto. 
Le udinesi, per contro impegna. 
te a fondo nella prima frazio- 
ne sono state squalificate per 
cambio irregolare ed hanno vi- 
sto sfumare la vittoria proprio 
in una gara dove erano partite 
con il ruolo di favorite: 

Complessivamente una ma 
nifestazione mediocre che ci ha 
lasciato con la bocca amara 
dopo quanto di bello e di alta- 
mente positivo ci avevano fat- 
to vedere sabato pomeriggio le 
allieve, ì cui risultati e il com- 
mento delle singole gare dispu- 
tate saranno dettagliatamente 
riferiti sulla odierna edizione 
del «Piccolo-Sera». Attendiamo 
le nostre atlete alla prova di 
appello si-uri d'altra parte che 
possono far molto di più di 
Quanto nion abbiano fatto ieri 
mattina. Una giornata balorda 
può capitare a tutti, special 
mente nell'atletica e poî non 
dobbiamo dimenticare che on- 
che la tradizione, la maggior 
parte delle volte, ha il suo peso 
come peraltro è stato dimostra- 
fo ieri mattina. 

Corsa metri 80 h: 1) Fuccaro 
Gabriella (GUALF) in 12”5; 2) 
Orlando (SGT) 12”6; 3) Valli (Ede- 
ra) 13”9; 4) Salatei (UGG) 164; 
5) Ledri (id.) 166. 

Corsa metri 100: 1) Seriau Pa- 
trizia (SGT) in 129; 2) Radigna 
(UGG) 19”4; 3) Rossi (SGT) 13"5; 
4) Pezzetta (GUALF) 13”5; 5) Dé 
Marchi (SGT) 13”6. 

Getto del peso: 1) Del Giudice 
Brunella (GUALF) m_ 10,92; 2) Ce- 
rer (SGT) 10,66; 3) Bianchi (id:) 
10,16; 4)Chiarcosso (GUALF) 9,20; 
5) Banfi (SGT) 9,07; 6) Nanino 
(GUALF) 9,05; 7)Lonzari (SGT) 2,50. 

Corsa metri 400 1) Vit Re 
nata (GUALF) in 1’01”8; 2) Foz- 
3) Fior (GUALF) 


1) Santesso 
2) De Mar. 


Chiara (UGG) in 
chi (SGT) 27°7; 3) Polacco (id.) 27"7. 


Salto in alto: 1) Giamperlati 
Luciana (SGT) m. 1,53; 2) Cola- 
Vizza (GUALF) 1,50; 3) Fornasiero 
(SGT) 1,35; 4) Orlando (SGT) 
1,99; Ohodorowsky (SGT) n. c. 

Corsa metri 800 p.: 1) Schiavo 
Elena (GUALF) in 2323; 2) Del 
Conte (SGT) 2'33"8, 

Lancio del disco: 1) Del Giudice 
Erunella (GUALF) m. 34,00; 2) 
Skabar (SGT) 32,07; 3) Zultani 
(1d.) 29,32; 4) Chiarcosso (GUALP) 
26,94; ‘5) Marini (UGG) 2447: 6) 
Plano  (GUALF) 2423; Turk 
(id.) 20,38. 

Salto ‘in lungo: 1) Giamperinti 
Luciana (SGT) m. 4,99; 2) Rossi 
(id.) 494; 3) Santesso (UGG) 4,80; 
4) Salatel (id) 4,40; 5) Cerar 


(SGT) 4,95: 6) Valli (Edera) 4,27; 
7) Fornesiero (SGT) 4,04; 8) Le 
dri (UGG) 391. 

Staffetta 4x100: 1) SGT (Rossi - 
Seriau - 
us 


Orlando - Polacco) in 
Ledri - 


GUALE 


: 5) Zuliani (GUALF) 29,52; 
8) Turk (Edera) 21,79; 7) Chodo- 
rowsky (SGT) 10,69. 


Italo Drocker 


Nuoto dei Centri CONI 
Firenze ha vinto 


il «triangolare» 

Il Centro Addestramento Coni 
di Firenze ha vinto con netto 
distacco (141-107-88) il «triango- 
lare» di nuoto disputatosi ieri 
mattina alla Piscina di. Riva 
Grumula e si è così aggiudicato 
il «Trofeo Bruno Bianchi» mes- 


le specialità 


so in palio dai genitori dello 
scomparso campione; al secon- 
do posto si sono classificati i 
giovani nuotatori di Bologna e 
al terzo quelli di Trieste. La ma- 
nifestazione è stata, sia sotto lo 
aspetto tecnico che sotto quello 
spettacolare molto interessante 
e animata, ed ha veramente en- 
tusiasmato 

I particolari e i risultati della 
manifestazione verranno pub: 
ilicati nella nostra edizione del 
pomeriggio. 


VITTORIA NETTISSIMA 
Mauri primo 


tra i veterani 


Gorizia, 19 

Veterani di tutta Italia hanno 
partecipato a Gorizia al primo 
«Gran Premio Azienda Vinicola 
Curci». La gara è stata partico- 
larmente dura per le avverse 
condizioni del tempo, risultando 
vivacissima nel finale. L'ha 
spuntata il triestino Mauri, che 
si è imposto con quasi due mi. 
nuti sul veneto Zambronia. Co- 
munque una lode di merito si 
partecipanti che nella gara han- 
no dato veramente tutto il pos- 
sibile. 

Ordine di arrivo: 1) Mauri 
Antonio (Cottur Trieste), che 
compie gli 84 chilometri del per- 
corso in ore 2°13’, alla media 
oraria di chilometri 27.894; 2) 
Zambronia Mario (Giorgione di 
Castelfranco Veneto, a 1°50”; 3) 
Serofati Lanciotti (S. 
Milano), stesso tempi 
li Eugenio (Cottur Trieste). 


PER ESORDIENTI 
A Ivano Cont 
il G. P. Renault 


Sacile, 19 
Il terzo «G.P. Renault e Ri 
morchi Pradella» si è risolto con 
distacco ed ha visto il successo 
di Ivano Cont di Cividale. 
Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Cont 
Ivano (Veloclub Cividale), che 
compie î 53 chilometri del per- 
corso in ore 1.35’, alla media 
oraria di km. 33,473; 2) Onofri 
Maurizio, A.S. Ronchi, a_15”; 
3) Santin Marziano, , Casa 
grande, a 1’05; 4) Polesel Guido, 
G.S. Fornara, stesso tempo. 


Don Bosco dovrà partecipare 
[domenica prossima al campiona- 
to. nazionale degli oratori. in 
programma a Roma, 


Gildo Marchi 


Palazzolo-V. Tolmezzo 5-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 9' Domenighini, al 15° Tonizzo, 
al 27° Moruzzi; nel secondo tempo 
al 20° Domenighini, al 39* Moruzzi. 
PALAZZOLO: Stroppolo; Casaro, 
Mason; Moruzzi, Frisan, Scampa; 
Sedran, Zanin, Domenighini, Bia- 
sioli, Tonizzo. VIRTUS TOLMEZ- 
Zo: Mazzilis; De Crignis, Vidoni; 
Bonfiglioli, Zamolo, Gottardis; Vi. 
sentin, D'Orlando, Flamia, Canli, 
Gressan, — ARBITRO: Tomasella 
di Cervignano. 


Palazzolo, 19 


Chiaro e indiscutibile succes- 
so dei giovani palazzolesi quello 
conseguito oggi sul campo di 
Precenicco a spese dei ragazzi 
tolmezzini, Un successo che non 
solo indica le possibilità della 
compagine della Bassa in que- 
sto torneo per l'assegnazione 
del titolo regionale juniores, 
ma che conferma anche la vit- 
toria di venerdì scorso nel tor- 
neo notturno di Cividale, otte- 
nuta sull’agguerrita squadra del 
Saici di Torviscosa. 

Oggi i locali si presentavano 
in campo senza Neri e Mattius- 
si, motorini del centro e del- 
l'attacco. Tuttavia i loro sosti 
tuti non si sono dimostrati per 
niente inferiori all’attesa, ma 
‘anzi hanno confermato una vol. 
ta di più la bontà del vivaio 
palazzolese. 

I migliori in campo per il 
Palazzolo sono stati, oltre al- 
l’affermato Moruzzi, in procinto 
di trasferirsi all'Udinese e rive. 
latosi oggi anche goleador, Do- 
‘menighini, autore di un gol 
‘spettacolare, Scampa e Frisan. 


Aldo Pizzali 


Fiumicello - Libertas 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 
10° Merluzzi, FIUMICELLO: Ri 
gonat; Martin, Baradel; Cerion, 
Yeresin, Sgubin; Serraval, Petean 
(Savian), Dreas, Merluzzi, Fra 
tuz. LIBERTAS TRIESTE: Pre- 
mate; Fabian, Tersar; Prin, Ubo- 
ni, Mottica; Russo I, Russo II 
(Cividin), Purinani, Lupetin, e 
D'Ambrosio. ARBITRO: Cancia- 
‘ni di Monfalcone. 


Fiumicello, 19 

B stata una bellissima parti- 
ta quella disputata oggi fra fiu: 
micellesi e triestini della Liber- 
fas. Le due squadre giovanili 
‘hanno profuso tutto il Îoro en: 
tusiasmo nella gara che è stata 
molto combattuta ed avvincen- 
te. Nel primo tempo gli ospiti 
‘hanno giocato a favore di ven- 
to registrando una notevole su- 
periorità territoriale ma i fiu- 
micellesi si sono difesi con 
buon ordine, 

Nella ripresa su una bellissi- 
ma triangolazione dell'attacco 
friulano, su passaggio di Fra- 
tuz Merluzzi insaccava con un 
tiro imparabile, conquistando 
così il punto della vittoria per 
la squadra locale, 

La Libertas si è dimostrata 
squadra più omogenea, mentre 
il Fiumicello ha messo in mo: 
stra dei particolari numeri da 
parte di alcuni giocatori quali 
Sgubin fe Meri (no L 


TORNEO LOCALE JUNIORES 
Triestina A-Ponziana B 


MARCATORI: nel primo tempo 
21 28° Zolia; nel secondo tempo al 
21° De Gasperi, al 30° Zolla. — 
TRIESTINA: Crendi; Colussi, Cam 
dussi; Lando, DI Bert, Braico; Cre- 
vantin, Ravalico, Bon, Zolia, De 
Gasperi, PONZIANA: Gallussi; Gian- 
nella, Zelaschi; Giraldi, ‘Tremul, 
‘Rautnioh; Giorgi, Presselli, Bisiak, 
Flora, Gasperutti, — ARBITRO: 
Buffi di Trieste, 


I ragazzi della Triestina han- 
no conquistato la coppa per le 
squadre non classificate nel tor- 
neo locale jimiores battendo con 
un chiaro punteggio l'undici del 
Ponziana B. La partita è cam- 
iminata sui binari dell'equilibrio 


per tutto il primo tempo, La 
Triestina in questa fase della 
gara metteva all'attivo una mar- 
catura con Zolia che di testa 
girava in rete un traversone di 
Bon. Dal canto loro i ponziani- 
ni avevano risposto subito do- 
po la marcatura alabardata con 
‘Bisiak, ma il tiro del centravan- 
ti non aveva fortuna: la palla 
‘andava a picchiare sui legni del- 
la porta. 

Nel se._ndo tempo il Ponzia- 
na denunciava una leggera fles- 
sione, il che permetteva agli 
alabardati di venir fuori alla 
distanza e marcare altre due re- 
ti. Al 21° infatti raddoppiava De 
Gasperi, che, raccolto un al- 
lungo di Ravalico, antecipava 
con perfetta scelta di tempo il 
portiere deponendo in porta un 
pallonetto con un tocco felice. 
‘Alla mezz'ora la terza rete per 
gli alabardati, autore ancora Zo- 
lia, che raccoglieva un passag- 
gio di Braico e fulminava Ga- 
lussi. Nel finale il Ponziana 
cercava 2 più riprese il gol del- 
la bandiera, Lo sfiorava Pressel- 
li con un magnifico tiro, ma 
Chendi era pronto nella rispo- 
sta effettuando una stupenda 
parata con deviazione in calcio 


d’angolo. 
Bruno Ive 
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QUALIFICAZIONI III CATEGORIA DILETTANTI 


Barcolana, Reanese e Isonzo 
costrette a uno spareggio 


Promosse Azzanese, Juventina, San Quirino, Rivignano 
e San Lorenzo mentre il Fagagna viene retrocesso 


Barcolana - Azzanese 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 40° Zaghis (A.), nella ripresa, 
al 21° Tauceri (L.B.). — LIBERTAS 
BARCOLANA TRIESTE: Pescatori; 
Piovesana, Leminetti; Gregoris, Bo- 
nech, Menon; Mattei, Tauceri, 
Zainti, Starz, Lasic. AZZANESE: 
Toneguzzo; Fontana, Canton; Del 
Ben Belluz, Guin, Travani; Marcuz, 
Giolo, Zaghis, Michetti, Campaner. 
‘ARBITRO: Fogar di Monfalcone. 


La Libertas Barcolana non è 
riuscita ad andare oltre la spar- 
tizione della posta contro l’Az- 
zanese, che si è confermata 
squadra abbastanza solida anche 
se non proprio quello «spaurac- 
chio» che sembrava nelle ulti 


me settimane. 

L'undici triestino è stato am- 
mirevole per volontà ma non è 
stato altrettanto fortunato. Sin 
dal fischio d'inizio si è riversa- 
to in massa nell'area di rigore 
avversaria alla ricerca del gol 
che per poco non giungeva al 
14° quando Tauceri, con un do- 
satissimo colpo di testa, spiaz: 


zava il portiere che veniva sal- 
vato però in extremis sulla li- 
nea dal terzino Fontana. 

Quattro minuti dopo brivido 
per i tifosi della squadra trie- 
stina: Giolo, spostato a sinistra, 
raccoglieva un allungo e si pre- 
sentava tutto solo davanti a Pe. 
scatori che usciva dai pali, Il 
tiro di Giolo sbatteva sulla tra- 
versa e ritornava in campo. 

Al 38° Mattei, imbeccato da 
Starz, uno dei migliori nel pri. 
mo tempo, calciava forte. Il 
cuoio sbatteva sulla traversa e 
scendeva a candela proprio sul- 
la testa di Tauceri che sbaglia. 
va clamorosamente a porta 
vuota. 

Al 40° il gol per l’Azzanese, 
Zaghis, spostato a sinistra, rac- 
coglieva un passaggio di Giolo 
e si presentava a iu per tu a 
Pescatori che usciva dai pali un 
po’ in ritardo. Zaghis calciava 
@ il pallone si avviava verso la 
Tete sospinto - -'’’ultimo tratto 
da Gregori che non riusciva a 
salvare perchè ostacolato da 
Menon. 

Nella ripresa, di tutta marca 


NEL CAMPIONATO SERIE «B» DI BASEBALL 


Mpina e Black Panther's 
dominano anche in trasferta 


Baseball Serie B 


1 RISULTATI 


‘Alpina - *Aurora .... 168 
‘Black Panthers-*Romenifò .. 165 
Grosseto - *Eleltroplaid 2718 
*Anmi Pandea - Bollate . 83 
*Verona - Lions ..... 43 
LA CLASSIFICA 
Alpina Trieste 7 61 87 
Grosseto n 6l 857 
B. P. Ronchi 7 52 Ma 
Verona 7 52 mn 
Lions Firenze n 43 51 
Anmi Pandea Parma 7 34 429 
Romcaffè Macerata 7 34 429 
Elettroplaid Firenze 7 25 286 
Bollate Milano 7 16 149 
‘Aurora Bologna CORO 


LE PARTITE DEL 3 LUGLIO 
Alpina-Romcaffè; Bollate - Black 

Panthers; Grosseto-Verona; Aurora. 

‘Elettroplaid; Lions-Anmi Pandea. 


Apina:A. Casalecchio 16-3 


AURORA CASALECCHIO: Reppi- 
ni, Fiori, Campi, Ghelfi C. Aldro- 
vandi, Carlotti, Ghelfi G. (Vecchiet- 
ti), Folesani, Gamberini. ALPINA 
TRIESTE: Brubuker, Gherlani, 
Caldognetto, Parrisch, Bresciani, 
(Veliscek e Gagliardo), Sossi, Vac- 
cari, (Francavilla), Danieli, (Ferlu- 
ga), Emili. ARBITRI: Passerini e 
Neri di Bologna. 

Punteggi parziali: 

ALPINA: 1,0,0,2,0,0,1,1,11 
AURO! 1,0,0,1,0,0,1,0,0, 

NOTE: Espulso al quarto inning 
Vaccari dell’Alpina per proteste. 
Quattro battute valide e quattro 
errori per l'Aurora, 14 valide e 
quattro errori per l’Alpina, Due 
fuori campo per l'Auropa con Car- 
lotti e Aldrovandi 

Bologna, 19 

L'ultimo inning ha avuto peso 
determinante nell'economia del 
gioco e sul piatto del risultato 
finale, dando il colpo di grazia 
alle già esigue speranze di vit- 
toria della compagine ‘bologne- 
se, Prima dell'ultima frazione 
di gioco infatti, la gara è stata 
tiratissima e si è sviluppata sul 
filo della più assoluta incertezza. 

‘All’inizio dell'ottava ripresa, le 
squadre erano ancora sul 5 a 3 
e l’Aurora doveva ancora pre- 
sentarsi alla battuta, Il cambio 
del lanciatore però è stato fa- 
tale ai padroni di casa casalec- 
chiesi, i quali in due inning hi 
no dovuto subire ben dodici 
punti, compromettendo irrime- 
diabilmente l'esito dell'incontro, 


che ha comunque dato clamoro- 


SU UN DURISSIMO PERCORSO CON SCONFINAMENTI ALL'ESTERO 


A Cavallari su «Giulia GTA» 
il rallye delle Alpi orientali 


Grado, 19 

Arnaldo Cavallari della Scu- 
deria Jolly Club di Milano è 
stato il vincitore assoluto del 
secondo Rallye delle Alpi Orien- 
tali. Il corridore milanese alla 
guida di una Giulia GTA ha 
compiuto il percorso di 625 chi 
lometri con un punteggio di 
196,710, precedendo rispettiva- 
mente con 2 e 5 punti di van: 
taggio la coppia della «Atkin- 
son», formata dal cagliarita- 
no Giovanni Vacca e dal vicen- 
tino Zeffirino Filippi, che gui. 
davano entrambi una R8 Gor- 
dini. Al quarto e al quinto po- 
sto si sono classificati rispetti. 
vamente il torinese Mario De 
Villa della scuderia Patavium 
con la Fulvia C e Sergio Bet- 
toia dello Jolly Club Milano su 
‘Porsche. 

Su 61 autovetture che ieri se- 
ra erano state sottoposte a ve- 
rifica, questa mattina alle 3 al 
traguardo di partenza posto sul 
rettilineo del Ponte Matteotti 
di Grado se ne sono presenta 
te 59, Alla fine 45 concorrenti 
‘sono riusciti a superare le mol. 
teplici asperità del percorso ta- 
gliando lo striscione d'arrivo 
sul vialone di Riva Slataper. 

A metà percorso, e precisa 
mente al posto di controllo di 


alia ce risi 2 


Ravascletto, a 309 chilometri 
dalla partenza, si è verificata 
una prima selezione, Nove con- 
correnti erano stati messi fuo- 
rì gara. Fra questi il milanese 
Paganelli, il rodigino Bonomi 
e il trevigiano Andretta. 

Ma la fase più dura î concor- 
renti l'hanno affrontata quando 
doppiato il passo del Predil so- 
no entrati in territorio jugosla- 
vo ed hanno superato il tratto 
più impervio costituito dai 50 
tornanti di Kranjska Gora che 
l hanno portati a 1690 metri 
di altitudine, Un percorso idea- 
le insomma per mettere alla 
prova l’abilità di guida dei con- 
correnti e la perfe'!a corrispon- 
denza dei mezzi meccanici. Ot- 
tima è stata la collaborazione 
data dalla polizia della strada 
sia in territorio italiano che in 
quello jugoslavo, 

Un solo incidente è stato la- 
mentato d’una certa entità da 
‘parte del torinese Renzo Druet- 
to, che ha avuto uno scontro 
con una vettura privata sulla 
strada di Tarnova a una quin: 
dicina di chilometri dal confi- 
ne italiano, La macchina di 
Druetto ha avuto sbrecciata la 
fiancata sinistra ma incolume 
è rimasto il guidatore. 

Il nrimo ad arrivare al tra- 


guardo di Grado è stato Sergio 
Bettoia alle 15,58. L'ultima vet- 
tura ha superato lo. striscione 
d'arrivo alle 17.22, 

I primi dieci classificati so- 
no nell’ordine; 1) Arnaldo Ca- 
vallari su Giulia GTA della 
scuderia Jolly Club con punti 
196,710; 2) Giovanni Vacca su 
R8 Gordîni della scuderia At 
Kinson, p. 199,257; 3) Zeffirino 
Filippi su R$ Gordini, Atkin- 
son, p. 271,904; 4) Mario De 
Villa su Fulvia C, Patavium; 
5) Sergio Bettola su Porsche, 
Jolly Club; 6) Ruggero Pa; 
nelli su Fulvia ©, Patavium; 
7) Alberto, Girardini su Fulvia 
HF, Palladium; 8) Ferdinando 
Tecilla su R8° Gordini, Atkin- 
son; 9) Virginio Zin su Morris 
© 1275, Friuli; 10) Giuseppe 
Ceccato su Fiat 850 C, Palla- 
dium. 

In serata ha avuto luogo nel- 
la Taverna municipale un rice- 
vimento offerto  dall’Ammini. 
strazione comunale nel corso 
del quale sono stati consegnati 
i premi ai vincitori, Fra gli al- 
tri erano presenti alla cerimo- 
nia oltre al Sindaco di Grado 
Reverdito, il sen, Vallauri e il 
Viceprefetto Loricchio. 


Luciano Sanson 


samente ragione ai triestini, del 
resto meritevoli del successo, 
anche se in realtà il punteggio 
finale si esprime troppo severa- 
mente nei confronti dell'Aurora, 
Si vuole dire insomma che la 
squadra triestina ha vinto senza 
nulla rubare, ma che fra le due 
contendenti non ci sta, a quello 
che si è visto oggi, un tale di- 
vario. 
PEA IAE5 


SERIE «GC» 
Lib. Trieste-F. Venezia 5-2 


PUNTEGGI PARZIALI 
Fenice Ve: 0,1,0; 1,0 
Libertas Te: 0,21; 0,2 

LIBERTAS TRIESTE: Ricco. 
bon, Rauber, Ceugna, Sironich, 
Kemet, Rota (Fonda), Giavina 
R., Delise, Saletù. FENICE VE- 
NEZIA: Juris, Della Santa, Man- 
zin S. (Zanchi), Pescatori, Cal 
dana, Spagnol, Captzzo, Rosso. 
ARBITRO: Rose di Trieste. 

La Libertas Trieste è rimasta 
da sola al comando della clas- 
sifica. I triestini, dopo aver bat- 
tuto il Cus, hanno inflitto ieri 
pomeriggio la prima sconfitta 
alla Fenice di Venezia e prose. 
guono nella loro marcia vitto 
riosa, L'incontro dî ieri è dura. 
to solamente cinque inning in 
quanto prima dell'inizio della 
sesta ripresa sull'altipiano si è 
abbattuto un violento acquaz- 
zone che ha costretto l’arbitro 
Rose (una direzione di gara 
esemplare, la sua) prima a so- 
spendere e quindi, dopo aver 
atteso la mezz'ora regolamen- 
tare, nd assegnare la vittoria 
alla Libertas. 

Nonostante alla conclusione 
‘mancassero due inning, ritenia- 
mo che la Fenice non sarebbe 
riuscita a rimontare lo svantag. 
gio. Infatti la Libertas sola- 
mente nel quarto inning aveva 
lasiato intendere di aver rag. 
giunto la giusta carburazione. 
Îl risultato, per noi, è esatto 
nel senso che premia la squa- 
dra apparsa senza dubbio mi 
gliore. 

I lagunari, che si sono ricon- 
fermati un «nove» abbastanza 
‘solido in retroguardia (4 errori) 
e pericolosi all'attacco (5 vali- 
de), non sono potuti andare 
oltre una onorevole difesa con. 
tro i locali. La squadra di Ma- 
sotti ha presentato un Saletù 
sul «mount» in forma smaglian. 
te (8 eliminati al «piatto» e 3 
sole basi concesse gratis) men- 
tre ha lasciato un po' a deside- 
rare in difesa 5 errori. 

Cronaca telegrafica. Passa in 
vantaggio la Fenice nel secon: 
do inning ma la Libertas ricu- 
pera prontamente e con un 
«doppio» di Saletù che manda, 
a casa Fonda e con lo stesso 
Saletù si porta a condurre. Nel 
terzo inning realizza Ceugna 
(8 a 1). Accorcia le distanze la 
Fenice nel quarto e nella ripre. 
sa seguente l'esplosione della 
Libertas che segna altri due 
‘punti per «valide» di Ceugna e 
Kemet. Quindi la fine per il 
violento 6 improvviso acquaz: 


zone. 
C. N. 


a 


Monfalcone-Udine 14-6 


PUNTEGGI PARZIALI 
Mont 0, 6,0,1,7,0,R= 14 
Udine: 1,8,0,1,0,0,1= $ 

MONFALCONE: Mandich, ME 
‘niussi, Fontana, Zanolla, Gobet, 
Fiorancis, Vescovi (Buonaccorsi), 
Boscarol, Paulin. UDINE: Gne- 
Subta, Zorzi, Novak, Siegle, Bur 
lini, Cossar, Baschiera, Sciacca, 
Cappelletto. ARBITRO: Michie- 
letto di Trieste. 


Monfalcone, 19 

I monfalconesi hanno colto 
questo pomeriggio la loro secon- 
da vittoria su quattro partite 
disputate in questo campionato 
di Serie C e si trovano ora a. 
metà classifica con 500 punti. 

La partita, ben diretta dal- 
l'arbitro triestino, è stata osta- 
colata da un violento acquazzo. 
ne che si è abbattuto all'im- 
provviso sulla città. L'incontro 
dopo una breve sospensione è 
stato portato a termine con tre 
ore di gioco effettivo. 

La squadra monfalconese ha 
iniziato in sordina il primo 
inning; dal secondo in poi però 
si è fatta valere particolarmen. 
te con il suo gioco difensivo ap- 
parso sicuro e quasi privo di 
errori. Con questo gioco i padro- 


pensare pure la scarsa vena de- 
nunziata in battuta. ù 

‘Tra i migliori monfalconesi vi 
è Fiorancis, autore di ben tre. 
dici strike-outs; come al solito 
sicuri sono stati Gobet, Fonta. 
na e Zanolla; anche gli altri 
non hanno demeritato. 

La squadra ospite ha fatto 
del suo meglio, ben conoscendo 
i propri limiti di capacità teo- 
nica e di esperienza. Nelle file 
friulane va citato il ricevitore 
Cossar, che ha saputo coordi- 
nare il gioco di squadra. Una 
citazione pure per Burlîni e per 
la prima base, l'americano 
Novak. 


È di casa sono riusciti a com- 


mc 


I RISULTATI 
®Lib, Triesta - Lib. Fenice Ve 5-2 
*Monfalcone BC . BC Udine . 146 
“Red Devils Tv.Cus Ts (non perv.) 


LA CLASSIFICA 


Libertes: Trieste 5 50 1000 
Libertas Fenice Ve 3 21 666 
Cus Trieste 3 21 66 
Monfalcone B GC 4 22 50 
Red Devils BC Tv 3 03° 0 
BC Udine 4 04 0 


LE PARTITE DEL 26 GIUGNO 

Monfalcone-Cus. Trieste; Libertas 
Trieste-Red Devils Tv; Libertas Fe- 
nice Venezia:BC. Udine, 


“Baseball Serie A 


1 RISULTATI 


“Cus. Genova-Tanara Parma 4-10, 
4-3; *JuventusGBC. Milano 0-13, 0-7; 
*Europhon-Fortitudo 5-4, 9-3; *Coca 
Cola-S. Nettuno 1-13, 11:3 (la prima 
partita è stata sospesa al 70 inning); 
*Lodi-Pirelli Milano 3-17, 3-5 (per la 


triestina, la Libertas Barcolana 
profondeva nella lotta e le 
sue migliori energie e al 21 per- 
veniva al pareggio con Tauceri 
che batteva imparabilmente To- 
neguzzo a conclusione di una 
bella azione. 


Isonzo - Juventina 11 


MARCATORI. nella ripresa al 38° 
Zanon; al 45° Mauro. ISONZO: 
Minussi; Buttignon, Beltrame; Vi 
sentin, Braulin, Del Pin; Minin, 
Mauro, Gratton, Bragnolo, Zando- 
ment.  JUVENTINA : 
Del Fabbro; 
Passone, Ru 
Zamparutti, Zanon, Bert 
1. ARBITRO: Pasian di Cervi 
gnano, 


San Pier d'Isonzo, 19 

L'importanza della posta in 
palio ha condizionato il gioco 
di entrambe le formazioni che 
si sono date continua battaglia 
di fronte al numeroso pubbli- 
co accorso all'«Adelchi Furlan». 
La squadra di casa era in for: 
mazione rimaneggiata per la 
squalifica di Clemente e Sel- 
lan. Nel primo tempo gli ison- 
tini hanno sciupato tre occasio. 
ni favorevoli con Gratton, Mau- 
ro e Zandomeni; gli ospiti han- 
no avuto l'occasione d’oro con 
Zanon, ma sui piedi del centra. 
vanti si è tuffato Miniussi sven- 
tando la minaccia. 

Nella seconda parte della ga- 
ra l’Isonzo è salito in cattedra 
assediando la porta avversaria, 
mentre la difesa juventina si è 
difesa il meglio possibile. Brau- 
lin e Bragagnolo hanno rifor- 
nito in continuità di palloni le 
punte avanzate, Doccia fredda 
con il contropiede: Liva salva 
sulla linea e calcia a centro 
campo; Zanon fugge e insacca 


sorprendendo il portiere in 
uscita. 
Qualche attimo di smarri- 


mento e l’Isonzo torna alla ca- 
rica. Bragagnolo lancia Mauro 
che invita all'uscita il portiere 
per poi batterlo con un pallo- 
netto proprio allo scadere del 
tempo. Ottimo l’arbitraggio, 
pur forse con una svista finale, 


m. c. 


Dilettanti 3.a categoria 


QUALIFICAZIONI 
1 RISULTATI 
Girone A: 
*Lib. Barcolana-Azzanese 
*SP. Isonzo-Juve Pagnacco 
Girone B: 


ll 
DI 


*S. Lorenzo-Rivignano 10 
*S. Quirino - Fagagna 31 
LA CLASSIFICA 

Girone A: 

Azzanese 8513 110 H 
Juve Pagnacco 8 323 1512 8 
Reanese 8 233 1416 7 
Lib. Barcolana 8 314 1118 7 
8. P. d'Isonzo 8 233 938 7 
Girone B: 

San Quirino 8 431 10 6 11 
San Lorenzo & 332 53 9 
Rivignano 8251 64 9 
Rosandra Zerial E 242 1010 8 
Fagagna 8035 812 3 


Finale per il terzo posto 


Triestina «B»- Breg 1-0 


ROTE: Milocco al 5' del primo 


tempo. "TRIESTINA B: Alessio; 
Gerbini, Longo; D'Eri, Guerra, 
Tanmuzzi; Milocco, Quintavali 


Tommasi, Giraldi, Hruevar, BREG: 
Rapoteo; Bandi, Corbatti; Pettiros- 
so Z., Zerial; Sames, Micussi, Ro- 


prima partita il Lodi ha presentato 
reciamo). 


della, Pettirosso V., Cuk. ARBI- 
TRO: Mario Fonda di Trieste: 


NELLA SERIE A DI 


Polisport.-Acli Bologna 1-1 


MARCATORI: al 16 Caggiano il 


CP), al 33’ Biavanti (A). POLI- 
SPORTIVA TRIESTE: Stievano; 
Lonza II, Petelin; Colarich, Lonza 
I, Timeus; Simsig, Haffner, Vrh, 
Caggiano II, Surlan. ACLI BOLO- 
GNA: Cocchi; Bonini, Benati; Ne. 
gri, Pagni, Orsini; Carloni, Montu- 
Schi, Biavati, Petrarca, Tommaso. 
ni. ARBITRI: Minozzi di Monfalco- 
ne e Chinetti di Trieste. 


Tutto si è risolto nel primo 
tempo. Con questo risultato la 
Polisportiva, che giocava la sua 
ultima partita casalinga del 
campionato, ha abdicato defini- 
tivamente & ogni speranza di 
salvezza, e quindi è automatica- 
mente condannata alla retroces- 
sione in Serie B. 

Il primo tempo ha registrato 
numerose fasi alterne; c’è stato 
un certo equilibrio nelle azioni 
‘a centro campo. Al 16° i locali 
sorprendevano ia retroguardia 
ospite: Lonza II effettuava un 
dosato allungo, Caggiano racco- 
glieva prontamente l'invito, scar- 
fava alcuni difensori e metteva 
in rete con sicurezza, Prima del 


riposo i bolognesi pareggiava- 
no con Biavati: Benati batteva 
tin angolo corto e sulla susse- 


I RISULTATI 
*Fol. Trieste-Acli Bologna ... 
*Gus Trieste-Pontevecghio ... 
*VV.UU. Roma-MDA Roma .. 
*Gol. Macerata-Tennis Roma — 
(non pervenuto) 
LA CLASSIFICA 


MDA Roma 12 840 25 1 20 
VV.UU. Roma 12 561 8 2 16 
Goliardico Mac. ll 542 7 4 14 
CUS Trieste 12 543 6 4 14 
Pontevecchio 12 183 3 8 10 
Acli Bologna 12 165 311 8 
Tennis Roma dl 155 29 7 
Polisportiva Ts 12 057 419 5 


LE PARTITE DEL 3 LUGLIO 
Pontevecchio - MDA Roma 
ACLI Bologna - Tennis Roma 
Goliardico - Polisp. Triesta 
VV.UU. Roma - CUS Trieste 


HOCKEY SU PRATO 


Cus e Polisportiva 
inchiodute ul pareggio 


guente azione il centroavanti 
Detroniano poteva imporsi con 
facilità su Stievano 

La Polisportiva attaccava con 
maggior insistenza, ma la sua 
andatura appariva slegata e in- 
concludente in fase risolutiva. 
I migliori: Petelin, Caggiano II, 
Lonza Il da una parte; Negri, 
Montuschi e Bonini dall'altra. 


B. L 


CUS TS- Pontevecchio 0-0 


CUS TRIESTE: Valle; Semerani, 
Lumen; Lokar, Mandich, Roggero; 
Miserocchi, Giraldi, Scozzari, Cag- 
gianelli e Vidoli. PONTEVECCHIO 
‘BOLOGNA: Tossani; Boninsegna, 
Margotti; Spadoni, Venturoli, Ghe- 
dini; Baldi, Pesci, Rizzi, Rambaldi 
e Pirini. ARBITRI: Maiola di Trie- 
ste e Balzano di Padova. 


Gli universitari, costretti a ri- 
nunciare all'ultimo momento 
dell’attaccante Vecchiet, infortu- 
natosi proprio al momento di 
scendere in campo mentre effet- 
tuava i tiri di prova, sono stati 
costretti al pareggio dalla pu- 
gnace compagine bolognese, che 
tutto sommato non ha demeri- 
tato il match nullo. Nel primo 
tempo i triestini hanno attacca- 
to con una certa insistenza, ma 
hanno trovato nella solida re- 
troguardia petroniana un serio 
ostacolo. 

Nella ripresa il Cus modifi- 
cava la disposizione degli uomi- 
ni affidando a Giraldi compiti 
di copertura e facendo avanzare 
Lokar. L'inversione tattica pro- 
‘duceva i suoi effetti; il Cus era 
padrone assoluto della metà 
campo, ma le punte avanzate 
non riuscivano a sorprendere la 
ben registrata difesa avversaria. 
Vidoli e Giraldi si facevano e- 
spellere alcuni minuti per pro- 
teste. 

Complessivamente il Cus hs 
mancato tre occasioni da gol 
contro le due fallite dai bolo- 
gnesi. I migliori: Mandich, Lut- 
man € Giraldi tra i locali; Pesci 
e Boninsegna tra gli ospiti. 


Pag. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 20 giugno 1966 


PIU' PRATICI E VELOCI PRENDERANNO IL POSTO DEI BOMBARDIERI «B-52» 


IN LAGUNA DI FRONTE 


A OTTANTAMILA PERSONE 


AEREI CON <ALA VARIABILE» 
NEI PROGETTI MILITARI U.S.A. 


Il pilota potrà comandarne la «chiusura» o l'apertura a seconda delle esigenze 
Per la soluzione sono occorsi 25 milioni di ore lavorative e alcuni miliardi di lire 


Saranno ancora impiegati. 
bombardieri pilotati in un fi& 
iuro conflitto? Questo interro- 
gativo è il soggetto di molte 
discussioni sulla efficacia e sul- 
la convenienza di questo mez- 
zo, che taluni ritengono supe 
tato dato l'avvento e lo svilup- 
po dei missili; tuttavia l'idea 
di rinunciare al vombardamen: 
to è ancora lontana dalla men- 
le della maggioranza degli 
esperti militari. Secondo il Se- 
gretario americano alla Dife- 
sa, Mac Namara, i bombardie- 
ri, pur essendo passati attra 
verso l’esperienza di un impie- 
go reale in. più d’un conflitto 
combattuto, ‘presentano mag- 
giori incertezze dei missilà o}- 
fensivi che sono, invece, armi 
nuove, mai impiegate nel caso 
reale d’una guerra. 

«I bombardieri della guerra 
scorsa — dice Mac Namara — 
non sono più quelli di oggi, il 
loro armamento e i loro obiet 
tivi sono diversi; gli odierni 
bombardieri non si sono mai 
trovati nella condizione di do- 
ver affrontare le difese antiae- 
ree missilistiche moderne, non 
si sa quali probabilità di pene- 
trazione abbiano; e mai una 
jorza di bombardieri, quale 
quella atiuale del SAC (il Co- 
mando aereo strategico), è sta- 
ta costretta ad adottare tante 
e tanto dispendiose misure per 
avere delle buone probabilità 
di sopravvivere a un attacco 
missilistico nemico». Ma, no- 
nostante queste considerazioni, 
lo stesso Mac Namara ricono 
sce che è impossibile rinuncia- 
re all'aviazione da bombarda 
mento e ne promuove lo svi- 
luppo e il potenziamento. 


Injatti, dopo l'apparizione del 
disonico «B-58 Hustler», da po- 
co in linea nel SAC, dopo il 
laborioso progetto del «B-70 
Valkirye», non ancora operati- 
vo, un altro bombardiere è in 
preparazione negli Stati, Uniti: 
?'aFB-111y con ala a «geometri 
variabile. Attuelmente l’avia- 
zione americana da bombarda- 
mento è costituita da 600 sub- 
sonici «B-52» e 80 supersonici 
(8-58; ma recentemente il Pen- 
tagono ha divisato di sostitui- 
te una parte dei vecchi 4B-52) 
coi nuovi «FB-111»: stando gi 
programmi, verso la fine della 
decade corrente il SAC avtù 
solo 225 «B-52v (delle nuove se- 
rie G e H) e 210 fiammanti 
«B-111v; 14 riduzione numeri 
ca sarà ampiamente compensi 
ta dalla maggiore efficienza 
operativa dei nuovi aerei. 

L’«FB-111y è una muova ver- 
sione del «caccia tattico) «F- 
111», che ha già dato ottime 
Prove nei voli sperimentali. La 
sua velocità massima è più che 
doppia di quella del «8:52»; il 
suo raggio d'azione e la sua ca- 
Dacità di portare carichi offen- 
sivi, pur essendo ‘inferiori a 
quelle del «B-52», sono sufi 
cienti per svolgere i compiti di 
‘un bombardiere moderno. Tec- 
nicamente la grande novità ap- 
plicata su questo. apparecchio 
è l'ala a «geometria variabile». 
Ta riduzione della superficie 
alare è indispensabile per at 
tenuare le resistenze aerodina: 
miche su un deroplano che si 
vuol far viaggiare a velocità 
molto elevate; l'aumento della 
superficie alate è invece neces- 
sario se si vogliono basse velo: 


‘mila chilogrammi di spinta sta- 
tica ciascuno, e raggiunge la 
velocità massima, in quota, di 
2980 chilometri orari. 

Tre versioni di questo dero- 
plano sono in elaborazione: il 
caccia tattico «F-111 A», della 
Genera) Dynamics, per L'USAR; 
il caccia navale «F-111 B», del 
la Grumman, per la Marina, e 
il bombardiere «FB-111y della 
General Dynamics, per il SAC. 
Quest'ultima versione, la cui 
produzione in serie inizierà nel 
1968, è dotata di sostegni ala- 
ti esterni per l'armamento, 
‘convenzionale e nucleare, e per 
i serbatoi supplementari; i so- 
sitegni ruotano opportunamen- 
te col variare dell'angolo di pie- 
‘gamento dell'ala affinchè le 
bombe e è contenitori del car- 
burante rimangano sempre con 
l'asse longitudinale nella dire- 
zione del moto. 

L'ala a superficie variabile è 
‘uma innovazione tecnica molto 
‘promettente; gli esperti riten- 
gono che il suo influsso sul 
progresso aeronautico — sarù 
maggiore di quello che ebbero 
l'adozione dell'elica a passo va- 
riabile e il passaggio dal mo- 
tore a pistoni al motore a get- 
to, Nel campo militare l'inno- 
vazione avrà per effetto un în- 
cremento dell'efficienza opera- 
tiva dei velivoli bellici, nel cam- 


po civile aprirà la strada alla 
creazione di aerei di linea che, 
senza sottostare alla servità di 
piste multichilometriche, rag- 
giungano în volo velocità mul- 
liple della velocità del suono, 
‘Anche il progetto «Boeing» del: 
UST, il futuro aereo commer- 
ciale americano da 3 Mach, col 
quale gli americani sperano di 
battere la concorrenza del fran- 
co-inglese «Concord» sul mer- 
cato dei traffici aerei degli an- 
ni Settanta, ha una configura 
zione alare a «geometria va 
riabile». 


Francesco Pierotti 


Premiazione a Venezia 


INGLESE Il. MIGLIORE 
dei film pubblicitari 


Venezia, 19 

La Granbretagna, con il film 
«Money Walls», realizzato dalla 
«Midland Bank Limited», ha vin- 
to il (XII Festival del film pub: 
blicitario» Alla Granbretagna è 
stato, infatti, assegnato il Gran 
Premio del cinema. Nel setto- 
re televisivo il massimo premio 
è andato, invece, a «Sunrise 
Sunset», prodotto dalla «East 
man Kodak», Si è così conclu- 
sa la rassegna che per due gior- 


ni ha raccolto, a Venezia, 1700 
delegati di società pubblicitarie 
di tutto il mondo per assiste- 
re alla proiezione di oltre 1100 
«Shorts. 

I filmini, @ seconda della lun- 
ghezza della pellicola, erano di- 
Visi in venti categorie, perchè 
nor sarebbe stato equo far 
competere quelli di maggior im- 
pegno spettacolare con quelli 
di minori ambizioni. 


ca» della «Telecine-Moro»; se- 
iconda categoria: «Irresistibles» 


presentato dalla «Gamma Pu- 
‘blicidad Tecnica»; terza catego- 
ria: «Oravate» della «Film Pier- 
te Remont»; quarta categoria: 
«Zephir 5» della «Massimo Sara- 
ceni»; quinta categoria: «Wolks- 
wagen Famili Size» della «Audio, 
Kine Africa»; sesta categoria: 
«Birds» della «Cineastes Asso- 
ciesy; ottava categoria: «Pak 
den Tiger in den Tank» della 
«Kruse Film»; nona categoria: 
«Snow brand neo margarine» 
della «Toei Shoji Limited»; de- 
cima categoria: «Autobus ho- 
stesse pepinieriste» della «An- 
dré Sarraut Production». 

La manifestazione si svolgerà 
l’anno prossimo a Cannes e fa- 


VENEZIA 


LA REGATA STORICA 


Gli equipaggi di Pisa, Genova e Amalfi hanno ceduto 
al ritmo imposto dall'armo della «Serenissima» 


HAVINTO 


Venezia, 19 


Per l'ottava volta, sulle undi- 
ci competizioni sinora disputa» 
te, Venezia ha vinto la regata 
delle antiche Repubbliche ma- 
seguita nell’ordine da 
Genova, Pisa e Amalfi. L’atte- 
sa manifestazione, organizzata 

impegno 
dall'assessorato comunale per 
il turismo, di Venezia, con il 


rinare, 


con impareggiabile 


concorso finanziario del Mi: 
stero per il Turismo, si è svo! 


ta in una stupenda ‘comnice di 
pubblico în bacino di San Mar- 1a de] 
©0, al cospetto dell'isola di San.| traddistinti da un colore (verde 


Giorgio. 


La regata è stata preceduta 
rievocazione storica 
delle quattro antiche Repubbli- 
che marinare imperniata suun 
corteo di oltre 600 figuranti nei 
il quale, 
Uscito, dal cortile "di. palazzo 
Ducale è stilando si ritmo dei | ti di 
tamburi e al suono dello (rom: RR end de 
per piazza Sen Marco e da: | si si 7 
vanti Ri molo, ha costituito la |nrima tese rele 'osmpetizione: 


da una 


costumi! dell’epoca, 


parte più pittoresca di quest 


festoso pomeriggio veneziano. 


Una folla calcolata ad ottanta-| opposte ‘dagli scompensi deter- 
tria, persone, distribuito tra 18 | minari. cifre vie Uelle onde, 
Diazzetta di San Marco, il mo- 

lo, l'isola di, San. Giorgio e la 
punta della Dogana, ha assisti- | cento metri dalla partenza, il 


to allo svolgimento del corteo 


3 della regata, i cui equipaggi — | vantaggio di una barca e mezza 
tà ritorno a Venezia nel. 1968.! al termine! della cavalleresca | su Venezia, dietro la quale ve- 


contesa — sono saliti sulla tri- 
buna d'onore eretta a ridosso 
di palazzo Ducale, per ricevere 
i premi dalle mani del Mini 
stro Andreotti e dal Sindaco di 
Venezia ing Favaretto-Fisca. 
In Tribuna c'erano anche le 
rappresentanze civiche di Ge- 
nova, Pisa e Amalfi, autorità e 
parlamentari della regione. 
Incerte, sin dalle prime vo- 
gate, si erano profilate le sori 
degli equipaggi in gara che, par- 
iti dalla punta estrema di San- 
{Elena a bordo di galeoni con- 


per Venezia, bianco per Geno- 
va, rosso per Pisa e azzurro per 
Amalfi), hanno affrontato i due- 
mila metri del.percorso in un 
mare inaspettatamente ostile. 
E” da sottolineare che l’estrazio: 
ne dei «numeri d’acqua», cor- 
rispondenti alle posizioni di par- 
tenza, non aveva di certo favo- 


ti assegnati ‘alla corsia n. 4, es- 


Ola dover sostenere il maggior 


sforzo per vincere le resistenze 


dalle forti correnti di marea. 
Ciò nonostante, a meno di due- 


© | «galeone» genovese aveva già un 


nivano (Pisa e Amalfi. 


"CONCLUSO IL FESTIVAL INTERNAZIONALE INTITOLATO. A ENRICO RASTELLI 


L' «Oscar» dei giocolieri 
assegnato a un bulgaro 


Artisti di vari Paesi si sono dati convegno a Bergamo per battersi 


con le armi del mestiere: palline, corde, clave e torce infuocate 


Bergamo, 19 


C'è ancora nel fantasioso mon- 
do dei giocolieri qualcuno in 
grado di emulare 0 almeno ar- 
'rivare vicino alla fama e alla 
‘bravura: di Enrico Rastelli? E° 
per rispondere a questa doman- 
da che la città che diede i na- 
tali al grande giocoliere indice 
‘ogni anno il festival internazio. 
nale a lui dedicato, 

Dopo aver assistito al primo 
dei tre spettacoli, che per i 
giocolieri concorrenti sono al- 
trettante prove di nervi e di 
‘bravura, di fronte ad una giuria 
‘competentissima e ad un pub- 
blico che fa il tifo come se fos- 
se allo stadio, si può dire che 
tin giocoliere capace di lancia. 
re dieci oggetti, farli ruotare 
Nello spazio, sovvertendo quasi 
le leggi della fisica, non c'è, Ci 
Sono però forze giovani — e 
‘questa è la caratteristica princi- 
‘pale del Festival — che arrivano 
‘fia ogni parte del mondo e che 
accettano di misurarsi l’uno con: 


cità di decollo e atterraggio ed 
elevate capacità di carico: lo 
«F-111v, grazie alla sua confi- 
gurazione alare mutevole @ co- 
mando, realizza brilluntemente 
queste due condizioni, Con la 
ala ‘aperta può sostenersi in 
aria a bassa velocità ed effet 
tuare lunghi voli a regime eco- 
nomico con forte carico; con 
l'ala chiusa acquista la confi- 
gurazione più adatta per îl vo- 
lo supersonico, L'aereo può, 
quindi, operare da piste molto 
corte, volare economicamente 
su lunghi percorsi alla veloci” 
tà degli attuali aviogetti di li 
nea, essere impiegato per ab 
tacchi a volo radente a veloci 
tà superiore a quella del suono 
e per missioni di bombarda- 
mento a velocità di 2.5 Mach 
(2,5 volte la velocità del suo 
no) a quote di 17-18.000 metri. 
L'ala a «geometria variabilen 
permette, insomma, di concern 
trare in un solo aeroplano 
estremamente versatile le. pe- 
culiari caratteristiche di diver: 
si tipi di aerei del passato. 

L'idea di quella innovazione 
non è nuova, risale ai primor- 
di dell'aviazione, ma la sua rea 
lizzazione pratica è stata fino- 
ra impossibile a causa del pro- 
blema della resistenza dei ma 
teriali da costruzione e. della 
instabilità longitudinale del ve- 
livolo, conseguente alle varia- 
zioni delle posizioni del centro 
di gravità e del centro di spin- 
la. Si è giunti a una soddisfa 
cente soluzione tecnica di que- 
sti problemi solo în questi ul 
timi anni, con l'adozione di nuo- 
vi tipì di acciai e di leghe leg: 
gere nelle costruzioni e grazie 
agli studi ed esperimenti effet- 
tuati dalla NASA; ci son v0- 
2.000 ore di prove suì mo- 
al tunnel aerodinamico, 25 
milioni di ore luvorative per 
lo sviluppo dei disegni e dei 
progetti, nonchè molti milioni 
di dollari, per realizzare il con- 
gegno meccanico che permette 
con assoluta sicurezza l'apertu- 
ta e la chiusura dell'ala, a co- 
mando del pilota. 

Aperta, essa ha una «Vy oriz- 
zontale di 16 gradi, chiusa di 
72 gradi; in quest'ultima posi- 


tro l’altro per dimostrare di aver 
‘assimilato la lezione di Rastelli, 
iche era una lezione di serietà, 
di costante preparazione, di fi- 
ducia nell’inosabile. 

Con chiunque dei concorrenti 
si parli: con il bulgaro Bojilov, 
‘e con la figlia che è sua partner, 
‘con l’imperturbabile Wong Mow 
‘Ting, con i giovani italiani del 
[Circo Roma, con l'olandese Ro- 
sto, con l'americano Lubby, con 


i francesi Serge Lamy e Yann, 
o con i giovanissimi spagnoli 
Valente Y Valente, si sentiranno 
raccontare le stesse cose, i me- 
desimi sacrifici, la consapevo- 
lezza di un impegno che è ten- 
sione e serenità al tempo stesso, 
per i dieci-quindici minuti du- 
tante i quali affrontano sorti. 
dendo la ribalta. 


Un'altra dote dei giocolieri, 
un autentico segreto, è quella 
dî saper perdere, di non lasciar- 
si demoralizzare, 

I giocolieri che si sono pre- 
‘sentati a Bergamo appartengono 
a due distinti gruppi: cì sono 
quelli che. preferiscono esibirsi 
nel circo, e quelli invece che 
‘scelgono come luogo! di rappre- 
sentazione il cabaret di Iusso, 
il night club internazionale. 

Questi ultimi si riconoscono 
dal tipo di esercizio, più raccol- 
to, che si svolge in ino spazio 
‘più ridotto, perchè hanno sem: 
pre da fare i conti con i soffitti 
bassi dei locali notturni, e con- 
centrano la difficoltà del nume- 
ro nella velocità e nella trovata 
comica. Gli altri, quelli tradi- 
zionali, hanno una «jonglerie» 
più aperta, forse più spontanea: 
insomma non danno la sensazio- 
ne di essere guardati al miero- 
scopio, - 

Tra le quinte è un curioso in- 
trecciarsi di idiomi di ogni pae- 
se: i giocolieri girano il mondo 
e parlano un po’ tutte le lin- 


SONO SEICENTO NELLA SOLA REGIONE DI ATENE 


CACCIA IN GRECIA 
ALLE EMITTENTI-PIRATA 


Vengono usate în genere da organizzazioni di sinistra 
e si teme diventino pericolose în caso di disordini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 19 

La Grecia ha un'altra piaga: 
quella delle radio clandestine. 
Una piaga, almeno, nel concet- 
to delle autorità, che cercano 
di estirparla per una quantità 
di ragioni, ma si vedono cir- 
condate da un pullulare di ini- 
ziative ‘del genere, che può ap- 
parire strana in un paese così 
scarso di mezzi, e dove la gen- 
te non manca di altre preoccu- 
pazioni. Eppure le stazioni di 
‘emissione radio, definite «pira- 
ta», sono, nella sola regione di 
Atene, seicento. Si ritiene che 
altre trecento stazioni funzioni. 
no nelle altre province. Il fe 
nomeno ha assunto tale am- 
piezza che i poteri pubblici 
hanno scatenato una caccia or- 
ganizzata su larga scala, 

La maggior parte di queste 


zione una parte dell'ala scom- 
Dare dentro la fusoliera e l’al- 
tra parte assume la forma «a 
delta», come sui più spinti su- 
Dersonici. IL movimento di 
Qperiura e chiusura, da un 
@stremo all’altro, si compie in 
20 secondi, ma l'ala può esse- 
Te bloccata su tutte le posizio- 
ni intermedie, per ottenere dal 
velivolo le prestazioni più con- 
Tacenti al tipo di missione da 
Svolgere. L'«F-111», con l'ala 
@nerta, misura m. 19,2 di aper- 
tura alare, con l'ala chiusa m. 
97; è lungo m. 22 ed ha una 
Ultezza massima di m, 52. E° 
Propulso da due turboreattori 
Pratt & Whitney TF-30, da 9 


stazioni emittenti sono state 
montate da dilettanti e diffon- 
dono musica leggera, oltre a 
un po’ di pubblicità locale che 
riescono a ottenere. Una loro 
‘specialità è quella di trasmette- 
re dei dischi «offerti dal signor 
XX in onore di..». Cosa di poca 
importanza, e magari diverten- 
te, ma che potrebbe un giorno 
o l’altro diventare grave. Molte 
di queste stazioni radio sono 
state messe su da giovani che 
appartengono a organizzazioni 
di estrema sinistra e sono ascol- 
tate nei quartieri popolari. Es- 
‘se potrebbero in qualunque mo- 


mento essere utilizzate a scopo 
puramente politico, specialmen- 
fe se scoppiasse una agitazione. 
Li Governo ha preferito preve. 
nire, piuttosto che guarire, e 
perciò ha sguinzagliato in tutta 
la Grecia degli autocarri di ri- 
cerca e identificazione delle ra- 
dio-pirata, 

I tecnici e la polizia comin 
ciano col localizzare in modo 
esatto lo impianto nascosto. 
Quando è stato scoperto, viene 
messo sotto sigillo. Il suo pro- 
prietario non è arrestato, ma 
colpito da tina ammenda e in- 
vitato a cessare le emissioni; 

Sono Stati eliminati in questo 
modo nell’Attica trecento im- 
pianti clandestini. La continua. 
zione dell’opera di rastrellamen» 
to è intralciata dal fatto (che 
spesso i possessori della «radio 
pirata» sono avvertiti a tempo 
da amici e da ascoltatori appas- 
sionati. Molti impianti sono 
abilmente camuffati in cantine, 
sobtosuoli, «garages», granai. 
Non è sempre facile, perciò sni- 
darli. Parecchi proprietari di 
questi impianti hanno tentato 
di resistere sul terreno legale, 
esigerido dai poliziotti un man: 
dato regolare di perquisizione 
‘o un ordine del Procuratore del 
Re; alcuni sono arrivati al pun- 
to di chiamare per telefono i 


gendarmi del «Pronto interven- 
to» perchè li proteggessero con- 
tro... la polizia. 

Luigi Lagos 


gue; magari in una frase ci so- 
no vocaboli di tre o quattro lin- 
gue diverse. Gli unici a. parlare 
soltanto la loro lingua sono gli 
spagnoli Maria e Luis Miguel 
Valente: lei ha 17 anni, il fra- 
tello 15. E’ la prima volta che 
escono dalla Scagna, ma nel 
loro paese sono notissimi. Con 
loro c'è il padre, il più emo. 
zionato tra gli spettatori del 
Palazzo dello Sport di Bergamo, 
‘Anche lui però conosce il sa- 
pore degli applausi: viene dal 
circo. E° un clown famoso, 
«Gutierrez». Ma più giovani 
non sono gli spagnoli. C'è una 
ragazza della troupe italiana dei 
Caroli, del Circo Roma, Cisper- 
ta Caroli nata nel 1953. 

Il più anziano è invece il ci- 
nese Wong Mow Ting, il quale 
ha 60 anni, Esordì che aveva 
appena. sei anni esi è esibito 
in tutti i teatri del mondo. «So- 
no il solo — ha detto rompen- 
do il suo silenzio — a eseguire 
il numero che ho presentato a 
Bergamo». 

Per imparare un esercizio non 
ci vogliono giorni, ma mesi: e 
qualche volta può bastare un 
piccolo particolare per mandare 
all'aria l'esecuzione di un nu- 
mero. Stava per capitare a Ber- 
gamo all’americano Dick Lub- 
by: il suo numero, vagamente 
comico, era imperniato sul com- 
portamento piuttosto. bizzarro 
di alcune palline usate come 
boomerang. Senonchè il pavi- 
mento di legno del palcoscenico 
frenava il rimbalzo necessario. 
Gli organizzatori allora, pur es- 
sendo i negozi già chiusi, han- 
no invitato alcuni volonterosi 
a cercare una tavola di legno 
di dimensioni piuttosto ampie 
che servisse allo scopo. E° sta- 
ta trovata una tavola di faesite 
che è diventata una preziosa al 
leata di Lubby e gli ha salvato 
il numero. 

Palline, clave, torce infuoca. 
te, bastoni luminosi sono da de- 
cenni gli inseparabili strumen- 
li dei giocolieri, La tecnica può 
‘cambiare, ma non gli attrezzi, 
che non cambiano mai. Al Lu- 
‘na park, anzichè sulle carrozze, 
i bambini montano ‘sui dischi 
volanti; al circo i clowns si pre- 
sentano in pista in motoretta, 
i giocolieri invece continuano 
‘a presentarsi al pubblico con le 
armi di sempre: e per ricevere 
applausi fanno ricorso, come 
nei tempi antichi, alla volontà 
ad al cuore, x 

L'«Oscar» dei giocolieri è sta. 
to assegnato al bulgaro Angelo 
Bojilov. Il Bojilov che ha 40 
anni, iniziò la sua attività a 
17 anni, prima come acrobata 
a cavallo poi come acrobata a 
terra; il suo «numero» attuale 
di giocoliere sulla corda sfrutta 
l’esperienza fatta in venti anni 
di attività; con Bojilov, per la 
esecuzione del numero, colla- 
bora la figlia Liliana di 17 anni. 
Ella, tra un anno, finirà la 
scuola del circo che, in Bulg 
tia, dura quattro anni. L’eser( 
Zio che ha fatto vincere a Boji- 
lov il terzo trofeo «Enrico Ra- 
Stelli» — consistente in uma ri- 
produzione in bronzo della sta. 
tua del famoso giocoliere berga- 
masco — è un numero di alta 
‘acrobazia sulla corda cosiddet. 
ta «molle», ossia su una fune 
sospesa a circa tre metri dal 
suolo. Bojilov, prima in equili- 
brio su un solo piede e poi sara- 
fato, fa. volteggiare numerosi 
‘oggetti contemporaneamente, 
ricevendoli «al volo» dalla figlia 
che li lancia dal suolo. 


Il giocoliere riesce a far vor- 
ticare contemporaneamente un 
cerchio con un piede, altri tre 
cerchi con.le braccia e un quin. 
to cerchio, tenuto in bocca, nel 
quale ruota una pallina; inol 
tre ha sulla fronte, in equili. 
brio, un bastone; ancora in equi 
librio sulla tune; il giocoliere 
bulgaro si esibisce coi piatti ci- 
nesì che fa roteare soli 0 sospe- 
sì su bacchette di.bambù, 


TERMINATI I LAVORI 


alla Torre di Pisa 
Pisa, 19 

Da stamane la Torre penden: 
te è di nuovo «libera» dalle 
strutture metalliche che la cir- 
condavano alla base per i lavo- 
rì di ‘trivellazione ‘e controllo 
delle fondamenta dell’antico mo- 
mumento: 

Sui risultati dei lavori com- 
piuti viene peraltro mantenuto 
îl più stretto riserbo in quanto 
gli elementi raccolti, soprattut- 
to per quanto riguarda lo stato 
del terreno attorno alla torre, 
debbono essere sottoposti allo 
esame dell'apposita commissio- 


Ve intese a garantime sicurezza, 
Stabilità è continuità nel tempo. 
Lo sgombero del cantiere, na- 


Sembrava, attraverso questo 
distacco, che le sorti della re- 
gata fossero già volte in favore 
dei liguri, che erano capitanati 
dal timoniere Vincenzo Parel- 
lo, ‘quando i veneziani hanno 
deciso di passare al contrattac- 
co ed hanno forzato il ritmo del- 
la vogata realizzando un ritmo 
di 50 palate al minuto, così da 
Tiuscire ad affiancarsi ai geno- 
vesi già all’altezza dell’Arsenale. 
Da questo momento, mentre 
Pisa e Amalfi cedevano al meg- 
gior ritmo dei protagonisti di 
questo appassionante duello, il 
«galeone» veneziano aumentava 
il proprio vantaggio, riuscendo 
a tagliare vittorioso il traguar- 


dai vincito: 


segno di. giubilo per la vittoria 


turalmente, ha favorito um ec- 
cezionale afflusso di turisti ver 
so la torre. 


do, fissato in corrispondenza 
della loggia Foseara, nel tempo 
di dieci minuti primi, con un 
margine di dodici secondi sui 
liguri, Pisa e Amalfi arrivavano 
rispettivamente a tredici secon- 
di e a un minuto di distacco 


I gondolieri schierati davanti 
al molo hanno alzato i remi in 


dei veneziani ffa i quali, non 
va dimenticato, c'erano anche 
Giuseppe Fungher e Sergio Ta- 
gliapietra, i due famosi campio- 
ni della regata storica, All’equi- 
paggio lagunare è stato asse 
gnato un leone di San Marco 


in argento massiccio montato] 


su uno zoccolo in onice del Bra- 
sile, mentre ai singoli vogatori, 
che avevano avuto per timonie- 
re Luigi Pastrello, è andata una 
osella d’oro. Oselle d’argento 
sono. state, invece assegnate al 
vogatori degli altri tre «galeonu» 
che la folla ha voluto infine ac- 
comunare gi veneziani in una 
interminabile salva di applausi. 


SORTO A TORINO 
l'eAutoclub storico» 


Torino, 19 
E' sorto a Torino, dalla fusio- 
ne del «Veteran Car Club» 
con Ja «Federazione autoveicoli 
d'epoca», l'«Autoclub storico di 
Ttalia», Il nuovo sodalizio ha se- 
de nel Museo dell'auto e si pro- 
pone come scopo la ricerca e 
la conservazione dei veicoli an- 
tichi, oltre alla valorizzazione 
storica di quanto riguarda i pri- 
mi tempi dell’automobile, 
‘Presidente dell'«Autoclub sto- 


ANGOSCIOSO PROBLEMA SOLLEVATO DA UN FATTO DI CRONACA 


PUÒ LA LEGGE STRAPPARE 
UN.BAMBINO ALLA «SUA> FAMIGLIA? 


Il caso di un uomo che dopo dieci anni di separazione 
ha volato con sè la figlia allevata con amore da un altro 


Firenze, 19 
Rosalia è una bimba di dieci 
anni; vive a Firenze con la ma- 
dre, due sorelline più piccole e 
il padre. E” serena: per la casa 
in cui cresce, gli affetti che la 
circondano, la famiglia di cui 
fa parte. Ma un pericolo la so- 
vrasta: che un giorno sia violen- 
temente squarciato, il velo, che 
copre la sua nascita e, con esso, 
tutto il suo mondo familiare. 
Perchè, fin da prima della sua 
nascita, la mamma non vive più 
col marito Giuseppe Castagno 
e l'uomo che Rosalia e le sue 
sorelline chiamano «papà» non 
risulta all'Anagrafe come suo 
padre. 
‘Sono passati più di dieci anni 
da quando la mamma è partita 
da Palermo ed è andata a vi 
vere a Firenze con il «papà». 
Dieci anni durante i quali, pur 
essendo stata denunciata al 
l’Anagrafe come figlia di Giu 
seppe Castagno (e ciò necessa- 
riamente, dato; che la denuncia 
di nascita fatta da una donna 
‘sposata comportava allora inde- 
rogabilmente l'attribuzione del- 
la paternità legale al marito, 
anche se questi non ha più 


Cassazione permette che il mi-|considerare le nostre leggi fon- 
nore venga denunciato come|damentali per averne una ri- 
figlio di donna che non intende | prova: anche se il Codice civile 
essere nominata, sì che il vero|e quello penale risalgono solo 


‘padre naturale può riconoscere 


al 1942, la realtà sociale che 


Îl bimbo), Rosalia è stata alle-|racchiudono e codificano e i 
vata, cresciuta, educata ed ama-|principi che la informano sono 
ta dal «suo papà» e nella sua |palesemente arcaici. Codici che 


famiglia, senza che 


il padre | ammettono il cosiddetto «delitto 


«legale» avesse mai fatto nulla |d'onore»; che disciplinano l’in- 
per lei. Ma un giorno, dopo|feriorità giuridica della donna 
dieci anni, il marito denuncia |nel matrimonio; che puniscono 
la moglie per adulterio e ab-|ancora i «reati d'opinione»; che 
bandono det tetto coniugale. E|non si curano affatto della per- 
poi, non contento di aver fatto |sonalità dei minori, ma solo di 


condannare la m 
la qualità di «pad 
e invocando la le 


forte del- | quella dei genitori: tali codici 
anagrafico».| sono così lontani dai 
;2 sulla patria | nostri, da sembrare quelli di 


giorni 


potestà, ottiene dal Tribunale | un'altra civiltà ormai superata 
l'affidamento della bambina e, |nella storia del cammino del- 
con l’atuto della Polizia, la pre- | l'uomo verso la realizzazione 
leva e se la porta via, lontano {della propria essenza spirituale. 


dal luogo dove Rosalia è nata, 


è vissuta, 
famiglia. 


Se il detto «dimmi con chi |pertanto, in quella sua veste, 
vai e ti dirò chi sei» è di una llegislatore non 


In uno Stato democratico il 


strappandola alla |perlamento è espressione del- 


l’intera collettività nazionale: 


interviene a 


verità umana difficilmente con-| perfezionare l'ordinamento giu- 


futabile, è certo che un prover- | ridico, su ciascuno di noi 


bio che suonasse «dimmi che |;i peso di questa arretratezza 


leggi hai e ti dirò chi sei» sa-|sociale. 


Ma quale colpa ne 


rebbe altrettanto valido. Ma per | hanno i giovani, i bambini? E' 
noi italiani sarebbe un quesito |facile intuire il danno che pos- 


avuto rapporti di convivenza 0 
morali con la donna. Di recen- 
te una’ lodevole sentenza’ della 


troppo imbarazzante: 


perchè |sono arrecare nel fragile animo 


per uscirne a fronte alta non/gi un bambino le ferite morali 
potremmo che mentire. Basta |che le enacronistiche invenzioni 


giuridiche dei grandi possono 


rico» è stato eletto il dott. Um- 
berto Peretti Colò, di Verona. 


si (Telefoto A.P. al «Piccolo») 

Roma — L'attrice Claudia Cardinale, a piedi scalzi e in costume 
da zingara, insieme al collega Gastone Moschin durante una 
pausa della lavorazione del film «Le Fate» di cui stanno gi 
rando in questi giorni alcune scene all'aeroporto di Fiumicino 


procurargli. 

Eppure, la legge è questa: la 
mamma di Rosalia non può 
disconoscerne la «paternità ana- 
grafica», mentre. d'altro. canto 
la legge stabilisce che in caso 
di adulterio i figli debbano es- 
sere — quasi sempre — affidati 
a preferenza al coniuge offeso. 
E questo non solo nel caso che 
il vero padre sia un altro, ma 
anche nel caso che il padre 
anagrafico si disinteressi inte- 
ramente dell'allevamento e del- 
l’educazione del minore. 

Ora, se è incivile che nessuno, 
tranne il padre anagrafico, pos- 
sa far dichiarare dai magistrato 
che un bambino non è figlio di 
chi per legge è marito della 
madre (si pensi alla nota 
cenda del campionissimo Coppi 
e della «dama bianca», per tan- 
ti aspetti. simile alla presente) 
e se è assurdo che solo la don- 
na possa essere condannata per 
adulterio — mentre per il ma- 
rito sì richiede addirittura la 
esistenza di una relazione adul- 
terina — è spietatamente aber- 
rante che in forza di astratti e 
sorpassati principi giuridici sul- 
la paternità e sulla patria pote 
stà, una bambina possa essere 
strappata all’affetto di quella 
che è la «sua» famiglia. Una 
tale noncuranza per i bisogni e 
gli interessi spirituali dei mi- 
nori è veramente inumana. 

Senza contare che conseguen- 
za di tali traumi è il sorgere, 
nel minore, di un fortissimo 
indice di asocialità, che sfocia 
molto spesso în comportamen- 
ti irregolari dal punto di vista 
sia morale che giuridico. 

In una intervista il Presidente 
della Prima Sezione del Tribu- 
nale di Torino, dott. Emilio 
Germano, ha espresso in modo 
esemplare la sua opinione, de- 
gna di viva lode per l'ansia spi 
rituale che è alla sua base: 
«Padre non' è l’uomo che, a 
volte per mero egoismo o per 
mera distrazione o per errore, 
mette al mondo un figlio; ma 
colui che dona tutto se stesso 
al figlio, lo assiste amorevol 
mente, lo segue, lo educa, lo 
cura. Se queste considerazioni 
sono vere, non si comprende 


quale diritto abbia il padre (di- 


MOLTE SONO LE POSSIBILITÀ D'UNA SCIENZA DI CUI TUTTI POSSONO BENEFICIARE 


La chirurgia plastica era nota 
già qualche secolo prima di Cristo 


I poveri indiani vi ricorrevano quando per fare il censimento era în uso tagliare il naso alla gente 
Fatta qualche eccezione ancora inadeguato in Italia l'insegnamento specialistico della materia 


Bologna, 19 

Il naso è la prima cosa cui 
si pensa quando si parla dî chi- 
rurgia plastica; il naso delle di- 
ve, prima di tutto, o quello del- 
le ‘belle donne che, tuttavia, sè 
corrono al bisturi per corregge 
re una sia pur lieve imperfe- 
zione di questo organo che tur- 
bi l'armonia del loro volto. E' 
comprensibile che questo suc- 
ceda. Sul naso c'è addirittura 
tutta una letteratura da Cleo- 
patra a Cirano, sul'naso sono 
state fatte perfino canzonette è, 
proprio sul naso, sono stati ten: 
tati, secoli prima di! Cristo, i 
primi interventi, ma la chirur 
gia plastica non è certamente 
tutta qui. Anzi, dalle comuni- 
cazioni presentate da, studiosi 
italiani e stranieri al congres- 
so nazionale della Società ita- 
liana di chirurgia plastica, te- 
nutosi recentemente a Bologna, 
emerge chiaramente che quella 
estetica non è che una branca 
di questa scienza, 

Oltre alla «riparazione: chirur- 
gica» di malformazioni ‘conge 
nite, di difetti dai quali cioè 
si vedono colpite, dalla, nasci- 
molte persone che, norma- 
lissime per tutti gli altri versi, 


sono costrette a rinunciare, in 
parte o completamente, a una 
vita di relazione, a un: lavoro, 
a degli affetti, per una mandi- 
bola rientrata, un naso «mo- 
struoso», delle palpebre caden- 


ti si aggiunge alla chirurgia 
plastica tutto il vasto campo 
degli interventi richiesti da ma- 
lattie, incidenti della strada e 
sul lavoro le cui occasioni, în 
un mondo sempre più mecca- 
nizzato e industrializzato, van- 
no continuamente aumentando, 

Ma dal naso, veramente, pa- 
re che la chirurgia plastica ab- 
‘ia preso le mosse, qualche se- 
colo prima di Cristo, in India 
dove i maragià o capi d’allora 
‘usavano contare i sudditi fa- 
cendo loro tagliare un buon 
pezzo di naso. Le propaggini 
raccolte venivano poi portate 
‘a palazzo, evidentemente da cen: 
sori analfabeti, per essere con- 
tate e trarre così i risultati del 
censimento. E” chiaro che i po- 
veri sudditi, così trattati, cer- 
cassero di riparare i danni pro- 
vocati da una amministrazione 
così precisa e si affidassero ai 
medici per qualche ricostru- 
zione. 

Dopo quest’'atto di nascita, 
‘non. si hanno notizie di chirur- 
gia plastica fino al 1500, quan- 
do sorse la scuola bolognese, 
e Tagliacozzi cominciò a inse- 
gnarla all'Università, facendola. 
così entrare nel novero delle 
scienze, Prima ancora però già 
lavoravano in questo campo. 
empirici siciliani e. calabresi, 
come Branca e Vianeo, che si 
tramandavano il mestiere da 
‘padre in figlio e dai quali il Fio- 


ravanti, un medico un po” ciar- 
latano di Bologna, apprese, re- 
candosi espressamente in Sici 
lia, qualche segreto. Poi la chi: 
rurgia plastica, il cui studio 
non si era esteso al di là del- 
l’Italia, decadde ancora e si ri- 
tornò, come nel Medioevo, ai 
nasi di cuoio, alle maschere di 
ferro, ai segregamenti dei «mo- 
strii, Con quali disastrosi effet- 
ti psicologici sui poveri disgra- 
ziati è facile immaginare. 

Nell'800, epoca in cui le ma- 
schere di ferro erano state so- 
stituite da quelle di seta, la 
chirurgia plastica ebbe una ri- 
nascita a livello europeo. 

La sostituzione di tessuti can- 
cerosi e la cura delle ustioni 
sono ora i campi dove maggior: 
mente si esplica l’attività chi. 
rurgica plastica. Quando il tu. 
‘more sia asportato tempestiva- 
mente, un intervento di rico 
struzione (che può essere com- 
piuto anche sul viso) può per- 
‘mettere all’ammalato, al quale 
sono concessi ancora non mesi 
come un tempo, ma anni di 
vita, di reinserirsi nella vita so- 
ciale, Nel caso delle ustioni che 
interessano una vasta superficie 
corpores, l'intervento plastico, 
che può consistere nella coper- 
tura temporanea delle parti con 
pelle estranea all'individuo, per- 
‘mette di impedire il decesso nei 
tre quarti dei casi che una 
volta portavano inevitabilmente 
alla morte per perdita di pla- 


- io # 


innesti definitivi con 


nomazioni o mutilazioni, 


della mano amputato. 


attualmente 


isolati, anche 
fama scientifica, 


La chirurgia plastica  com- 
notevoli 
riflessi sulla situazione psicolo- 
gica di chi vi ricorre. E' il 
caso, ad esempio, di donne che, 
con: | negate e almeno 20 altre sono 


porta, naturalmente, 


dopo il primo intervento, 


vinte di non potere raggiungere 
altri miglioramenti, hanno ten- 
tato addirittura il suicidio o, 


sma o per infezione. Dopo 2, 3 
settimane si provvede poi agli|non ha tenuto conto che per lei 
tessuti |j1 padre era l'altro: quello che 
presi dall'ammalato stesso. Mol-|1e aveva donato affetto minuto 
tissimi interventi vengono ef-|per minuto, per tutti i suoi die- 
fettuati anche nel caso di me-|ci anni, che le aveva dato assi- 
sul|stenza ammirevole e nel quale 
lavoro o per incidente degli arti | Jei riponeva piena fiducia, ri 
delle sole mani. Al congresso |cambiando con gratitudine at- 
bolognese, ad esempio, il prof. |tenzioni e sentimenti affettuo: 
Planas di Barcellona ha pre-|con lo slancio e la gioia infanti 
sentato un film sulla tecnica di|je che sono la vera linfa vitale 
trasporto e di trapianto di un|gi un ambiente familiare. Le 
dito del piede con la sua arti-|norme che regolano il diritto 
colazione al posto di un dito|familiare hanno un 


adeguata e un insegnamento|camminare insieme ai 1 
specialistico nelle Università ad|tempi. I tempi sono ormai ma- 
esclusione di quelle di Torino, |turi per un riassetto di tutta 
Milano, Roma e Padova. Bolo-|la materia, al a 
gna stessa, culla di questa scien-|nuova coscienza sociale, în cui 
za, non contribuisce a formare | l'elemento umano conserva sem- 
specialisti del ramo rimanendo | pre 

affidata, la pratica della chirur- | importanza. 
gia alla passione di studiosi 
se di notevole 


ritto che egli moralmente e le- 
galmente ha e può esercitare 
solo se ha preventivamente 
adempiuto ai suoi sacrosanti 
doveri) di pretendere ora l'af- 
fidamento di una figlia che non 
ha mai conosciuto; alla bambinz 
il padre è persona assoli 
mente estranea, verso la quale 
non nutre amore, alcuna - 
ciosa tenerezza, I diritti della 
bambina, diritti che sono e deb- 
bono sempre essere prevalenti, 
non possono condurre al suo 
sacrificio e cedere di fronte a 
un mero ossequio a un prin- 
cipio formalistico». 

Alla piccola Rosalia la legge 
ha dato un padre «legale» ma 


interesse 
pubblico del tutto prevalente e 


Quello che manca in Italia è|che lo Stato non può disatten- 
una attrezzatura |dere, per cui queste devono 


nuovi 
lume di una 


un posto di primaria 


Fabio Pierini 


AUTOBUS IN UN FIUME 
sette spagnoli uccisi 


Barcellona, 19 
Sette persone sono morte an- 


rimaste ferite quando un auto- 
bus passeggeri si è capovolto 
cadendo in un fiume presso 
Barcellona; sembra che l'auti- 


viceversa, jl caso di altri chelsia colpito da malore, abbia 


hanno potuto  reinserirsi nella 


perso il controllo del veicolo. 


società e ricostruirsi una vita.] Tutte le vittime sono spagnoli. 
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“ 


ma 


Lunedì, 20 giugno 1966 
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La casa moderna, proiezione 
di un nuovo costume di vita 
e delle nuove tecniche co- 
struttive, pone oggi il pro- 
blema dell’illuminazione fra 
quelli fondamentali. Ecco la 
necessità di disporre di 
apparecchi di illuminazione 
«logici e necessari» la cui 
presenza sia giustificata da 
una funzione tecnica e con- 
temporaneamente da una 
Validità estetica. 


Dl 


IL PICCOLO 


stile e personalità intorno a voi. 


...e perla stanza 


dei vostri 
bambini... 


LA CICOGNA 


è lieta di annunciare alla sua af- 
fezionata clientela di aver aperto 
al piano superiore del proprio 
negozio un reparto interamente 
dedicato all’ arredamento della 
stanza dei vostri bimbi e dei 
vostri ragazzi: idee e soluzioni 
in un vastissimo assortimento! 


TRIESTE — VIA CARDUCCI, 15 


illuminazione .... illumina modernamente 


la vostra casa 


Trieste, Via Mazzini, 14 


Questo salotto, prezioso nella sua semplicità, è 
un LUIGI XV. BERGERE ed è particolarmente 
indicato a completare arredamenti in stile. Le 
parti in legno massiccio di noce sono fatte ri- 
saltare dalla accurata lucidatura alla «Parigina». 
I cuscini morbidissimi sono. in piumino d'oca e 
ricoperti in velluto da ambo i lati. Anche questo 
salotto fa parte dello scelto assortimento di mobili 
in stile e moderni della «collezione Maranzana». 
Visitandoci potrete inoltre ammirare le nostre 


bellissime camere da pranzo e da letto. 


MOBILI 


MARANZANA 


GALLERIA ROSSONI (CORSO ITALIA) 


La PRAGOTECNA S.p.A. - Trieste, concessionaria per l'Italia, presenta 


Pavimentazioni viniliche ARMSTRONG 


— Standard, Travertex e Woodtone; 

— Relief Parqué e Peblette; 

— Vinyl Corlon Montina, Tessera e Tracino. 
— Relief Mosaic e Marble; 


Aymstrong 


Pavimenti plastici di alta ‘qualità 
che la ARMSTRONG CORK IN- 
TERNATIONAL S.A. produce a 
livello internazionale con le tec- 
niche più progredite. Presentati 
in vasta gamma di tipi e colori 
per soddisfare ogni esigenza di 
gusto e di spesa. Creati per du- 
rare a lungo ed assicurare il 
massimo della praticità. 


Per 
le pareti 


di carta... 


CIANO 


VIALE XX SETTEMBRE, 38/b 


NASTRI DI UN TENUE AZZURRO SEPARANO 
DIAGONALMENTE | MAZZI DI FIORI, DIPINTI 


— Travertine; 
E LA NOVITA": 


— Relief Excelon Tuftone. 


Vendita, preventivi e posa in opera: 


ARP. ITALPLAST 


TRIESTE - Piazza Ospedale, 6 - Telefono 95919 
pavimenti formula <anti-rischio» perchè coperti da garanzia! 


20 anni d’incontrastato successo! 


TELEVISORI 


IN VARI TONI DI ROSA: ECCO LA TAPPEZZERIA 
IDEALE PER UNA STANZA DA LETTO: BELLISSIMA 
IN UN ARREDAMENTO DI GUSTO OTTOCENTESCO 


vendita rateale 
senza alcuna spesa da 


ZANETTI 


Trieste, via Cavana, 6 
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(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
Washington — Il ‘Presidente Jolinson.nel'suo studio durante la conferenza stampa di sabato 


> 
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TI viaggio del Generale 
COMMENTO A PARIGI 
del «gruppo dei 29» 


Parigi, 19 
In un comunicato diramato 
oggi a Parigi, il «gruppo dei 
29» (composto di personalità 
di sinistra che appoggiano la 
politica estera del Generale), 
afferma: «Il viaggio del Presi: 
dente della Repubblica nella 
URSS si presenta come un 2 
to politico di notevole peso 
che, in un contesto internazio: 
nale soggetto a modifiche, av- 
via un nuovo dialogo», 
Secondo i. «19», questo viag: 
gio «deve dare l'avvio a nuove 
relazioni fra l’Europa dello 
Ovest e l'Europa dell'Est, e 
permettere, di prendere in con- 
Siderazione un insieme di ac- 
cordi economici e culturali fra 


le due metà dell'Europa, accor- 
di il cui sviluppo costituirà la 
base della muova Iuropa», 


«Questo dialogo — conclude 
il comunicato — può e deve 
far nascere uno sforzo congiun- 
to di tutte le parti interessate 
sul piano mondiale ai fini di 
‘un relolamento globale, edifica- 
to sul principio che le inegua- 
glianze di potenza e di sviluppo 
non debbono tradursi in rap- 
porti di dipendenza ma debbo- 
no essere superate nella solida- 
rietà», 


a 


Tr 


MENTRE SI MOLTIPLICANO I COMMENTI ALLE DICHIARAZIONI DI BARZEL 


Speranze e apprensioni a Bonn 
provocate dal viaggio di De Gaulle 


ll più pessimista appare Schmidt, vicepresidente del gruppo socialdemocratico 
\Egli si è detto timoroso che la RFT sia oggetto di mercato fra Parigi e Mosca 


Bonn, 19 
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VOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 


xl partiti della coalizione go- 
nativa della Repubblica Fe- 
rale hanno rinnovato al mo- 
De 
le inizia il suo viaggio nel: 
ione Sovietica la speranza 
R° ìl Presidente della Repubbli- 
È francese si adopererà presso 
Cremlino per 
\ombrare il Joro animo da tan: 
falsi timori e da così radica. 
\î Prevenzioni nei confronti del: 
i Fermania occidentale in mo- 
x de convincerli che non si 
LIV la causa della pace man- 
NE ndo il popolo tedesco di. 
0. 


f nome del partito cristiano 
ta mocratioo, il Ministro Heck, 
fygottolineato come 11 Governo 

lérale segua il Generale De 
ille nella sua missione & 
Osca senze apprensioni anzi 
SI una certa fiduciosa attesa. 
(E sempre secondo l'esponen: 

della ODU, saprà difendere 
dl Validi argomenti Ja cause 
dla riunificazione e del diritto 
2 tedeschi all'autodetermina: 
Sne, Dal canto suo il presi- 
ligte del liberali e vice Oancel- 
| QE°® Mende si è. detto convinto 
| e De Gaulle farà valere le 
» tesi sull'Europa delle patrie 
mele in direzione del proble. 

tedesco. Non si può difen- 
STe l'idea di una Europa uni- 
ha detto Mende, come inten- 
fare De Gaulle nelle suè 
ay®Versazioni con i russì, sen: 
app lltomaticamente difendere 
MChe l'idea della necessità di 


{}igno ottimista st è mostrato 
Ya EAder dei cristiano-sociali ba- 
Msi Strauss (che pure passa 
ten gollista tedesco). Egli 
QriVede Ja possibilità, che 1! 
ti nino sfrutterà il migliora: 
to dei rapporti con Parigi 
gumentare Ja sua pressione (non Seo cioi compagni. di 
tip iosca farà di tutto per di- 
ly bare le incipienti ottime te- 
aisi dirette fra. Parigi e le 
Wlliali dell'Est europeo. Co- 
du que, secondo l'ex Ministro 
n ‘a Difesa non c'è da temere 
è De Gaulle si lasci soffocare 
abbraccio sovietico 0 che 
Presti a sensazionali manovre. 
'sttamente pessimista è in- 
il vice presidente del grup- 
{Parlamentare socialdemocra- | = 
{] Helmut Schmidt, che met- 
guardia sul. pericolo che 
Wp Cepubblica ‘Federale possa 
tapitare oggetto di mercanteg- 
Gu llenti fra il Presidente De 
e i dirigenti sovietici. 
Mud ha visto nel silenzio 
Vagg Gaulle alla vigilia del suo 
‘io a Mosca e nelle sue 
iporenee mosse: ai danni 
NATO. un elemento di 
è © latica incertezza che non 
îto fatto per tranquillizza. 
tedeschi. Il rischio che cor- 
Gaulle, ha aggivato lo 
ite SPD, è di perdere 
Occidente quello che potrà 
;‘lagnare ad Oriente e di tutti 
Occidentali sono i tedeschi 
Regge egiormente risentono del 
lo che corre De Gaulle. Il 
'ètno Federale; ha concluso 
it Sohmidt, è in parte col- 
ye dell’incerta situazione 
tasi a creare e dovrà, do- 
N, Fisita del Presidente fran: 
tei? Mosca, esaminare con 
dg Polosa_ attenzione tutta la 
Politica verso l'Est europeo, 
nella capitale federa- 
i ontinua ad essere oggetto 
RaitOlti è talvolta accesi com- 
il discorso pronunziato 
Stati Uniti dal vice presi. 
dei cristiano democratici | 
Barzel, che, come si ri-| 
îtà, ha fatto delle proposte 
a facilitare la riunifi- 
del Paese attraverso 


concessioni all'Unione Sovietica 
e dopo la prima impressione di 
sorpresa si tende ora a, vedere 
nelle proposte di Barzel niente 
altro che la ripetizione di prin- 
ili classici sui quali riposa da 
anni la politica del Governo fe- 
derale: responsabilità delle 4 
potenze vittoriose in materia di 
riunificazione, rifiuto di ricono- 
scere la Germania orientale e 
condanna di qualsiasi idea di 
confederazione con la RDT, In 
questo senso Barzel, come ha 
‘fatto osservare il segretario del 
gruppo parlamentare ODU ha 
ricondotto il problema della 
riunificazione sul suo vero ter- 
reno. Egli. ha indirettamente 
condannato l'attuale. atteggia- 
mento dei socialdemocratici che 
rischia di provocare, con lo 
scambio di oratori, contatti di 
retti con Berlino Est, Ed ha al 
tempo stesso implicitamente di- 
feso l’idea di Adenzuer e di 
Erhard secondo la quale «la 
chiave della riunificazione si 
trova a Mosca», 

Barzel naturalmente ha fatto 
tutto ciò preoccupandosi in pri 
ma linea di attirare l’attenzione 
sulla sua persona e di rilanciar. 
‘si come possibile futuro Cancel. 
‘liere federale. Dopo l'insuccesso 
toccatogli allorchè aveva tenta- 
to di porre la sua candidatura 
‘alla testa del partito in contra. 
sto con Erhard egli era un po' 
uscito dalla scena politica an- 
che perchè aveva dovuto curar- 
si di un grave malessere sulla 
Costa Azzurra. Bisognara rifar 
parlare di sè e lo spunto non 
poteva essere che di. politica 
generale e con incidenze inter: 
nazionali soprattutto dopo che 
l'SPD si è piazzato in primo 
piano con le sue nuove idee 
sulla politica di riunificazione. 

Per arrivare a tale risultato, 
Barzel ha preso di contropiede 
non soltanto i suoi avversari 


partito. Prima di partire per 
‘Washington egli ha preparato 
un discorso destinato a fare 
molto chiasso e ne ha lasciato 
‘una’ copia sul tavolo di lavoro 
del Cancelliere Erhard, ma si 
trattava di un testo in inglese, 
lingua che il Cancelliere non 
conosce, In più è nota la repul- 
sione che Erhard ha per i lun 
ghi discorsi ‘scritti, Il discorso 


di Barzel non è stato dunque 
letto da nessuno prima chie da- 
gli Stati Uniti non sono arri. 
vate le notizie del suo contenu: 
to dirompente. 

La sorpresa è stata pertanto 
totale ed i più irritati sono sta- 
ti Schroeder e (Gerstenmeier. 
Il Ministro degli Esteri ed il 
Presidente del Bundestag han- 
no capito perfettamente la ma. 
novra di Barzel che mira a por- 
si, in vecè loro, come il futuro 
trionfatore della riunificazione, 
Per il momento infatti le conse. 
guenze in politica estera saran- 
no deboli o nulle ma Barzel ha, 
soltanto 42 anni ed egli, col 
suo discorso pronunciato negli 
Stati Uniti, ha mostrato di vo: 
ler giuocare il suo avvenire sul- 
la carta di un accordo a lungo 
termine con Mosca. Fatte le 
debite proporzioni, Barzel si 
piazza &:vanto ,anzi sopravvan- 


za il Cancelliere che 10 giorni 
fa annunziava di volersi recare 
1a Mosca e si pone al fianco di 
De Gaulle che incomincia oggi 
la sua visita nell'Unione Sovie- 
tica. 

Vice 


SCONTRO FERROVIARIO 
in India : diciotto morti 


Nuova Delhi, 19 
Diciotto persone sono morte 
e 38 sono rimaste ferite — se- 
condo le prime informazioni — 
in uno scontro avvenuto fra un 
treno passeggeri e un treno 
meroi alla stazione di Ladpur, 
‘presso Ajmer, a circa 400 chi. 
lometri a Sud-Ovest dalla capi- 
tale. Il treno passeggeri, prove. 
niente da Ahmeda-Bad, era di. 
retto a Nuova Delhi, 
E° questo il secondo grave in- 
cidente ferroviario avvenuto in 
India nel giro di pochi giorni, 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 giugno 1986 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MENTRE KY CELEBRAVA IL PRIMO ANNIVERSARIO DI ASCESA AL POTERE 


Laresistenza dei buddisti 


re 


pressa nella città di Hue 


Tra i dissiden 


vi sarebbero stati almeno otto morti - Assediata a Saigon 


una pagoda in cui si nasconde. l'uccisore di un poliziotto sudvietnamita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 19 

La, resistenza del buddisti a 
Hue è terminata, la città è 
sotto il controllo delle forze 
governative. La notizia del suc- 
cesso delle forze di Nguyen Cao- 
Ky è giunta mentre il generale 
celebrava il primo anniversario 
dell'instaurazione della . giunta 
militare, e i dirigenti governa- 
tivi rivolgevano un appello pub- 
blico all'unità, e tenevano una 
parata in un campo militare 
fortemente presidiato. Intanto 
4 monaci buddisti continuavano 
la loro campagna contro il Go- 
verno, insistendo per le imme- 
diate dimissioni del Capo dello 
Stato, generale Nguyen Van 
'Thieu e del Primo Ministro Ky, 
e la polizia d'assalto pattuglia. 
va i reticolati stesi attorno al- 
la sede dell'Istituto nazionale 
‘buddista — la pagoda di Vien 
‘Hoa Dao — nel tentativo di con- 
vincere con la fame i bonzi 
È consegnare l'uomo che ha uoc- 
ciso un poliziotto e che secon- 
do le autorità si è nascosto nel- 
l’Istituto. 

A Hue una compagnia di para: 
cadutisti a bordo di veicoli 
blindati ha percorso lentamen- 
te stamane gli ottocento metri 
di strada che portano su per 
la collina fino alla grande pago- 
da di Tu Dam; lungo il cammi- 
no i soldati hanno rimosso una 
cinquantina di altari buddisti 
che erano stati collocati nel 
‘mezzo della via in gesto di sfida, 
La pagoda era deserta, Con la 
sua occupazione si è pratica» 
mente completata l’operazione 
durata quattro giorni e intesa 
a ridare al Governo il control. 
lo fisico di Hue, come in prece- 
denza era stato conseguito quel- 
lo dell'altro centro di dissiden- 
za, Danang. Nell’operazione è 
morto un tenente delle forze 
dissidenti; un portavoce buddi- 


sta ha però detto che i morti | poli 


sono otto ed ha aggiunto: «Con- 
tinueramo 8 lottare, fino alla 
morte, non ci sarà mai conci. 
azione». 


Si è appreso intanto che a 
tradurre e raccogliere le dichia. 
razioni fatte dal capo dei dis. 
sidenti buddisti di Hue, il Thich 
(venerabile) Tri Guang, è Tri 
Hai, principessa ventottenne del. 
la corte di Hue; ai tempi del- 


l’inipero si chiamava Tong Ton 
Nhu Phung Khanh, quello attua- 
le è il suo nome religioso. El- 
la andò nel 1963 negli Stati Uni: 
ti, studiando all’Università del- 
l’Indiana e a quella del Missou: 
Ti con una borse di studio ame- 
ricana, Le è stato negato dai di. 
rigenti buddisti il permesso di 
sacrificarsi con il fuoco, in quan- 
to la si ritiene preziosa per Tri 
Quang, che comprende l'inglese 
® il francese ma si rifiuta di 
usare queste lingue, Tri Quang 
è tuttora nell'ospedale di Hue, 
dove continua lo sciopero della 
fame che ha giurato di prose 
guire fino a quando il Presiden- 


te Johnson «abbia ritirato l’ap- 
poggio al Governo.di Ky». 

La grande parata di Saigon si 
è tenuta all'interno di un cam- 
po militare alla periferia della 
città. I quattromila soldati non 
sono passati per le vie della 
capitale, ove erano di guardia 
forti reparti armati, pronti a 
intervenire in caso di dimo- 
trazioni buddiste, Sulle tribune 
erano con il tenente generale 
Van Thieu e con il vice mare- 
solallo dell'Aria Cao Ky (che 
avevano aperto la parata a bor- 
do di due jeep e poi hanno pre- 
so posto sul podio) mille invi- 
tati, fra loro l’Ambasciatore 


GRAVE INCIDENTE DENUNCIATO. DA_WYSZYNSKI 


Profanata dalla polizia 
la «Madonna Nera» in Polonia 


Hanno teso un'imboscata al camion che la portava 
e l'hanno rimorchiato lontano dalla sua destinazione 


Olszstyn, 19 

La polizia comunista ha teso 
una imboscata alla «Madonna 
Nera» sel giorni fa, imposses- 
sandosi dell'autocarro che sta- 
va trasportando la sacra imma- 
gine a Olsziyn in vista delle so- 
Tenni celebrazioni del millennio 
di cattolicesimo polacco e ri. 
morchiandolo a una distanza di 
cento chilometri dalla sua de- 
stinazione, Il grave incidente è 
stato oggetto ieri sera di una 
accorata denuncia del Cardinale 
Primate di Polonia Stefano Wy- 
seynski che parlava ai fedeli di 
questa città. Per la prima volta 
nella lunga storia della Chiesa 
lacca, fl porporato 
con voce commossa, l'immagine 
della «Madonna Nera» non aveva 
potuto essere al centro di una 
celebrazione religiosa a Olsztyn. 
l «Cardinale non è stato più 
esplicito ma fonti ecclesiastiche 
‘hanno riferito copiosi particola- 
ti sull’incredibile episodio che 
costituisce un indizio di Fico del- 
la grave tensione fra Stato e 
E in questo Paese comu- 
nista, 

L'immagine del secolare di. 


PRECISATA DAL <QUOTIDIANO DEL POPOLO» LA NATURA DEL 


— rr 


== 


LA RIFORMA SCOLASTICA 


Solo i prescelti dal partito 
andranno all’università in Cina 


Definito «pericoloso» il sistema delle ammissioni secondo meriti di studio 
Lin Piao appare ogni giorno di più l’uomo chiave della grande epurazione 


Tokio, 19 

IL maresciallo Lin Piao appare 
sempre più chiaramente l’uomo 
chiave della vastissima epura- 
zione in corso nella società ci- 
nese. Tutti i giornali di Pechino 
hanno oggi pubblicato in prima 
‘pagina dandole grande evidenza, 
una lettera scritta or sono tre 
mesi nella quale. il Ministro 
della Difesa invitava i suoi con- 
cittadini a pensare come Mao. 
Viene rivelato al contempo che 
l’epurazione non ha risparmiato 
neppure l'esercito, che tuttavia 
viene sempre definito come «il 
pilastro della dittatura del pro- 
letariato». 

I giornali non spiegano per- 
chè si sia atteso tre mesi a pub- 


blicare la lettera del Marescial- 
lo: la pubblicazione tuttavia, ha 
l’innegabile carattere di una nuo. 
va consacrazione del Ministro 
delia Difesa a interprete del 
pensiero di Mao Tse-tung nel- 
l’attuale «grande rivoluzione cul- 
turale socialista», come viene 
definita in Cina l'eepurazione». 
‘A proposito dell’epurazione tra 
i militari i giornali di Pechino 
‘pubblicano un articolo compar- 
‘so sul giornale nell'esercito nel 
quale si accusano i revisionisti 
di aver tentato di infiltrarsi nel- 
le forze armate. «Costoro erano 
pietosamente pochi. Tuttavia 
una cosa del genere è potuta 
accadere ‘nel nostro esercito. 
‘Possiamo prenderla alla legge- 


(Telefoto A.P. al «Piocolo») 


Saigon — I rottami di un giganiesco C-130 americano precipitato nei giorni scorsi nel Vietnam. 


ra?... în nessun caso possiamo 
‘permettere che individui dél ti- 
po di Kruscev si infiltrino nel 
nostro seno... se cambia l'ideo- 
logia degli uomini dietro i can- 
noni, allora i cannoni servono 
un padrone diverso». 

Il quotidiano del popolo pre- 
cisa intanto la natura della gran: 
de riforma del sistema educati 
vo, intrapreso da Pechino nel 
quadro della «grande purga». I 
giovani non accederanno più al- 
l'istruzione superiore in base ai 
meriti scolastici, secondo il ri- 
sultato degli esami da loro so- 
stenuti, ma in base a criteri di 
partito, con l'intento di manda- 
re avanti solo î giovani comu- 
misti più entusiasti; l'operazione 
è diretta ad impedire la crea- 
zione di una classe tecnica priva 
di zelo rivoluzionario. Inoltre, 
i corsi di istruzione superiore 
dovranno contenere una quan- 
tità assai maggiore di dottrina 
maoista. La epurazione in corso 
contro «specialisti» @ «professo- 
riv sospetti di non essere troppo 
entusiasti nei riguardi della ri- 
voluzione ha lo scopo di aprire 
la strada a questa radicale ri- 
forma del sistema educativo, 


Il sistema della promozione 
agli studi superiori attraverso 
il profitto scolastico — afferma 
il quotidiano del popolo — è 
pericoloso perchè «manda avanti 
non una politica proletaria, ma 
borghese, dà il potere al merito 
scolastico. Questo sistema è una 
grave violazione della linea clas- 
sista del partito, sacrifica molti 
eminenti figli di operai, di er- 
contadini poveri e della classe 
media inferiore; di funzionari 
rivoluzionari, di soldati rivolu- 
zionari e di martiri rivoluzio. 
nari». 


Morto di vecchiala îl gallo 


che fumava e beveva vino 
Pola, 19 


la, È 
l’età di nove anni, Del gallo 
tempo fa si interessò la stampa 
nazionale e internazionale per 


pere — 


le sue originalità. Infatti «Skro- 
petic»y non disdegnava.il vino e 
Reppure le sigarette, Quando il 
signor Viskovic, tra una corsa 
€ l’altra sul suo taxi, sì ferma- 
va nelle osterie portava con sè 
«Skropeticy che quasi giornal- 
mente gustava un quarto di vi- 
no e poi fumava una sigaretta 
tenendosela stretta nel becco. 

Il signor Viskovic, che aveva 
‘acquistato il gallo da un conta- 
dino del villaggio di Skropetic 
(da qui il nome dell'animale), 
ha provveduto a farlo imbalsa- 
mare, Adesso «Skropetic» tro- 
neggia su un piedistalio nel 
l’atrio della casa dell’autista, il 
quale conserva numerosi, ritagli 
di giornali di tutto il mondo 
che parlano diffusamente. del 
«gallo fenomeno», 


pinto della Madonna col bambi- 
no deve essere portata di città 
in città lungo un itinerario pre- 
fissato per essere ta alla 
devozione dei fedeli nel corso 
delle varie cerimonie in pro- 
gramma. L’automezzo che la 
portava da Czestochowa venne 
fermato de uomini della milizia 
governativa nottetempo fra Nid- 
zica e Olsztyn in un punto in 
cui la strada compie un’ampia 
curva entrando in una foresta 
che tra la 1.a e la 24 guerra 
mondiale segnava il confine tra. 
Polonia e Prussia orientale. Se- 
condo le fonti, un prete fu por- 
tato a terra con la forza dei mi- 
liziani che sì erano improvvisa- 
mente parati dinanzi all'auto- 
carro saltando in strada da die- 
tro alcuni cespugli. Il conducen- 
te e il prete vennero interrogati 
per oltre dieci ore. Poi, al ri- 
morchio. di una macchina della 
‘polizia, il camion fu portato fino. 
& Frombork, sulla costa del Mar 
‘Baltico, lungo strade che, evita- 
vano Olsztyn e altre città dove 
folle di fedeli attendevano di ac- 
cogliere 1’ le, 

Rivolto alle migliaia di fedeli 
riuniti entro e fuori la chiesa 
SI di questa città, 

‘ardinale ha detto: «Noi amia- 
mo questa immagine e perciò 
siamo ansiosi per la sua sorte. 
ssa è stata profanata. Ma non 
dobbiamo temere... la Madonna 
prega per coloro che non capi- 
scono. Noi desideriamo che la 
pace regni tra voi». 

Recentemente, le autorità go- 
vernative hanno inviato una Jet- 
tera agli esponenti della Chiesa 
polacca per avvertite che la 
«Madonna Nera», venerata dai 
cattolici polacchi come «Regina 
della Polonia», poteva essere tra- 
‘sportata solo in automezzi chiu- 
si e lungo itinerari non prean- 
nunciati. La lettera accusava la 
Chiesa di creare disordini in 
‘pubblico è minacciava nel caso 
che si continuasse, una azione 
‘penale, Nel suo discorso di ieri, 
il Cardinale Wyszynski si è rife- 
rito a una spontanea processio- 
‘ne formata il 5 giugno a Lubli- 
no da decine di migliaia di cat- 
tolici dietro 1a «Madonna Nera». 
Quella processione non era stata 
organizzata, ha affermato il por- 
porato, «ma lo stesso popolo la 
volle perchè il popolo di Dio ha 
una volontà e voleva dire qual- 
cosa». 


SPELEOLOGI BLOCCATI 


‘Henry Cabot Lodge. Ha poi det- 
to Lodge di essere rimasto col- 
pito dalla sfilata dei reparti; 
fra questi erano unità delle 
tribù di montagna nei pittore 
schi costumi (tunica nera, fa- 
sce rosse e blu) con lance, ar- 
chi, scudi: uomini e ragazze. 

La parata è terminata con un 
volo di aerei dell'Aviazione viet- 
namita e un lancio di paraca- 
dutisti: uno di questi ha dato 
l'impressione di finire sulla tri- 
buna delle autorità, ma all'ulti- 
mo istante, con uno strattone, 
è riuscito a evitarla ed è termi- 
nato a due metri e mezzo da 
Lodge, arrestandosi sul terreno 
di fronte al podio. Ky è sceso 
dalla tribuna e ha porto la ma- 
no al paracadutista: «Eccellen- 
te lancio» gli ha detto, 

Ky ha rivolto un radiodi. 
scorso al Paese, negando che 
il suo Governo faccia opera di 
repressione nei confronti dei 
buddisti, e dichiarando che la 
campagna buddista iniziata tre 
‘mesi fa ha portato a «deplore- 
Voli disordini». Sono state in- 
viate a Danang truppe incari- 
cate di ripristinare l’ordine per- 
chè militari e funzionari, gui 
dati. dal Sindaco, svolgevano 
attività ’irresponsabili, danno- 
se per il prestigio nasionale». 
Passando in rassegna l’anno 
trascorso in carica, Ky ha detto 
che «per quanto la lotta. (con- 
tro ì Vietcong) non sia termi- 
mata ancora con la vittoria, i 
giorni oscuri sono stati certo 
lasciati assai indietro; sono 
state stabilite solide fondamen- 
ta di governo e sono stati rea- 
lizzati buoni cambiamenti). 

Il capo della Polizia di Sai- 
gon. colonnello Nguyen Van 
Luan ha conferito all'interno 
della pagoda di Vien Hoa Dao 
con i dirigenti buddisti, su loro 
richiesta. Ma la questione non 
è stata risolta: «Polizia e filo 
Spinato resteranno fino a quan- 
do non avremo l’uccisore del po- 
liziotto»- ha dichiarato un porta 
voce dopo il colloquio. «Non si 
‘permetterà che nella pagoda 
‘entrino generi alimentari. I bud- 
disti insistono nel dire che a 
foro non consta che nel tempio 


sia nascosto l'uccisore dell’agen- | tutti 


te (che ha sparato al poliziotto 
dopo avergli strappato l'arma). 


| Aggitimgono 1 buddisti che nel 


tempio vi sono 400, bambini pro- 
fughi e duecento fra monaci, 
monache e giovani buddisti. 
Cinque bonzi che avevano ini. 
Ziato lo sciopero della fame 
mella sede del Municipio sono 
Stati portati in ospedale: sono 
assai deboli, ha detto un por- 
tavoce. 

Sul fronte si registra una tri- 
plice. operazione delle strato 
fortezze di base a Guam; i gl 
ganteschi B-52 a otto reattori 
hanno colpito fra l’altro la 
zona nella quale si ritiene sia 
Annidata la «radio della libera- 
zione», l'emittente clandestina 
Vietcong che da quattro anni 
ha sfidato ogni tentativo allea- 
to di metterla a tacere, Tra- 
smette sei ore al giorno in va- 
rie lingue. Si ignorano per il 
momento 1 risultati dell’opera 
zione. I B-52 hanno bombarda- 
to anche le strade delle provin- 
ce settentrionali del Sudviet- 
nam collegate con la «pista di 
Ho Chimingh» lungo la quale 
arrivano rifornimenti e rinfor. 
zi ai Vietcong. Nel Nordvietnam 
gli apparecchi delle portaerei 
americane hanno distrutto ven- 


În una grotta belga 


Liegi, 19 
Tre speleologi belgi sono bloc- 
cati nella grotta di «Saint An: 
ne», a Til. a sud di Liegi, Essi 
sono entrati deri mattina nella 
grotta, e da allora non hanno 
dato Diù notizie, 


tiquattro edifici di un centro di 
concentramento per i riforni- 
menti da inviare al Vietcong 
attraverso il Laos; si tratta 
della base logistica di Ban So. 


U. P.L 


=== 


== 


PER SFERRARE UN'OFFENSIVA CONTRO LA GERMANIA DA SUD 


Stalin suggerì nel 1944 
di invadere la Svizzera 


L'operazione avrebbe dovuto essere affidata a truppe alleate 
tolte dalle linee italiane - La proposta cadde però nel vuoto 


Washington, 19 

Stalin suggerì nel '45 alle po. 
tenze alleate. occidentali di .n- 
vadere la Svizzera per colpire 
la Germania da Sud; questa 
rivelazione è contenuta nell'ul- 
timo volume, pubblicato oggi 
dal Dipartimento di Stato ame- 
ricano, 

Stalin avanzò questo sugge 
Timento durante un incontro 
‘con il Premier britannico Chur- 
chill a Mosca l'11. giugno 1944, 
@ il giorno successivo l’Amba- 
sciatore americano a Mosca, 
Averell Harriman informò del- 
la proposta il Presidente Roo- 
sevelt con un telegramma în sui 
si affermava tra l'altro; «Stalin 
ha sviluppato dettagliatamente 
fl concetto secondo cui il ten- 
tere di infrangere le linee tede- 


do porterebbe a perdite gravose 
non necessarie, Dovrebbe inve- 
ce essere adottato un piano di 
accerchiamento; 15 delle 25 gi- 
visioni alleate in Italia potreb- 
bero tenere le linee attuali e 
dieci potrebbero essere inviate 
attraverso l'Austria ad aggirare 
4 tedeschi. 

Quando Churchill protestò, 
Stalin disse che la Svizzera ave- 
va svolto un falso ruolo duran- 
te ll conflitto e che si dovrebbe 
ora fare in modo che essa coo- 
peri. Egli (Stalin) disse che qun 
vostro Intervento (di Roose- 


sche in Italia e la linea at 


GHINO ALESSI 


velt) presso la Svizzera otter- 
rebbe risultati positivi», Nel 
Tapporto di Harriman non wi 
sono altre notizie in merito al- 
la Svizzera, e a quanto sembra 
la faccenda fu lasciata cadere 
& questo punto. 


Te 


La popolazione dj Medea am: 
nuncia con profondo dolore il 
decesso avvenuto ieri sabato al 
le ore 18 del proprio amato par- 
roco 


don: Francesco Ulian 
di n 


i anni 
che pen oltre quarant'anni è 
stato Parroco a Medea, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 18, 

Medea, 19 giugno 1996 
ERI TI RO TIRI 


E 


Ferruccio Ferro 


non è più. 
Ne danno il triste annuncio 


i, il cog 
DORINI con 


I funerali seguirar 
giugno alle ore 154 
dalla Cappella de. 
Maggiore, 

(Primaria Impresa 


Si associano al lutto le 
miglie 


NZINI 
FERRANTELLI 
PREVOSTI 
GORLATO 
FABBI 


VINCENZO 


Le famiglie del 
ASTIANO par- 


CICCO e del figlio SEI 
tecipano vivamente al 


L'anima buona e pia di 


Maria Eboli Pulgher 


non è più. 

La piangono.i nipoti ELI- 
NOR con il marito dott. 
IVANO CIVITACH, MARIA 
IVADJ, STOFFI von CATO. 


NA, barone SIGMUND 
CONRAD e. l'affezionata 
ADELINA. 

La cara salma domani 


martedì 21 giugno alle ore 
10.30 dalla Casa di cura «Vil. 
la S. Giusto» di Gorizia ver 
rà traslata a Trieste e giun- 
gerà al Cimitero di S. Anna 
@alle ore 11.30. 


Gorizia . Trieste, 20.6.1956 
(Preschemn, tel. 9155) 


| 1118 giueno è mancata im 
provvisamente la nostra 
adorata mamma 


Anna Tessaris 
di anni 63 


Lo annunciano con tanto dolore 
le figlie ADELMA con il marito 
OTTAVIO AGRINI, LILIANA 
con il marito NEVIO MILKO- 
VITSCH e le bambine (assen- 
ti), STLDE con il marito RIC- 
CARDO PALMER, il fratello 
LEONARDO e famiglia in unio. 
ne ai parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 20 giugno alle ore 1445 
dall’Ospedale Maggiore, 

(IT... via Zonta 3, tel: 38008) 


SI associa al lutto della cara 
amica Adelma ANITA FA- 
SCIANO. 

fre si 
f Spiro serenamente nel con: 
forto della fede 


Antonio Grio 
di annj 45 
Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANITA, i 
figli GIANNI e MAURIZIO, i 
genitori, i fratelli e i parenti 
i. 


I fumerali avranno luogo oggi 

20 giugno alle ore 15,30 dall’abi- 

tazione di via Baiamonti 42, 
Trieste, 20 giugno 1966 


I Titolari e il personale della Ditta 
A. DONAGGIO SUCC. si associano 
al dolore della Famiglia per la pre 
‘matura scomparsa di 


Antonio Grio 


Partecipa al lutto la famiglia 
GARAÙ. 


+ 


Improvvisamerite è mancato 
al nostro affetto 


Giorgio Radivo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlioletta ORISTI- 
NA, la mamma, i fratelli, le so- 
telle, le cognate, i cognati, 1 
nipoti e i parenti tutti. 


I funerali uiranno 
alle ore 15.15 dalla ud 


PERI SSTI VII e 
T Improvvisamente è manca 
to al nostro affetto 


Domenico Bartoli 
AME 


rtedi 21 alle ore 15 dal- 
la Cappella dell’Osp, Maggiore. 
La presente serve da parteci 


È 1119 giugno si è spenta 


Anna Germani v. Cassetti 
Ne danno lavtriste notizia la 


figlia LIVIA, il genero, le ado- 
tate nipotina e la cara amica 
ERMINIA, 


Lee era 
nedi 20 giugno alle ore 
partendo dalla’ Cappella  del- 
l'ospedale Maggiore. 


(TP. via Zonta 3, tel. 35000) 

Il 18 giugno si è spenta sere. 
t namente la nostra cara 
mamma e nonna 


Rosa Pertot v. Simic 

Ne danno la triste notizia le 
figlie NORA, BRUNA e NEL- 
DA, i generi, il nipote, la so- 
rella, i fratelli e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 20 giugno alle ore 17 par- 
tendo dalla Cappella del Cimite- 
To di Barcola, 


(LT.F., via Zonta 3, tel. 39006) 


Nel JI anniversario della 
scomparsa di 


Bruno Marussi 


la FAMIGLIA Lo ricorda a 
quanti Gli voliero bene, 


Trieste, 20.6.1964 - 20.6.1968 
T_T" ro nos 


socee! 


AVVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione de) 20 per cento. 

La pupbucazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap 
provazione del giornale che 
Sî riserva insindacabile. di. 
ritto di veto 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del: 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l'Imposta Generale sull'En- 
trata del 4 per cento. 

«Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.31 alle 13 e dalle 
14.20 alle 18.30 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 

SIGNORA sola offresi persona 

anziana convalescente, bambini 


disposta anche viaggiare massi- 
me referenze. Cassetta 48904 A, 
SPI 


SIGNORA giovane, pulizia uffi. 
ci, offresi. Cassetta 48912 A, SPI. 
MEZZA età offresi presso per: 
sona sola governo casa capace. 
Cassetta 50785 A, SPI. 


B Offerto di tavoro 
personale di serv. L. 10 


A. STABILE seconda domesti- 
ca per villa signorile solo cuci- 
na e piccole pulizie escluso la- 
vori pesanti ottimo trattamen- 
to e stipendio cercasi. Casset- 
ta 48324 B, SPI. 
C Richieste d'impiego L. 20 
ELEMENTO primaria forza con 
pratica decennale offresi in qua- 
lità di impiegato di concetto 
con mansioni direttive a seria 
ditt. Cassetta 50783 C, SPI. 
TORNITORE meccanico con 
esperienza offresi ditta seria. 
Cassetta 50833 O, SPL. 

25ENNE diplomato maturità 
bella presenza, macchina pro- 
pria, cerca occupazione presso 
ditta anche mezza giornata, mi: 
ti pretese. Cassetta 27842 C SPI. 


CE Lavoro a domicilio 
e artigianato L, 40 


AA-AAA, PITTORE stanze cu- 
cine coloriture olio lavabili prez- 
zi modici, Preventivi gratuiti. 
Telefonare 730091. 27517CC 
A.A.A.A, PITTORE esegue la- 
vori perfetti prezzi modici, Te 
lefonare 732054, 50765 CC 
A:A, PITTORI, artigiani ese- 
guono lavori accuratissimi, of- 
fronsi prontamente, Tel, 43296. 

50923 CC 
A. PARCHETTISTI, pavimenia- 
Zioni, riparazioni, raschiatura, 
Werniciatura, Preventivi gratui: 
ti ditta Abatangelo & Gaspari, 
telef. 90497. 27298 CC 
ANTILOPE renna camoscio pu- 
cene: Pulitura Cattaruzza, Pa- 
duina 2. 50933 CC 
IDRAULICO esegue riparazio- 
mi acqua gas sostituzione bagni 
completi. Officine, Salita Tre- 
novia n. 2. Telefono 225297. 

50799 CC 


D Offerte 


APPRENDISTA cercasi droghe, 
ria. Via Coroneo 34. 
APPRENDISTE, mezze o 
tanti e lavoranti parrucchiere 
cercansi, Salone Giorgio, Largo 
Barriera Vecchia 9, tel. 55745. 

48868 D 
CALZATURIFICIO di Varese, 
via Dante n, 3, cerca fattorino, 
età 15-16 anni; presentarsi alla 
mattina, 48884 D 
DITTA impianti’ di riscalda 
mento cerca installatori, mano- 
tali e autisti, Cassetta 27906 D- 
PL 


IMPORTANTE società © cerca 
marinaio  sommozzatore sede 
Trieste, Cassetta 28006 D . SPI. 
SIGNORINA apprendista ora- 
mo negozio cerca Giibar Santi 
Martiri 16, tel, 6823: 51051 D 


G Istruzione L. 40 


ALLA BERLITZ School si accet- 
tano iscrizioni corsi estivi in- 
glese, francese, tedesco, italiano, 
russo, traduzioni. Piazza Ponte 
rosso 2, tel. 23121. 12 


Lon. ppi 6 bott. L. 40 


LA-A. AFFITTANSI ap- 
Sarlamenti Revoltella capolinea 
‘prima entrata camera soggiorno 
cameretta cucinino poggiolo ba- 
gno calenafta. Altro adatto spo- 
‘si Vemniellis giardino garage 
calenafta, camera cameretta co- 
modo cucina. Centrissimo 3 ca- 


mere! cucina bagno via Udine;|( 


2-3 camere Rossetti. Magazzino 
40 mq. Soffitta camera cameret- 
ta cucina w.c. solo 2 persone. 
Locali d’affari centro 
mq. Agenzia d’affari, Ginnasti- 


can.l. 2I 
A.A:A.A, APPARTAMENTI lus- 
So 45. camere, salone, garage, 
zone Rive, Romagna, Franca, 
Terza Armata, Commerciale. 
Anche în ville’ bellissime con 
giardino, vista panoramica, af- 
fittansi subito, Amministrazione 
‘Stabili, Orologio 6, telef. 68656. 

51109 1 
AAA; APPARTAMENTI. mo- 
desti 1-4 stanze, da 6.000 a 19 
mila; altri 1-4 stanze, servizi, da 
22.000 a 36.000; diversi bellissi- 
mi, primo ingresso, da 14 stan- 
ze, con soggiorno 0. salone, zo- 
ne diverse, affittansi pronta- 
mente; altri mobiliati bene, va- 
sta scelta, prezzi modici, Ammi- 
nistrazione Stabili, via. Orolo- 
gio 6, tel. 68656, 51109 1 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza 
BAUCE' — via Manzoni 21 
ht BERETTA — Foro 


maparte ang. Sacchi 
CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 
CICERI — piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Na 
poleone, 6/A 
LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza, S, 


PUGLISI — 
SCARAMAGLI 


TRES 
— via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI — piazza Duomo 


ang. Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 


STROLA — via Armorari 
TOSI — passaggio S. Marghe 


rita 
VOLPARI 1 — piazza S. Ba 


Lunedì, 20 giugno 1966 


AFFITTANZA cedesi villa Si 
stiana due camere soggiorno cu- 
cinino bagno giardino. Apparta- 
menti due tre camere cucina ba- 
gno affittansi rimborsando pic- 
‘cole spese. Altri camera cucina 
piano V affittansi. Locali d’affa- 
ti centrali affittansi. Corso Ga. 
Tibaldi 11, Agenzia. 244 I 
APPARTAMENTI casa nuova 
prelevando cucina 
ericana con incorporato fri- 
gorifero e forno; due stanze, 
cucina, bagno, paraggi Ponzia- 
na affittasi 26,000, AGENZIA 
GENTILE, TORO 8, 510251 
APPARTAMENTO via FOSCO- 
LO 3 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento, poggiolo, af 
fitta prontamente' Immobiliare 
«CIVICA», Piazza S. Giovanni 
4, tel, 61712, 27900 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
cucina, bagno, affittasi 35.000, 
centrale; altro’ Flavia 2 camere, 
cucina, poggioli, tutti comforts 
32.000 affittasi. AGENZIA GEN. 
TILE TORO 8, 51027 I 
APPARTAMENTO via GIULIA 
4 stanze, cucina, bagno, affitta 
32.000, Immobiliare «CIVICA», 
Piazza S. Giovanni 4, telefono 
61712, 27900 I 
APPARTAMENTO BROLET 
TO 3 stanze, cucina, bagno, 2 
poggioli, ripostiglio, central- 
naita, ascensore, affitta 40,000, 
Immobiliare «CIVICA», Piazza 
S. Giovanni 4, telefono 61712. 


APPARTAMENTO zona Por 
TEAMA 3 stanze, cucina; gabi- 
netto, affitta 25.000; altro piazza 
GARIBALDI 3 stanze, cucina, 
Immobiliare «CIVICA», Piazza 
S. Giovanni 4, telefono 61712, 

27900 I 
MAGAZZINO oltre 200 metri 
quadrati affittasi ‘70.000, AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 

51027.I 
MONFALCONE affittasi locale 
buona retribuzione qualsiasi at- 
tività, nessuna spesa. Telefona 
re 74831 1121 


L appart. bott. L. 40 


A.A.A, APPARTAMENTO 3,5 
stanze o villa con giardino cer- 
casi in affittanza subito per*di- 
stintissima famiglia pagando il 
massimo, Amministrazione Sta- 
bili, Orologio 6, telefono 68656. 

Sul L 
A. APPARTAMENTO. modesto 
pagando anche spese cercasi in 
affittanza subito Der piccola fa- 
miglia, Amministrazione Stabi. 
li, vio Orologio 6, tel, . 

51111 L 
CERCANSI appartamentini in 
affitto per pensionati, ‘persone 
solvibili, nulla è dovuto alla 
AGENZIA GENTILE TORO 8. 


50 lio Berardi via Roma 3 Tele: = 
1 ©|vendita articolo solo rilevamen- 


51027 L 
E ih 
M Vendite d’occasione L. 50 


MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazione gratuita, Al- 
tre Necchi, Singer occasione. 
Tullio, Trieste, Battisti 12, Mon: 
falcone, corso del Popolo 25. 
27327 M 
MACCHINE per cucire Piaf 
tedesche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer, Delponte, via Ti- 
meus 12, 1767 
RICAMPI originali per elettro- 
domestici, via Mantegna 3, ma- 
gazzino, Tel, 734221. 27489 M 


N Acquisti 


LIBRI intere biblioteche dischi 

microsolco 33 giri acquisto, pa- 

gando bene. Telefono 95935. 
27920 N 


e ——_—_ 
NN M Mobili e piatioforti L. 50 


AAAA. BOREAN Mobilificio, 
vasto assortimento cucine for. 
mica, camere da letto, camere 
da pranzo, tinelli, attaccapan- 
nì, salotti, materassi Permafiex. 
Visitate la mostra e il salone 
al lo piano piazza Belvedere 6 
e deposito via Udine 28, telefo- 
Da 36490. Facilitazioni DEE 

4 NN 


HE “ALABARDA Zanchi. TRA 
‘mento mobili, giardino, armadi, 
scrivanie, carrozzine, lettini, ecc. 
Convenientissimo. Rossetti 4. 
48188 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio. 
loni recinti girellini cestine ma: 
terassini guancialini ombrellini 
grandioso assortimento «tutto 
per il bambino», prezzi bassi 
mi Tarabochia 6. 
CUCINI assortimento ultime 
novità. Elementi singoli cucini- 
ni angoli uso soggiorno. Assu- 
miamo ordinazioni. Prezzi con- 
correnziali garanzia illimitata 
facilitazioni. Polli, Petronio 32. 


91 NN 
CUCINE soggiorni vera occa- 
sione vendo, Viale R, Sanzio 
, Cisa 27501 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni; Mobilificio Bruno. 
Fonderia 3, vicino l'ospedale. 
50175 NN 


Commerciali L. 50 


MONETE d’oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi, Giu. 


fono. 69086. 

Q Auto, moto, ciel. L. 60 
A rate 600 ‘58, 500 ’59 belle. 
AGIP, Severo 2, 27932 @ 


A. ‘ROULOTTE Roller esposi- 
zione garage Esperia via San 
Francesco 4. 48743/1 @ 
ROULOTTES Arca. Chi sì con- 
tenta cerca una roulotte. Chi se 
ne intende vuole un’Arca per- 
chè chi dice Arca dice qualità. 
Autosovrana, Giustiniano n. 6. 


1198 @ 
ROULOTTES rimorchietti El- 
nagh, esposizione garage Regi: 
na, via Raffineria 6 48743/2 @ 


R Cap. soc. ces 70 


A. LICENZA superalcoolici, tra- 
sferibile qualsiasi Comune ce- 
do, e una alcoolici acquisto. 
Scrivere: Cassetta 51029 R . SPI 
AFFARONE. Spaccio vini av- 
viatissimo centro vendesi lire 
Sdi i OLI 


ALBERGHI frontemare risto- 
rante bar buffet. vendonsi condi. 
zioni pagamento, Altri lavoro 
continuo tutto l’anno vendonsi 
causa partenza, Altri alberghi 
vendonsi occasione. Lavanderia 
modernamente attrezzata, cen- 
tralissima vendesi rarissima 00- 
casione. Corso Garibaldi n. 11, 

2244 R 


Agenzia. 
ALIMENTARI frutta verdura 
imico zona possibilità fortissi- 
mo incremento vende AGEN- 


ZIA. GENTILE, TORO 8 
51021 R 

BAR alcoolico forte lavoro, 
Monfalcone, vendesi; altri Trie- 
ste superalcoolici titte posizio- 
ni vendonsi; analcoolico parag. 
gi. Servola_ fortissimo lavoro 
vende AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 51021 R 
BAR avviatissimo centro ac- 
quisto, Scrivere: Cass, 51029/2 

- SPI, 

BOTTEGHINI frutta verdura 
centrali, Ponziana, D'Annun- 
o ono AGENZIA GEN- 
ORO 8. 51021 R 

CAUSA prolungata assenza ce 
desi gestione farmacia unica 
abitanti. 3000 circondario Por 


IL PICCOLO 


Soci 
dell’ Automobile Club 


acquistate buoni benzine AGIP con lo sconto di L. 4 al litro 


I buoni benzine AGIP 

in vendita presso tutte le sedi 
degli Automobile Club e le loro Delegazioni 
sono particolarmente pratici 
quando dovete spostarvi per il lavoro 


denone (Udine), Scrivere: Cas: 
setta 4/4, SPI, Udine, 6064R 
GRANDE occasione cedesi ne- 
gozio in Cortina strada centra 
le grande passaggio possibilità 


to prezzo costo attrezzatura ne- 
gozio, Telefonare. 4370 3245 
Cortina, 6066 

LABORATORIO pasticceria 
con annesso rivendita pane ven- 


desi 4.500.000, AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8. 51023 R 
LATTERIE centrali, semicen. 


trali da 1.200.000 a 3.000.000 ven- 
consi, AGENZIA GENTILE, 
TORO 8, 51021 R 


EVRETTE 


MONFALCONE via Terenziana 
vendesi profumeria - drogheri 
Rivolgersi via Terenziana p_ 71, 
Monfalcone. 2233. 

NEGOZIO abbigliamento, mer: 
cerie, centro Monfaicone, \ven- 
tennale attività. vendesi ‘causa 
ritiro, vero affarone, senza me- 


R|diazione per l'agenzia, AGEN- 


ZIA GENTILE, TORO 8. 
NEGOZIO abbigliamento cen. 
trale vastissima licenza vendesi 
2.200.000. Rivendita tabacchi 
giornali cartoleria vendesi 2 mi- 
lioni 500.000 contanti. Altri ce- 
donsi gerenza. Industria dolcia- 
ria vastissima clientela moder- 


1 
Met. f. acier 
L. 16.000 
Plaqué f. acier 
L. 18.500 
Oro, ore oro 
L. 45.500 
2. 
Met. f. acier 
L. 19.500 
Plaqué f. acier 
L. 21.500 
Oro, ore oro 
L. 63.500 
SI 
Plaqué f. acier 
L. 18.500 
Oro - soleil 
L. 30.500 
4. 
Plaqué f. acier 
L. 20.500 
Oro vetro zaffiro 


L. 38.500 


namente attrezzata vendesi cau. 
sa partenza rarissima occasione. 
Rivendita dolciumi centrale 
vendesi occasione. Corso Gari. 
baldi 11, Agenzia. 2244 R 

NEGOZIO mercerie con riven- 
dita giornali vendesi compresa 
merce 6.000.000; altri tutte zone 
vendonsi anche condizioni pa- 
gamento, AGENZIA GENTILE 
TORO £, 51023 R 
PICCOLA officina torneria, buo- 
na zona, vasta possibilità incre- 
mento, tutti macchinari, vastis- 
Sima attrezzatura vendesi lire 
1.500.000, AGENZIA GENTILE, 
TORO 8, 


alcuni suggerimenti 


51023 R GENTILE, TORO 8. 


PULITURA secco, moderna, 
Niacchinario nuovissimo, garan: 
tito 200.000 guadagno mensile 
vendesi 2.000.000; ricevitoria, 1a- 
R|vanderia, stireria ottimo lavoro 
vendonsi 1.500.000, AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 51023 R 
RIVENDITA pane vastissima 
licenza ottimo lavoro vendesi 
2.000.000, AGINZIA GENTILE; 

51023 R 
SUONI parrucchiera zona si- 
gnorile ottimo lavoro garantito, 
arredamento moderno vendesi 
4.500.000; altro paraggi Ospeda- 
le 700.000 vendesi, AGENZIA 
51025 R 


EVRETTE 


per le prossime 


Un orologio LEVRETTE 
farà l'orgoglio dei vo- 
stri figliocci per la sua 
eleganza e precisione. 
Oltre cento modelli, 
per accontentare ogni 
gusto ed ogni esigenza 


Cresime e Comunioni 


SPACCIO vini buffet centralissi. 
mo vendesi occasione. Trattorie 
lavoro sicuro vendonsi causa 
ritiro. Altri trattorie grande 
giardino vendonsi condominio 
Tara occasione, Bar analcolico 
modernamente arredato. vende 
si 2.600.000’ contanti. Altri bar 
tutte licenze' gelateria vendonsi 
causa partenza eventualmente 
facilitazione pagamento. Latte- 
rie caffè vendonsi, Negozi frut- 
ta verdura vendonsi occasione. 
Corso Garibaldi 11, Agenzia. 

TABACCHERIA, vastissima ll 
cenza, Muggia forte lavoro ven- 
desi 4.500.000. AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8. 51095 R 


TRATTORIE centralissime ven- 
donsi, paraggi Revoltella lire 
3.500.000; buffet spaccio vini cen. 
trale vendesi ottimo lavoro. 
AGENZIA GENTILE TORO 8. 


1021 R 
S Case, vil terreni L. 70 
A, CASETTE, villette con 
terreno, graziose, zone quiete ri- 
denti, soleggiate, da 3-4 milioni; 
bellissimo salone, 4 stanze, or- 
to vigneto, 10 mililoni; attici 
stupendi massimo comfort da 
12 milioni in poi, mutuo accor- 
dato; appartamenti comuni e di 
lusso da 1.600.000; ville palazzi- 
ne da 10-20 locali pronta entra- 
ta, lusso, fino 45 milioni; ter- 
Teni varie zone, prezzi buoni 
dilazionati, vendonsi, Ammini- 
strazione Stabili, Orologio 6, tel. 
68656. 51109 S 
A.A, APPARTAMENTO o ca. 
setta anche in disordine acqui. 
stasi contanti subito, Ammini- 
Strazione Stabili, via Orologio 

88656. 51109 S 

A, NEL complesso NUOVO 
TRIESTE, via Cherubini, a lire 
5.225.000 occasione tre Stanze, 
cucina abitabile, bagno, poggio: 
lo, centralnafta, ascensore, Îm- 
presa Fratelli Rumor, Donota 1: 


A. ZONA Roiano vendesi appar- 
tamento pronta consegna, prez- 
zo convenientissimo, grandi fa- 
cilitazioni, Impresa Fratelli Ru. 
mor, Donota 1, 96 S 


APPARTAMENTO casa nuova 
tre camere soggiorno cucinino 
doppi servizi ripostiglio mezza- 
nino facilitazione pagamento li- 
bero vendesi. Altro zona D'An- 
nunzio piano IV, 3 camere tutti 
conforti ascensore vendesi cau- 
sa partenza. Altro Giardino Pub. 
blico 4 camere doppi servizi 
Vendesi rarissima occasione. Al- 
tri due camere cucina uno pia- 
no V vendesi libero 1.850.000, 
Altri camera cucina Sangiovan 
ni vendonsi 1.550,00. Locali di 
affari condominio vendonsi ren- 


CET 10%. Corso Garibaldi 11, 
\genzia. 2044 S 
ABPaiTAMENTO 5 stanze; 


casa nuova, doppi servizi, pog- 
giolo tutti comioris vendesi 
fittato 12.000.000; altro 2 stan- 
ze, stanzetta, affittato uso uffi 
cio centrale’ vendesi 7.000.000 
anche condizionando pagamen- 
to, AGENZIA GENTILE, TO- 

0 8 51025 S 
APPARTAMENTO zona D’AN- 
NUNZIO 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, ri- 
postiglio, centralnafta. ascensi 
re, vende Immobiliare «CIVI. 
CA», Piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712, 1900 S 


APPARTAMENTO in stan 
COMMERCIALE vista mare 3 
stanze, cucina, bagno, 2 poggio- 
li, ripostiglio, centralnaîta, 
ascensore, vende 5.800.000 Im- 
mobiliare «CIVICA», Piazza San 
Giovanni 4, telefono 61712, 
27900 S 

CERCASI 23 camere cucina 
lusso, piani bassi. Tele. 50323. 
UFFICI via S. Francesco ango: 
lo via Palestrina, moderni, 
zionali, da 36 md. in poi, vei 
donsi, consegna ottobre, 20 
acconto, 60% rateale in 10 anni. 
Ottimo ‘investimento, alto red- 
dito, Impresa Egena, via Roma 
fel. 38585 - 38212 50859 S 
VENDONSI appartamenti di 2 
stanze, soggiorno, cucinino ed 
accessori nuovo complesso via 
Ginnastica 32, Informazioni © 
vendita direttamente in loco. 
27509 S 

VIA San Francesco angolo via 
Palestrina vendesi ultimo ap- 
‘partamento signorile, consegna 
ottobre, 20% acconto, 60% ra- 
teato in 10 anni, Impresa Ege- 
na, via Roma 98, tel. 38585 - 
38212, 50859 S 


VILLA nuova costruzione bel- 
lissima tutti conforti garage 
giardino Lignano vendesi vera 
occasione. Appartamenti condo- 
‘minio centro Grado vendonsi fa- 
cilitazioni pagamento, Altri ap- 
partamenti Sangiovanni Natiso- 
ne Vvendonsi tre camere cucina 
bagno poggiolo. Corso Garibal. 
di 11, Agenzia. 2244 S 
VILLE bella posizione panora- 
‘mica libere vendonsi occasione, 
Casette con giardino vendonsi 
occasione. Altra due apparta- 
menti giardino Sangiusto libera 
vendesi vera occasione. Altri 
Montebello Costalunga Cacciato. 
re Giarizzole Opicina centro Si- 
stiana vendonsi occasione. Ter- 


Ta- 


reni vendi Casetta tre ca- 
mere: servizi vendesi 000 
trattabile. Corso Garibaldi 11, 


Agenzia, 2244 S 
__r—rr—r—r—r—rrr 
CUNDIZIONI GENERALA 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'ogget. 
to delle inserzioni minimo 
10 parole la disposizione ay. 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La S.P.I. ha la fa. 
coltà di abbreviare qualche 

parola degli annunci 

La S.P.Ì. non assume re 
‘sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
fesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in. 
serzioni eseguite, rimane pie 


na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
nion raccomandata o espres. 
so) ‘e spedite per posta. 

Le eventuali lettere o cin 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi 


A BOLOGNA 


IL PIUCULO e in vendita 
nelle seguenti © rivendite 
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ORARIO 
FERROVIARI! 


—_—?” 
STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE-VENEZIA . MIL 
NO- PARIGI - ROMA - Bi 
PARTENZE 

5.50 A. Portogruaro 

6.10 R_ Venezia Bologn8 | 
Milano . Genova (*) 

6.48 D Venezia . Milano -T 
rino . Roma | 

852 Venezia . Roma 0) 
Roma solo 1 cl, e MI 
notazione obbligato) 


10.25 DD (Direct Orient) Ve 
zia-Milano . Genoti] 
Ventimiglia - Domof 
DIE Parigi DO Pi 

- Istanbul - 

10.30 A foga 

13.02 R Venezia 

13.30 A Portogruaro 

1520 D Venezia. Milano .Îl 
miIgi 

1658 A Portogruaro 

17.55 A Portogruaro | 

18.35 DD (Simplon-Ex.) Vene 
“Milano Lambr.Pi 
(WL Venezia-Parig | 
cuc, Trieste-Parigi) | 

1920 A. Portogruaro 

20.30 D Venezia . Bologn® 
Bari (cuccette Tries! 
Bari) 

21.55 DD Mestre . Bologns 
Roma (WL e cuco@l 
Trieste . Roma) 

22.30 DD Venezia . Milano - 9) 
rino - Genova . Mi 
siglia (WL e; cuco# 
Trieste - Genova) 


(*) Solo I classe e prenotazione È) 
bligatoria. 


ARRIVI 
6.25 A Cervignano 
1.25 A Portogruaro | 
8.00 DD Marsiglia Genort] 
Torino . Milano ( 


e cuccette Genov8, 
Trieste) Roma . BO) 
gna (WL e cucce 
Trieste) 


Venezia | 


Roma 
9.28 D Roma. 
10,40 
12 


R Venezia 
DD (Simplon Express) P 


rigi - Milano . Vert 
zia (cuccette Parigi 
Trieste) 

13,30 D Bari - Bologna . Î 
nezia (cuccette Bali) 
Trieste) 

A Cervignano 

16.15 D Parigi . Milano - " 
nezia 

17.20 D Venezia 

18.13 A Monfalcone (teriale)| 

18.45 R Bologna - Venezia l' 


19,10 A Portogruaro 

20.16 DD (Direct Or.) Parigi 

lano - Venezia (WL 

rigì - Atene - Istanti 

Milano . Roma - 

nezia (*) 

22.55 A Venezia 

23.50 DD Torino . Milano - g 
nova - Roma . VI 


2115 R 


(*) Solo 1 classe e prenotazione È) 
bligatoria, 


DINE-VIENN} 
SALISBURGO - MONA(O) 
PARTENZE I 


22.45 A Udine 


3.40 A Udinese - Tarvisio 

5.20 A Udine 

615 D Udine . Tarvisio 

621 A Udine | 

715 D Udine | 

840 D Udinese . Tarvisio] 
Vienna - Monaco 

9,50 A Udine 

1220 D Udine 

1230 A Udine 

13.25 DD Calalzo (**) | 

1430 A Udine 

16.45 A Udine . Tarvisio 

1748 A Udine 

19.15 D Udine 

19.58 A Udine ) 

21.38 D (Italien - estere! 
Express) Udine . Hr 
visio Menia - A 
naco (cue, p. Mo: ” 


*) SI effettua nel giorni prete | 


dal 25.6 al 10.9.1966. 
ARRIVI | 

0.42 A Udine 

6.58 A Udine 

747 A Udine 

8.20 D Udine 

9.05 A__ Udine 

10.12 D (Oesterreich . Io, 
Exoress Monaco-Vis; 
na 


12,12 A Tarvisio - Udine 

15.08 A Udine 

17.82 A__ Udine | 

18.56 DD Tarvisio . Udine 

20.05 A Udine 

21.05 A Udine 

22,35 A Udine 

23.37 D Monaco . Vienné 
Tarvisio - Udine 

28,57: DD Calalzo (***) | 

giorni 198) 


dal 205 2111101050, Non si efel 
il 14 agosto 1966. 


POGGIOREALE: 
LUBIANA - BELGRADO 


BENTIVOGLIO | piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden- 
za ang. via A. Righi 

BRICUOLI — via indipenden. 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA — via Indipen: 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag 
giore Modernissimo 

VUE IURKI — Due Forri 
via Rizzoli 

SUSCHI — via Marconi 


RAMINI — via Marconi ang 
vis U Bas: 


SAR — Go, 1, n. 2, n. 8 della 
Stazione Centrale 


PARTENZE 
1.10 D Poggioreale . Lubi 


7.03 A Poggioreale 
PEA 


10.00 D (Beograd 
Pogigoreale « Lubis®*' 
Zagabria - Pata ) 

12.40 DD (Simplon 
Poggioreale . iano! 
‘sagabria . Fiume 

13.45 A Poggioreale 

17.25 D. Poggioreale . MLA 

18.05 A Poggioreale 

[20.10 D Poggioreale Lubi9?* 

20.20 A Poggioreale pi 

21.10 D (Direct Onent) f° 
gioreale Lubisn , 
Belgrado so 
Atene Sofia 
bul (WL per Bore 
Atene - Istanbul 


NOSTRO 


[Mosca 
Presiden 
francese 
una visi 
trarrà 1 
glienza « 
tuano i 
ti, nessi 
questa 
uno spe 
nente cc 
go il pe 
ciale da 
al Crem 
dare il 
De Gaul 
oltre un 

Già p 
giunges: 
capitale 
gliaia di 
posto ai 
tando fî 
stato a 
sulla «L 
spettaco 
te. Il si 
a stente 
che svei 


tali, che 
vo a 1 
‘stranie! 
ospite £ 
ze tanti 

I «C 
frances 


porto | 
fatto di 
‘aerosta 
Stato a 
tare il 
l'aereo 
@utoriti 


